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APPROFONDIMENTI   LE ELEZIONI DI MARZO

STAGIONE 2014-2015
dal 14 novembre 2014 al 28 marzo 2015

SISTEMA BIBLIOTECARIO
INTERCOMUNALE LAGORAI

COMUNE DI
BIENO

COMUNE DI
CASTELLO TESINO

COMUNE DI
CINTE TESINO

COMUNE DI
IVANO FRACENA

COMUNE DI
PIEVE TESINO

COMUNE DI
SAMONE

COMUNE DI
SPERA

COMUNE DI
STRIGNO

COMUNE DI
VILLA AGNEDO

...e non solo

Nel Lagorai
a teatro

Info: Biblioteca di Castello Tesino - Tel. e fax 0461-593232 - castellotesino@biblio.infotn.it

Mercoledì 17 dicembre ore 17.30 
Concerto del Gruppo La Straghenga di Villa Agnedo
(organizza La Straghenga) 
Biblioteca Villa Prati di Villa Agnedo

Venerdì 19 dicembre ore 20.30
Presentazione del libro “Saluti dal Tesino”, con gli autori
Palazzo Gallo a Castello Tesino

Domenica 21 dicembre ore 20.00 
Coro voci dell’Amicizia di Roncegno – voci bianche, diret-
to dalla m.tra Roberta Cuzzolin  
Parrocchiale di Ivano Fracena

Mercoledì 24 dicembre ore 21.15 
Banda Folkloristica di Castello Tesino, diretta dal m.tro 
Ivan Villanova (organizza Banda Folk) 

Parrocchiale di Castello Tesino

Sabato 27 dicembre ore 20.30 
Coro da Camera Trentino di Borgo Valsugana, diretto dal 
m.tro Giancarlo Comar
Parrocchiale di Pieve Tesino

Domenica 28 dicembre ore 20.30 
Coro Valsugana Singers di Borgo Valsugana, diretto dal 
m.tro Giancarlo Comar
Parrocchiale di Cinte Tesino

Martedì 30 dicembre ore 20.30 
Rappresentazione teatrale “Aladino e la lampada magi-
ca” di Angelo Lelio, con Il Gruppo del Lelio di Bassano del 
Grappa 
Teatrino Casa dei Cintesi di Cinte Tesino

Sabato 3 gennaio 2015 ore 20.30 
Coro Lagorai di Torcegno, diretto dal m.tro Fulvio Ropelato 
e il Coro San Osvaldo di Roncegno, diretto dal m.tro Sal-
vatore La Rosa (organizza Coro Parrocchiale di Samone)

Parrocchiale di Samone

Sabato 17 gennaio ore 20.45 
Rappresentazione teatrale brillante “‘l sacrestan de don 
Albino” di Luciano Zendron, tratto da un lavoro di Dino 
Belmondo, con la Filodrammatica “Arca di Noè” di Matta-
rello 
Polifunzionale di Samone

Sabato 24 gennaio ore 20.45 
Rappresentazione teatrale brillante “La lettera” di Gianni 
Facchin, con la Compagnia Teatrale San Giorgio di Castel-
lo Tesino  

Teatro di Spera

Mercoledì 28 gennaio ore 20.30 
Spettacolo “Qui non c’è un perché”, con RossoTeatro di 
Belluno. Recitazione e musica dal vivo, con Alessandro 
Rossi e Marcello Batelli 
Biblioteca di Pieve Tesino

Venerdì 30 gennaio ore 20.30
Spettacolo “Voci stonate. I Giusti: storie di uomini che 
hanno saputo non stare nel coro”, con l’Associazione 
Culturale Musicale The Covers di Santa Giustina. Voce 
recitante, flauto e chitarra, con Cristina Gianni, Candida 
Capraro e Davide De Bona  
Biblioteca di Strigno

Sabato 31 gennaio ore 20.45
Rappresentazione teatrale brillante “’N dì all’ospedale” di 
Camillo Viticci, adattata e tradotta in dialetto telvato, con 
la Filodrammatica di Telve  
Teatro di Castello Tesino

Domenica 1 febbraio ore 14.00 
Spettacolo teatro di strada “Molletta Comic Show”
Piazza Maggiore di Bieno

Giovedì 5 febbraio ore 20.30
Conferenza con presentazione del libro: Südtirol, storia di 
una guerra rimossa (1956-1967) di Mauro Marcantoni e 
Giorgio Postal, con gli autori
Biblioteca di Pieve Tesino

Sabato 7 febbraio ore 20.45 
Rappresentazione teatrale brillante “Niente da dichiara-
re?” di M.C. Hennequine e F. Veber, con la Filodrammatica 
“Amicizia” di Romeno (in italiano)  
Polifunzionale di Villa Agnedo

Domenica 15 febbraio ore 17.00
Spettacolo “L’isola dei dinosauri” di Gianluca Tirelli, con 
Teatro Laboratorio delle Fiabe di Brescia 
Casa Grazioli di Ivano Fracena

Giovedì 19 febbraio ore 20.00
Incontro “Uomo e società nella civiltà occidentale: il pen-
siero antico e Platone: domande che rivivono”, con Lucia 
Ferrai e Giorgio Ragucci Brugger
Biblioteca di Castello Tesino

Sabato 21 febbraio ore 20.45
Rappresentazione teatrale brillante “Una coppia aperta, 
anzi spalancata”, di Dario Fo e Franca Rame, con la Filo 
Bastia di Preore (in italiano) 
Polifunzionale di Samone

Giovedì 26 febbraio ore 20.00
Incontro “Uomo e società nella civiltà occidentale: La ri-
voluzione industriale, Marx e il comunismo”, con Lucia 
Ferrai e Giorgio Ragucci Brugger 
Ex caseificio di Bieno

Sabato 28 febbraio ore 20.45
Rappresentazione teatrale brillante “Pillole, amore e fre-
nesia”, tratta da “Mio suocero in rodaggio” di Arnaldo Bo-
scolo, tradotto e arrangiato in dialetto trentino da Stefano 
Giacomini, con la Filo Bastia di Preore 
Teatro di Spera

Giovedì 5 marzo ore 20.00
Incontro “Uomo e società nella civiltà occidentale: i regimi 
totalitari e l’avvio della globalizzazione”, con Lucia Ferrai 
e Giorgio Ragucci Brugger 
Polifunzionale di Spera

Sabato 7 marzo ore 20.30
Spettacolo con musica “Meravigliose donne”, con Walter 
e Chiara Salin
Biblioteca di Pieve Tesino

Domenica 8 marzo ore 20.45
Spettacolo “In sandali di polvere – Chansons de Bilitis” 
con l’Associazione Culturale Musicale The Covers di San-
ta Giustina. Voce, flauto traverso e pianoforte, con Cristina 
Gianni, Candida Capraro e Daniela Dametto 
Palazzo Gallo a Castello Tesino

Sabato 14 marzo ore 20.45 
Rappresentazione teatrale brillante “Mission dal Paradis” 
di Antonella Zucchini, adattamento in dialetto trentino dei 
componenti della Filo, con la Filodrammatica di Viarago
Teatro di Castello Tesino

Venerdì 20 marzo ore 20.30
Presentazione del libro “Vi racconto io la Palestina” di 
Amin Nabulsi, con l’autore
Biblioteca di Castello Tesino

Sabato 21 marzo ore 20.45 
Cabaret “Com’ che ridevimo ‘na ‘olta”, con la Compagnia 
L’Aquilone di San Nazario
Teatro di Spera

Sabato 28 marzo ore 20.45 
Spettacolo “Testimonianze” di e con Giuseppe Patti, in 
collaborazione con “Il Comitato della Leggenda dell’im-
piccato” (organizza Comitato della Leggenda) 
Teatro di Castello Tesino

mailto:castellotesino%40biblio.infotn.it?subject=
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QR-code
Per poter leggere i QR-codes è necessa-
rio un cellulare o uno smartphone do-
tato di macchina fotografica e un ap-
posito programma di lettura (QR rea-
der). Solitamente i QR reader sono già 
installati nei più recenti cellulari, ma ne 
esistono di gratuiti scaricabili da Inter-
net, come ad esempio i-nigma reader: 
<www.i-nigma.com/Downloadi-nigma-
Reader.html>. 

Il Foglio di Strigno e le altre pubblicazioni edite dal Comune sono 
disponibili, in versione PDF sfogliabile, anche nel sito <www.is-
suu.com>. Per consultarle è sufficiente inserire la parola chiave 
Strigno nel motore di ricerca del sito.

Il Consiglio comunale
Gruppo Strigno Insieme
Silvano Tomaselli - capogruppo (silvano.tomaselli@strigno.net)
Ylenia Bortondello (ylenia.bortondello@strigno.net)
Francesco Carbonari (ambiente@strigno.net)
Dino Paterno (dino.paterno@strigno.net)
Davide Paternolli (davide.paternolli@strigno.net)
Attilio Pedenzini (cultura@strigno.net)
Andrea Tomaselli (patrimonio@strigno.net)
Claudio Tomaselli (sindaco@strigno.net)
Luca Tomaselli (vicesindaco@strigno.net)
Carlo Zanghellini (carlo.zanghellini@strigno.net)

Gruppo Uniti per Strigno
Rodolfo Federico Pasquazzo - capogruppo 
(rodolfo.pasquazzo@strigno.net)
Franco Bertagnoni (franco.bertagnoni@strigno.net)
Nello Osti (nello.osti@strigno.net)
Roberto Pauro (roberto.pauro@strigno.net)
Cinzia Degol (cinzia.degol@strigno.net)

La Giunta
Claudio Tomaselli. Sindaco. Competenze non assegnate 
agli assessori. Riceve il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12; 
il sabato su appuntamento 
(0461 780010 - sindaco@strigno.net)
Luca Tomaselli. Vicesindaco. Competenze: attività econo-
miche, associazioni, volontariato e cantiere comunale. Rice-
ve su appuntamento 
(0461 780010 - vicesindaco@strigno.net).
Francesco Carbonari. Assessore. Competenze: agricoltu-
ra, foreste, usi civici e verde pubblico. Riceve su appunta-
mento (0461 780010 - ambiente@strigno.net).
Attilio Pedenzini. Assessore. Competenze: cultura, politi-
che sociali e per la salute, comunicazione e rapporti con le 
scuole. Riceve il venerdì dalle 8.30 alle 10.30 
(cultura@strigno.net).
Andrea Tomaselli. Assessore. Competenze: patrimonio, 
viabilità, valorizzazione del centro storico, riqualificazione 
area ex caserma Degol. Riceve il venerdì dalle 8.30 alle 
10.30 (patrimonio@strigno.net).

I consiglieri delegati
Dino Paterno. Consigliere delegato dal sindaco in materia 
di bilancio e tributi (dino.paterno@strigno.net).
Carlo Zanghellini. Consigliere delegato dal Sindaco in 
materia di attività sportive e manifestazioni ricreative 
(carlo.zanghellini@strigno.net).
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APPROFONDIMENTI   IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

Il Sindacoil punto 
della situazione

La nostra chiacchierata con il sindaco inizia fa-
cendo il punto della situazione sulla ristruttura-
zione delle scuole medie. I lavori sono finiti, il 
cantiere chiuso.
Direi proprio di sì. E proprio in questi giorni siamo in atte-
sa della visita di  collaudo da parte del collaudatore tecni-
co-amministrativo per chiudere la pratica . Inoltre ci è già 
stato  consegnato il progetto esecutivo da parte del tecni-
co incaricato, ing. David Capraro, per la sistemazione defi-
nitiva della palestra (la spesa prevista è di 1.115.000 euro) 
e il bando di gara per la fornitura e posa in opera degli 
arredi (198 mila euro) e i tendaggi (circa 32 mila euro). 
Sono stati posizionati anche i nuovi corpi illuminanti, un 
costo complessivo di 158 mila euro, e per l’inizio del nuo-
vo anno scolastico gli studenti dovrebbe avere a disposi-
zione una struttura sicuramente idonea e funzionale”.

A cura di 
Massimo Dalledonne

Parliamo ancora di lavori pubblici. Da qualche 
mese è stato aperto il cantiere in piazza per l’ar-
redo urbano e la riqualificazione del centro sto-
rico.
Nel mese di marzo abbiamo approvato il progetto esecu-
tivo dell’architetto Renzo Micheletti. La spesa complessi-
va ammonta a 718.818,41 euro di cui 490.689,81 per 
lavori e il resto per somme a disposizione. 
L’intervento viene finanziato per 680 mila euro con fondi 
del Patto Territoriale, il resto con risorse proprie di bilan-
cio. Il 28 aprile scorso si è svolta la gara di aggiudica-
zione dei lavori, affidati alla società Costruzioni Carra-
ro geometra Adriano snc di Strigno che ha presentato 
un ribasso del 7,123% per un costo complessivo pari a 
460.288,27 euro oltre a 5.869,81 euro per oneri della 
sicurezza. La ditta avrà sei mesi di tempo per ultimare 

QRcode:
contatta il Sindaco

mailto:sindaco%40strigno.net?subject=
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APPROFONDIMENTI   IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
l’intervento e, personalmente, conto che il cantiere ven-
ga chiuso entro la primavera del 2015.

Si tratta di lavori, e mi corregga se sbaglio, che 
avranno anche delle ripercussioni sul centro pa-
ese. Ci saranno disagi per residenti e commer-
cianti.
Questo è inevitabile, non si fanno frittate senza rompe-
re le uova. Sono stati organizzati diversi incontri con gli 
esercenti per condividere insieme tempi e modi di realiz-
zazione dei lavori. Li abbiamo coinvolti in modo da ren-
derli partecipi in una operazione che, una volta ultimata, 
sicuramente renderà più attrattivo il nostro centro storico. 
Stessa operazione abbiamo fatto anche con i cittadini. Ci 
sono stati  disagi per accedere alle abitazioni e alle attivi-
tà commerciali, l’intera zona è stata chiusa al traffico con-
sentendo sempre il  transito pedonale. Ma dopo i lavori 
all’acquedotto, ora con questo intervento il nostro centro 
storico sarà finalmente rimesso a nuovo. 
Per quanto riguarda l’acquedotto ne approfitto per infor-
mare i lettori che manca solo un piccolo ramale da com-
pletare. È quello che interessa alcune abitazioni presenti 
nella zona del magazzino Trenti. Il resto del territorio, To-
maselli compreso, è a posto.

Capitolo cimitero comunale. In questo caso, però, 
il cantiere è fermo da tempo. Cosa è successo?
Purtroppo la ditta aggiudicataria dei lavori di manuten-
zione, l’impresa Melchiori di Bieno, ha fatto richiesta di 
concordato fallimentare. Abbiamo provveduto a conferi-
re un nuovo incarico per contabilizzare i lavori da con-
cludere all’architetto Lanfranco Fietta e ad assegnare i 
nuovi interventi alla ditta Pasquazzo per quanto riguarda 
la copertura in rame del deposito all’interno del cimitero, 
lavoro già eseguiti prima delle festività di inizio novem-
bre. un altro incarico è stato assegnato alla ditta Nerobut-
to per i restati lavori di restauro e completamento.
Purtroppo, a causa dei lavori che non sono stati fatti a 
regola d’arte, siamo costretti a fare alcune contestazioni 
alla ditta di Bieno. Ora contiamo di chiudere questa brut-
ta avventura in poco tempo e di ripartire con gli interven-
ti previsti e mai realizzati. Contiamo di chiudere questa 
partita entro la prossima primavera.

Parliamo anche del Distretto Sanitario, sindaco. I 
lavori di ampliamento e di ristrutturazione fanno 
ancora discutere.
Proprio così. La giunta, con una delibera del 20 giugno 
scorso, ha affidato un incarico agli avvocati Andrea Lo-
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renzi e Marcio Dalla Fior di Trento per presentare ricorso 
al Tribunale di Trento per un accertamento tecnico pre-
ventivo. Da quando sono stati realizzati i lavori si sono 
verificati numerosi problemi legati a distacchi di elemen-
ti, infiltrazioni di acqua, degrado e ammaloramento di 
alcune parti riconducibili a carenze progettuali o a vizi e 
difetti di esecuzione. Più volte abbiamo contestato tutto 
ciò all’impresa e al progettista direttore lavori con signi-
ficativi disagi al personale sanitario e all’utenza e rischi 
legati alla sicurezza. Finora non ne siamo ancora venuti 
a capo. Così abbiamo deciso di proporre ricorso innanzi 
al Tribunale di Trento per verificare lo stato dei luoghi e 
quindi per accertarne le cause e i danni.

Parliamo del progetto della nuova caserma dei vi-
gili del fuoco nell’ex area Degol.
Qui c’è ben poco da dire. In attesa che vengano defini-
te le ultime vicissitudini accadute in Comune, sulle quali 
sono in corso indagini della magistratura penale e conta-
bile da noi richieste, siamo stato costretti nostro malgra-
do a cancellare dal bilancio dell’anno 2014 la previsione 
dell’opera, nella speranza di riproporre la previsione di 
realizzazione della caserma nel bilancio 2015. Il Comu-
ne, per non perdere i finanziamenti, ha chiesto e ottenu-
to dalla Provincia una sospensione dei termini per l’av-
vio delle procedure di affidamento dei lavori della caser-
ma e della palestra delle scuole medie.

Tribunali e avvocati sono in ballo anche per quan-
to riguarda l’esecuzione del quarto lotto dei lavo-
ri per l’acquedotto di Rava.
Il 15 maggio il TAR di Trento ha respinto il ricorso pre-
sentato dall’Associazione Temporanea d’Impresa forma-
ta dalla ditte Casarotto di Villa Agnedo, Burlon di Tel-
ve, Impresa Casetta di Bieno e Paolo Stroppa di Telve 
contro l’aggiudicazione dell’opera all’impresa Zortea di 
Castelnuovo. Gara d’appalto che si è svolta ancora nel 
giugno del 2013. La stessa Ati si è rivolta al Consiglio di 
Stato, che a fine ottobre si è pronunciato respingendo il 
ricorso. Ora stiamo predisponendo gli atti per la stipula 
del contratto con l’impresa Zortea, in modo tale da av-
viare i lavori nella prossima primavera.

Ultima domanda sindaco. Parliamo della variate 
di Strigno e di Comunità di Valle.
Per quanto riguarda il progetto della variante ormai sono 
state spese così tante parole che ogni commento è su-
perfluo. Sono profondamente deluso e amareggiato per 
l’ennesimo rinvio. Ora dobbiamo aspettare fino al 2017, 
se tutto va bene, per sperare di vedere aprire il cantiere. 
Per noi si tratta di un’opera importante che ci permet-
terebbe di spostare fuori paese tutto il traffico di tran-
sito che oggi interessa il centro. Per quanto riguarda la 
Comunità, il mio pensiero è noto da tempo. Fa piace-
re sapere che anche il consiglio provinciale ne ha pro-
fondamente riveduto ruolo e composizione. Dobbiamo 
andare verso un ente più snello, moderno, funzionale e 
veramente a servizio dei comuni, che ne sono i soci. Ri-
empiamolo di contenuti e di competenze certe: solo così 
avrebbe ancora ragione di esistere.

APPROFONDIMENTI   IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

STRIGNO AL 38MO POSTO IN TRENTINO 
PER RICCHEZZA PRODOTTA
Con 23.187 euro pro-capite Strigno si colloca al 
trentottesimo posto in Trentino come paese produt-
tore di ricchezza. La classifica, del Ministero delle 
Finanze, prende a riferimento i redditi 2012 e po-
siziona il paese al secondo posto della Valsugana 
orientale e Tesino dopo Borgo Valsugana, ventotte-
simo in Trentino con 23.538 euro.
La top five provinciale vede al primo posto Trento 
(27.735), seguito da Tenna (25.780), Cles (25.290), 
Isera (25.220) e Rovereto (25.197).Per quanto ri-
guarda la Valsugana orientale e il Tesino, al ventot-
tesimo posto provinciale di Borgo Valsugana fanno 
seguito Strigno (38), Villa Agnedo (82, con 21.964), 
Castelnuovo (87, con 21.848), Telve di Sopra (90, 
con 21.821), Roncegno Terme (115, con 21.396), 
Ivano Fracena (120, con 21.163), Novaledo (126, 
con 21.067). Telve (127, con 21.049), Carzano 
(132, con 21.034), Scurelle (143, con 20.872), 
Ospedaletto (146, con 20.758), Spera (155, con 
20.549), Bieno (158, con 20.486), Ronchi (162, 
con 20.373), Samone (164, con 20,266), Castello 
Tesino (167, con 20.235), Pieve Tesino (172, con 
20.078), Grigno (175, con 20.019), Torcegno (181, 
con 19.919) e Cinte Tesino (212, con 18.180).
Per quanto riguarda in particolare Strigno la ricchez-
za imponibile nel 2012 è pari a 18,8 milioni di euro, 
prodotta da 1.105 contribuenti. Di questi, 569 sono 
lavoratori dipendenti, 451 pensionati, 14 lavoratori 
autonomi, 45 imprenditori.
Fra le classi di reddito, 4 concittadini hanno di-
chiarato un reddito minore o uguale a zero, 345 
da 0 a 10.000 euro, 152 da 10.001 a 15.000 euro, 
372 da 15.001 a 26.000 euro, 190 da 26.001 a 
55.000 euro, 12 da 55.001 a 75.000, 9 da 75.001 a 
120.000, 10 oltre i 120.000 euro.

ARREDO URBANO
I lavori relativi al nuovo arredo urbano sono iniziati 
a fine giugno. Purtroppo il tempo non è stato parti-
colarmente clemente. Ciò nonostante i lavori, ese-
guiti dalla ditta Carraro di Strigno, sono proceduti 
velocemente, compatibilimente con le problemati-
che di accesso pedonale alle residente private e agli 
esercizi commerciali della piazza.
Al momento i lavori sono sospesi per il periodo in-
vernale. Appena possibile riprenderanno per il com-
pletamento della zona piazza Municipio e piazza IV 
novembre. Finora qualità e bellezza delle zone com-
pletate sono state particolarmente apprezzate.
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Nella seduta del 19 dicembre scorso il Consiglio comu-
nale ha approvato a maggioranza l’assestamento del bi-
lancio di previsione 2014. A seguito dei fatti connessi 
con l’indagine penale attivata dall’Amministrazione co-
munale, che ha interessato il responsabile del servizio fi-
nanziario del Comune, il cui rapporto di lavoro è stato ri-
solto, si sono verificati forti rallentamenti nell’operatività 
degli uffici, conseguentemente il Sindaco con nota prot. 
6700 in data 25 novembre 2014, ha richiesto la proroga 
al 20 dicembre per adottare il provvedimento di assesta-
mento del bilancio 2014.
In accoglimento alla richiesta del Sindaco, il Dirigente del 
Servizio Autonomie locali della Provincia, il 9 dicembre, 
aveva invitato il Comune ad adempiere entro il termi-
ne del 20 dicembre, trattandosi comunque di provvedi-
mento obbligatorio. Nell’ambito dell’attività preordinata 
a tale adempimento, si sono riscontrate sul piano tecnico 
ripetute irregolarità di carattere contabile inerenti la cor-
retta imputazione sia delle entrate che delle spese non-
ché la violazione dei principi di bilancio previsti dall’ordi-
namento contabile, in particolare la veridicità e attendi-
bilità attraverso la sovrastima di entrate e la sottostima di 
spese, e si è conseguentemente provveduto a una rico-
gnizione puntuale dei capitoli del bilancio 2014 allo sco-
po di assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio.
A tale riguardo l’Amministrazione comunale ha potuto 
avvalersi dell’operato di Vittorio Dorigato e Gianpaolo 
Caprara, segretario e vicesegretario comunale, di Rugge-
ro Trentin, responsabile del Servizio finanziario del Co-
mune di Borgo Valsugana, di Gianna Sandri e Michela 
Ropele, rispettivamente impegnate nelle gestioni asso-
ciate del servizio finanziario e del servizio tributi Strigno 
e Samone; di Meris Dalledonne e Liliana Pasquazzo del 
Comune di Villa Agnedo, che hanno operato per setti-
mane al fine di consentire la predisposizione dell’asse-
stamento. In particolare, per quanto riguarda le entrate:
•	sono state annullate tutte le reversali emesse fino alla 

data del 21 novembre 2014 e successivamente emesse 
nuovamente secondo la giusta imputazione (sia per la 
loro natura che per collocazione nella gestione compe-
tenza ovvero nella gestione residui);

•	si è provveduto a verificare le entrate di parte corrente, 
in base agli atti presenti in ufficio ragioneria, ridetermi-
nandone l’entità in base agli atti comprovanti la relati-
va quantificazione/accertamento;

il comuneil consiglio 
assesta il bilancio

Per quanto riguarda le spese di parte corrente:
•	sono state azzerate le disponibilità residue relative ai 

capitoli inerenti spese di natura discrezionale della 
Giunta e del Sindaco (contributi alle associazioni, spe-
se di rappresentanza, giornalino comunale);

•	si è provveduto a effettuare una ricognizione su base 
annuale di tutti i capitoli relativi alle spese per il perso-
nale, stornando le eventuali economie a favore di ca-
pitoli di spesa carenti di stanziamento;

•	si è provveduto a effettuare una ricognizione delle spe-
se fisse (contratti di energia elettrica, gas, acqua) veri-
ficando le fatture presenti in ufficio con scadenza entro 
il 31 dicembre 2014 e non ancora pagate, integrando i 
capitoli di spesa carenti e rinviando l’imputazione del-
le fatture con scadenza dopo il 31 dicembre al bilancio 
2015;

•	si è provveduto a verificare la gestione degli impegni ef-
fettuati attraverso lo strumento delle spese a calcolo, ri-
levando l’utilizzo non appropriato dello stesso in quanto 
non si è proceduto direttamente alla registrazione degli 
impegni e nemmeno all’ordinazione di spese attraverso 
l’emissione di buoni d’ordine; pertanto, sulla base della 
verifica delle fatture pervenute, si sono aumentati i ca-
pitoli di spesa con stanziamento insufficiente; 

•	si è ritenuto, in via precauzionale, di aumentare il fon-
do di riserva, rispettando il limite del 3% del totale del-
le spese correnti inizialmente previste in bilancio, per 
eventuali obbligazioni di spesa di parte corrente non 
ancora emerse;

•	per quanto riguarda gli oneri connessi all’indebita-
mento, è stata effettuata una puntuale ricognizione dei 
piani di ammortamento dei mutui in essere con conse-
guente assestamento dei relativi capitoli;

•	da ultimo si è effettuata una verifica del Conto di te-
soreria mediante il TTNET dei provvisori di uscita ed 
emesso regolari mandati a copertura per le spese con 
stanziamento disponibile a bilancio mentre per quelle 
spese prive di stanziamento o carenti di stanziamento 
si è provveduto a integrare i capitoli valorizzati a zero 
(es. interessi su anticipazione di cassa).

Per quanto riguarda la parte straordinaria del bilancio:
•	sono state interrotte tutte le procedure in corso allo 

scopo di evitare ulteriori impegni di spese in conto ca-
pitale accertando le conseguenti economie di spesa;

•	sono stati altresì interrotti i procedimenti volti all’as-



ca risulta modificata negli stanziamenti e conseguente-
mente sono stati modificati anche gli obiettivi, le motiva-
zioni e le finalità rispetto a quelli a suo tempo approvati.
Allo stesso modo risulta modificato il programma gene-
rale delle opere pubbliche, che individua come priorita-
rio il completamento delle scuole medie.
Il Consiglio ha dunque introdotto le variazioni al bilancio 
di previsione 2014 nei seguenti importi:

Contestualmente è stato dato atto: che in conseguenza 
delle variazioni apportate al bilancio di previsione 2014 
si intende parimenti variato il bilancio pluriennale (“pri-
mo anno”); delle modifiche apportate al quadro dimo-
strativo delle spese di investimento relativamente alle 
risorse di finanziamento che, con la deliberazione del 
Consiglio, viene riapprovato; che con la variazione non 
si altera il pareggio finanziario di bilancio e vengono ri-
spettati tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la coper-
tura delle spese correnti e il finanziamento degli investi-
menti; che con la variazione di bilancio si rispettano e si 
confermano gli obiettivi previsti nel protocollo d’intesa in 
materia di finanza locale per l’anno 2014.
Parallelamente è stata completata la ricognizione del-
le somme indebitamente sottratte, estesa al periodo 
2004/2014. Gli esiti sono stati trasmessi alla magistratura 
penale e contabile per le indagini del caso. 
Pur comprendendo le legittime richieste di ulteriori infor-
mazioni da parte dei cittadini, non è possibile in questo 
momento, e fino alla conclusione del lavoro degli inqui-
renti, fornire ulteriori elementi su questa vicenda, se non 
che la gran parte degli importi indebitamente sottratti 
alle disponibilità del Comune risalgono al periodo ante-
cedente il 2009.
Da parte dell’Amministrazione comunale è stata da su-
bito assicurata la massima collaborazione nei confronti 
della Procura della Repubblica del Tribunale di Trento e 
della Corte dei conti, nel cui operato c’è massima fiducia 
e la speranza di poter definire nel più breve tempo pos-
sibile i fatti e le responsabilità. Ancora, da parte dell’Am-
ministrazione comunale va un particolare ringraziamento 
ai collaboratori che in queste settimane hanno sostenuto 
un carico di lavoro straordinario e ai funzionari della Pro-
vincia autonoma di Trento per il supporto prestato.
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sunzione di mutui per il finanziamento delle opere 
pubbliche previste nel bilancio 2014;

•	sono state, infine, completamente riviste le modalità 
di finanziamento delle spese in conto capitale già im-
pegnate allo scopo di recuperare le risorse ancora di-
sponibili accertate in 60.426,80 euro, corrispondenti 
a una quota dell’ex Fondo Investimenti minori che si 
destina alla parte corrente del bilancio.

Dall’attività di ricognizione sono inoltre emerse le se-
guenti passività pregresse relative a esercizi preceden-
ti: servizio depurazione - servizio idrico integrato per    
64.637,11 euro; trasferimento ai comuni del Consor-
zio di Rava di introiti derivanti dalla vendita di energia 
elettrica su centralina per 8.016,96 euro; trasferimen-
to ai comuni del Consorzio di Rava di introiti derivan-
ti dalla valorizzazione dei certificati verdi su centralina 
per  115.207,29 euro; assistenza agli indigenti inabili ri-
coverati in istituti - strutture residenziali e di ricovero per 
7.574,39 euro, per un totale complessivo di 195.435,75 
euro. Inoltre in sede di approvazione del conto consun-
tivo 2014 sarà completata la verifica della gestione dei 
residui attivi e passivi in modo da definire con esattezza 
l’effettivo risultato di amministrazione. Nel corso della di-
scussione in Consiglio è stata approvata all’unaminità la 
proposta del gruppo di minoranza di rinuncia, per tutti 
gli amministratori comunali, delle indennità di carica e 
dei gettoni di presenza. Analoga rinuncia era già stata in 
precedenza presentata dall’assessore alla cultura Attilio 
Pedenzini e assunta al protocollo del Comune. Con la 
delibera approvata il 19 dicembre, l’Amministrazione, ai 
sensi dell’articolo 20 del DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L, 
intende rinviare al bilancio 2015 le passività pregresse 
sopra evidenziate, assumendo l’impegno a utilizzare le 
seguenti risorse per il loro finanziamento e di verifica-
re periodicamente gli effetti dei provvedimenti assunti al 
fine di garantire gli equilibri di bilancio e il loro mante-
nimento:
•	rinuncia delle indennità di carica e dei gettoni di pre-

senza da parte di tutti gli amministratori comunali fino 
a conclusione del mandato, destinate al finanziamento 
delle passività pregresse;

•	parziale cessione al Consorzio BIM Brenta della quota 
di partecipazione alla Società Centrale del Chieppena 
Srl per 18.995,75 euro;

•	utilizzo della quota del Fondo Investimenti Minori per 
150.000 euro;

•	utilizzo dei canoni aggiuntivi per 26.440 euro;
•	eventuale modifica delle tariffe e aliquote relative ai 

tributi di propria competenza.
In conseguenza di quanto sopra evidenziato sono sta-
te effettuate le variazioni al bilancio 2014, in modo da 
dare copertura alle obbligazioni con scadenza inderoga-
bile nel corso dell’esercizio 2014. Per consentire l’equili-
brio del bilancio 2014 viene prevista l’assegnazione di un 
contributo straordinario da parte della Provincia Autono-
ma di Trento a valere sull’articolo 6, comma 4 della L.P. 
36/93 e ss.mm. pari a 91.508,01 euro, concesso dalla 
Giunta provinciale il 29 dicembre. Per effetto delle varia-
zioni apportate la relazione previsionale e programmati-

Maggiori entrate correnti 800.839,52

Minori entrate correnti 561.495,84

Minori spese correnti 78.045,16

Maggiori spese correnti 317.388,84

Saldo parte corrente 0,00

Maggiori entrate investimenti 17.430,26

Minori entrate per investimenti 1.383.020,76

Minori spese per investimenti 1.365.590,50

Maggiori spese per investimenti 0,00

Saldo parte in conto capitale 0,00
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territorioi percorsi
nel verde

Sono iniziati quest’anno i lavori per la realizzazione di 
nuovi sentieri, sia pedonali che ciclopedonali, in località 
Col Penile e Busbelle.
“A partire da aprile una squadra di cinque operai del Ser-
vizio per il Sostegno Occupazionale e la Valorizzazione 
Ambientale - ricorda il vicesindaco Luca Tomaselli - ha 
lavorato per la sistemazione della sentieristica esistente e 
il recupero di quella che ormai da tempo era in stato di 
degrado. Si tratta di un intervento che ci permetterà an-
che di favorire la presenza sul territorio di turisti e appas-
sionati della mountain bike e, nel contempo, di valorizza-
re aree e terreni quasi del tutto abbandonati”.

I lavori sono proseguiti per tutta l’estate, impegnando di-
verse persone della valle.
“Con il direttore lavori Carlo Pezzato stiamo valutando 
la possibilità di proseguire il progetto anche nel 2015. 
L’intenzione è quella di mettere mano alla viabilità rurale 
presente in località Tomaselli, Latini, Pellegrini e Nimin-
zon, nella parte alta del territorio comunale di Strigno”.
In estate è stato anche riaperto il cantiere per la definitiva 
sistemazione del parco pubblico in località Zelò. Si tratta 
del secondo lotto dei lavori, anche questi realizzati dal 
Servizio per il Sostegno Occupazionale e la Valorizzazio-
ne Ambientale della Provincia.
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“La prima del progetto è ultimata. Sono stati realizzati i 
parcheggi, l’accesso al parco, la strada di servizio all’area 
tecnologica della piscina, i movimenti terra e la messa a 
dimora degli alberi. 
Si tratta ora di proseguire con la realizzazione di una 
nuova area giochi a servizio della piscina e una struttura 
servizi a disposizione della stessa”.
L’area interessata, all’interno della piscina, è quella oggi 
occupata dal beach volley e racchiusa da una rete me-
tallica. Verrà messo mano anche alla zona (oggi a prato 
naturale con piante tappezzanti e arboree) compresa tra 
l’impianto e il poligono da tiro.
Come si legge nella relazione tecnica “la nuova struttura 
ricettiva, di dimensioni contenute, prevede una sala con 
biglietteria per la piscina e bar con doppia uscita nell’a-
rea parco e nell’area piscina e un piccolo deposito-ma-
gazzino per il bar. Per quanto riguarda l’ampliamento del 
parco il beach volley sarà spostato nel pianoro superiore, 
previa demolizione della piattaforma in calcestruzzo pre-
sente. Al suo posto sorgerà un’area giochi con un doppio 
collegamento, con scale in porfido e percorso a norma 
handicap fra i due pianori. 

Sarà realizzato anche un nuovo parcheggio, a servizio 
del poligono di tiro, attualmente sprovvisto, nella parte 
superiore dell’area a ridosso dell’edificio. L’accesso infe-
riore  al parco è già stato realizzato, quello alla struttura e 
alla piscina viene garantito da un percorso a norma per 
i disabili: a forma circolare in porfido, richiamando la ti-
pologia dell’accesso, e da una scala, sempre in porfido, 
per il collegamento veloce; il loro impatto visivo viene 
attenuato dalla creazione di bordure con alberi e arbusti 
da fiore”.
Non solo nuova sentieristica e lavori al parco. C’è anche 
dell’altro. “In collaborazione con i comuni di Villa Ag-
nedo e Ivano Fracena - spiega il vicesindaco - abbiamo 
chiesto formalmente al Servizio Bacini Montani di mette-
re mano anche all’alveo del torrente Chieppena. 
I tre sindaci, visti i lavori di pulizia e di sistemazione fino-
ra realizzati, hanno chiesto che questi siano estesi a tutto 
il tratto ricadente sui tre comuni. 
L’intenzione è quella di ricavare dei percorsi pedonali per 
i residenti nonché a scopo educativo, culturale e turistico. 
I tre comuni, inoltre, si impegnano a garantire, per il fu-
turo, le operazioni di sfalcio e pulizia”.
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territoriotorna il mercato
contadino
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Per tutta l’estate 2014 ogni sabato mattina alcune azien-
de agricole della zona hanno animato il centro storico 
con il mercato contadino, una manifestazione che sta 
davvero riscuotendo grande successo. “Si tratta di una 
iniziativa nata in sordina – sottolinea il vicesindaco Luca 
Tomaselli - e che ora, al terzo anno, è diventato un ap-
puntamento fisso dell’estate. Diversa clientela arriva an-
che dai paesi vicini per acquistare i prodotti agricoli lo-
cali”. A causa dei lavori di arredo urbano quest’anno gli 
stand sono stati spostati in viale 27 aprile, la stradina sot-
to la provinciale 78 che porta alla biblioteca comunale e 
alle scuole elementari.
“Grazie alla collaborazione dell’Ecomuseo della Valsuga-
na, della Coldiretti e della Fondazione Campagna Amica 
fino all’11 ottobre abbiamo portato in piazza i prodotti 
del territorio a chilometro zero. Siamo al terzo anno di 
questa esperienza che da un lato offre opportunità di cre-
scita professionale e di reddito ai produttori agricoli del-
la zona, accreditati da Coldiretti, dall’altro tutela i clienti 
con un disciplinare che certifica provenienza genuinità e 
prezzo dei prodotti messi in vendita”. 
“Noi ci abbiamo sempre creduto molto - conferma il vi-
cesindaco - ed è per questo che vorremmo consolida-
re in futuro questa manifestazione, magari estendendola 
per numero di espositori presenti. Tutto ciò fa ‘sistema’ e 
contribuisce alla valorizzazione del tessuto economico e 
commerciale locale, cresciuto e consolidatosi negli ultimi 
anni nonostante la forte concorrenza dei centri commer-
ciali”. 

Cos’è un Mercato di Campagna Amica e cosa lo 
rende speciale?
Innanzitutto è un mercato degli agricoltori (o in in-
glese “farmer’s market“), cioè un mercato in cui i 
produttori agricoli vendono direttamente ai consu-
matori i propri prodotti.
Il mercato contadino è stato istituito dal Comune 
di Strigno ed è gestito da Condiretti - Fondazione 
Campagna Amica. Si è svolto nel Viale 27 aprile 
ogni sabato mattina dalle 7.30 alle 13.
I produttori agricoli che aderiscono al Progetto 
Campagna Amica hanno scelto di aderire a un re-
golamento disciplinare volontario che prevede:

 ■ che i produttori interessati ai mercati agricoli (far-
mer’s market) si associno per la realizzazione delle 
attività di vendita;

 ■ che la vendita avvenga con un preciso controllo 
dei prezzi praticati (meno 30% sui prezzi giorna-
lieri rilevati dal sistema SMS consumatori <www.
smsconsumatori.it>); 

 ■ che l’associazione per la gestione del mercato 
controlli i requisiti di ciascun produttore.

Quando tutto questo viene applicato i produttori 
possono utilizzare l’insegna “Mercato di Campagna 
Amica” e i consumatori possono trovare all’ingres-
so del mercato la tabella con i prezzi praticati. 
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acquedottoun utilizzo
più efficiente

I lavori sono stati realizzati nella scorsa primavera, con 
l’acquedotto comunale che ora, dopo alcuni interventi 
sui due serbatoi di Strigno Alto e Strigno Basso, può es-
sere controllato e monitorato in tempo reale dagli operai 
per un utilizzo dell’acqua potabile più razionale ed effi-
ciente.
Per quanto riguarda i due vasconi esistenti in località Col 
Fatero (Strigno alto), nei mesi scorsi la ditta Degiorgio Al-
bano di Strigno ha provveduto a posizionare un nuovo 
misuratore di portata. 
Si tratta di una strumentazione che permette di tenere 
sotto controllo l’acqua in entrata razionalizzandone l’ero-
gazione e regolandone la pressione e permette, durante 

tutto l’anno, una corretta fornitura in tutta la rete idrica 
comunale. 
In un secondo momento si è provveduto anche a posi-
zionare una nuova valvola per evitare il troppo pieno di 
acqua all’interno della due vasche e avere un corretto 
utilizzo della risorsa idrica.
Dopo il serbatoio a Strigno alto sono stati fatti dei piccoli 
interventi anche alle due vasche presenti in località Col 
Penile, in modo tale da avere, oggi, una rete idrica comu-
nale in grado di coprire adeguatamente l’intero territorio 
comunale. L’acqua che arriva ai due serbatoi di Col Fa-
tero e Col Penile viene portata a valle dall’acquedotto di 
Rava e da quello del Pisson.



I l
   

F 
o

 g
 l 

I o
   

d
 I  

 S
 t 

r I
 g

 n
 o

d I c e m b r e   2 0 1 4 19

APPROFONDIMENTI   IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

acquedottola gestione 
associata di rava

La Gestione Associata Acquedotto di RAVA (in si-
gla GAAR), ha una lunga storia alle spalle. Già nel 1951 
i sei comuni di Strigno, Bieno, Samone, Spera, Scurelle 
e Castelnuovo costituirono un Consorzio volontario per 
provvedere in modo associato e coordinato alle funzio-
ni e servizi necessari a garantire la programmazione, co-
struzione e successiva manutenzione ed esercizio di un 
acquedotto per la captazione dell’acqua potabile scatu-
rente dalle sorgenti di Rava e del Fer in c.c. di Bieno, de-
nominato Acquedotto di Rava.
Dopo lo scioglimento del Consorzio, avvenuta per motivi 
giuridici a fine ottobre 2006, venne costituita la Gestio-
ne Associata Acquedotto di RAVA, tramite convenzione 
ventennale tra gli stessi comuni.
Già prima dello scioglimento del Consorzio, avevano 
chiesto di aderire anche i Comuni di Ivano Fracena e Vil-
la Agnedo, per motivi di carenza idrica.
L’estensione della convenzione a questi due nuovi comu-
ni diventerà effettiva con la realizzazione delle opere pre-
viste dal quarto lotto, ovvero tramite una nuova condotta 
di adduzione dal ripartitore di Lunazza.
Capofila della GAAR è il comune di Strigno cui spetta:
•	 la gestione tecnica dell’acquedotto;

SORGENTI gestite dalla GAAR 
e OPERE DI PRESA

RAVA FER

Rava Fer alta

Maseron Alta Fer media

Maseron Bassa Fer bassa

CONCESSIONE

QUOTE C0813 RAVA C1888 FER TOTALE

Litri concessionati 19,00 l/s* 13,02 l/s* 32,02 l/s*

STRIGNO 18,87% 03,59 l/s 02,46 l/s 06,04 l/s

SCURELLE 27,10% 05,15 l/s 03,53 l/s 08,68 l/s

CASTELNUOVO 14,42% 02,74 l/s 01,88 l/s 04,62 l/s

BIENO 12,69% 02,41 l/s 01,65 l/s 04,06 l/s

SAMONE 11,51% 02,19 l/s 01,50 l/s 03,68 l/s

SPERA 6,37% 01,21 l/s 00,83 l/s 02,04 l/s

VILLA AGNEDO 7,80% 01,48 l/s 01,02 l/s 02,50 l/s

IVANO FRACENA 1,25% 00,24 l/s 00,16 l/s 00.40 l/s

TOTALE 100,00% 19,00 l/s 13,02 l/s 32,02 l/s

*Con determinazioni del Dirigente dell’A.P.R.I.E. n. 86 e 87 dd. 16 aprile 2014 è stata concessa autorizzazione provvisoria alla pro-
secuzione di un maggior prelievo dalle sorgenti di Maseron e Rava passando dai 19,02 litri/sec concessionati fino a 50,0 litri/sec e 
per il Fer dagli attuali 13,02 litri/sec a 20,0 litri/sec. Tali autorizzazioni sono valide fino all’8 settembre 2018, allo scopo di superare 
le criticità legate alla vetustà della rete di distribuzione dei singoli comuni.

•	 il monitoraggio della qualità dell’acqua dalle sorgenti 
ai ripartitori;

•	la manutenzione ordinaria per garantire il corret-
to funzionamento e la conservazione di ogni parte 
degli impianti, delle condotte e delle apparecchia-
ture;

•	ogni altra attività demandata dalla Conferenza dei sin-
daci, organo consultivo cui partecipano i sindaci di tut-
ti i comuni convenzionati con la GAAR.

Le spese di manutenzione ordinaria, straordinaria, di in-
vestimento, di sorveglianza e di esercizio dell’acquedotto 
sono a carico di tutti comuni in proporzione alle relative 
dotazioni di acqua.
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LA GESTIONE DELLA RETE È IN CARICO:
ALLA GAAR PER QUANTO RIGUARDA LA PARTE DI ADDUZIONE 
(QUINDI DALLE SORGENTI AI RIPARTITORI FINO AI SERBATOI 
ESCLUSI);
AI COMUNI DAI SERBATOI (COMPRESI) FINO ALLE UTENZE FINALI 
(QUINDI TUTTA LA RETE DI DISTRIBUZIONE).
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LE OPERE IDRAULICHE
Con il quarto lotto 
verrà completata l’opera 
di ristrutturazione 
e potenziamento della rete 
di adduzione 
dell’acquedotto di Rava.
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APPROFONDIMENTI   IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
LE ALTRE CONCESSIONI IDRICHE 
IN CAPO AI SINGOLI COMUNI
Tutte le aree abitate dei comuni che fanno parte della 
GAAR sono servite dall’acqua proveniente dalle sorgenti 
di Rava e del Fer.
Le singole realtà comunali, tuttavia, attingono acqua an-
che da altre sorgenti, oltre a quelle dell’ex Consorzio.

CASTELNUOVO
L’abitato di Castelnuovo viene alimentato dalle sorgenti 
del Fer e Rava, così come le frazioni Ausei, S. Margheri-
ta e Spagolle. L’acqua viene prelevata dal ripartitore dei 
Ghisi e viene convogliata nel serbatoio di Castelnuovo. A 
integrazione dell’acqua fornita dall’acquedotto di Rava, 
la frazione Spagolle attinge anche dalle sorgenti Spagolle 
Alta e Civerone, mentre le frazioni Ausei e Santa Mar-
gherita sono servite anche dalla sorgente Zaccon. La fra-
zione Mesole viene alimentata dalla sorgente Coalba. La 
località Civerone attinge l’acqua da una sorgente auto-
noma.

SCURELLE
L’abitato di Scurelle viene alimentato esclusivamente dal-
le sorgenti di Rava e del Fer. L’acqua dal ripartitore dei 
Ghisi viene in parte convogliata nel serbatoio di Scurelle 
alto, che alimenta la parte superiore del paese e in par-
te nel serbatoio di Scurelle basso, che alimenta la parte 
inferiore del paese e la zona industriale. La sorgente alla 
Cartiera risulta attualmente inutilizzata in quanto posta a 
quota molto bassa (m 390) e quindi incompatibile con 
l’attuale rete idrica del paese. Le sorgenti di Campivello 
e Cenon di Sopra alimentano la Val Campelle, una zona 
montana posta a quota di circa m 1300. Anche in questo 
caso tale rete è completamente separata dalla rete idrica 
dell’abitato di Scurelle.

STRIGNO
Le sorgenti che alimentano l’abitato di Strigno e le frazio-
ni sono le sorgenti di Rava e Pisson. L’acqua della GAAR 
viene prelevata dal ripartitore di Lunazza e attraverso 
una condotta di adduzione arriva al serbatoio dei To-
maselli. Lo sfioro viene travasato nel serbatoio di Strigno 
alto e successivamente nel serbatoio di Strigno basso. 
Dalle camerette di interruzione poste lungo l’adduttrice 
vengono alimentate le frazioni e le abitazioni sparse po-

ste nella parte alta del territorio comunale. L’acqua della 
sorgente del Pisson arriva ai serbatoi di Tomaselli e di 
Strigno alto da due distinte condotte di adduzione che 
partono entrambe dal ripartitore del Pisson. L’acqua del 
Pisson, prima di entrare nel serbatoio di Strigno alto, vie-
ne nuovamente divisa attraverso il ripartitore Colfatero 
per alimentare anche il Comune di Spera.

SPERA
Le sorgenti che alimentano il comune di Spera sono: 
Rava, il Fer e il Pisson. L’acqua della GAAR viene pre-
levata dal ripartitore del Cristo D’Oro e convogliata nel 
serbatoio di Spera alto. L’acqua di sfioro viene riversata 
nel serbatoio di Spera basso, mentre l’acqua della sor-
gente Pisson proveniente dal ripartitore Colfatero arriva 
direttamente nel serbatoio di Spera Basso.

SAMONE
Le sorgenti che alimentano il comune di Samone sono: 
Rava, Fer, Canaletti e Gravon. L’acqua della GAAR viene 
prelevata dal ripartitore del Cristo D’oro e immessa nel 
serbatoio di Samone alto. L’acqua di sfioro viene trava-
sata nel serbatoio di Samone basso, mentre l’acqua delle 
sorgenti Canaletti e Gravon arriva direttamente nel ser-
batoio di Samone basso.

BIENO
Le sorgenti che alimentano il comune di Bieno sono 
Rava e la sorgente Monte Guizza. L’acqua della GAAR 
viene prelevata dal ripartitore posto a quota 1090 e suc-
cessivamente viene divisa per alimentare il serbatoio di 
Bieno alto e il serbatoio di Bieno basso. L’acqua della 
sorgente Monte Guizza viene immessa direttamente nel 
serbatoio di Bieno basso.

VILLA AGNEDO
L’abitato di Villa Agnedo attinge l’acqua sia dall’acque-
dotto intercomunale di Villa Agnedo e Ivano Fracena, 
che è alimentato dalle sorgenti Acqua Schiava alta (685 
m) e Acqua Schiava bassa (680 m), sia dalle sorgenti di 
Prà dei Pezi (510 m) e di Sasso dei Pastori (690 m).

IVANO FRACENA
Il Comune di Ivano Fracena è alimentato esclusivamen-
te dalle sorgenti dell’acquedotto intercomunale Acqua 
Schiava bassa e Acqua Schiava alta. La località Monte 
Lefre attinge l’acqua da una sorgente autonoma.

Numero di utenze allacciate al pubblico acquedotto di Rava

Comune 2009 2010 2011 2012 2013

BIENO 564 566 563 564 564

STRIGNO 946 947 985 959 945

SCURELLE* 888 905 1.044 1.050 1.050**

SPERA 369 372 379 380 385

SAMONE 347 347 355 358 350

CASTELNUOVO 593 614 621 635 634

TOTALE 3.707 3.751 3.947 3.842 3.878
*i dati comprendono anche le utenze della Val Campelle **stima
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GAAR: SCHEMA IDRAULICO
Lo schema idraulico 
dell’acquedotto di Rava, con le sorgenti, 
i ripartitori, i serbatoi e la rete di distribuzione 
che rimane a carico dei singoli comuni.
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Numero di utenze allacciate all’acquedotto comunale

Comune 2009 2010 2011 2012 2013

VILLA AGNEDO 480 482 486 490 525

IVANO FRACENA 257 257 248 254 254*

TOTALE 737 739 734 744 779
*stima

2009 2010 2011 2012 2013*

Abitanti n. 5.400 5.460 5.483 5.504 5.533

Consumo fatturato a uso acquedottistico m3/anno 505.255 489.091 497.740 492.222 489.687

Consumo fatturato pro capite 
per uso acquedottistico l/abitante/g. 256 245 249 245 242

Consumo fatturato a uso domestico m3/anno 342.898 327.001 316.893 304.497 318.520

Consumo fatturato pro capite 
per uso domestico l/abitante/g. 174 164 158 151 158

*stima

ANALISI E MONITORAGGIO 
La qualità dell’acqua è garantita da un piano di autocon-
trollo e da un programma di analisi effettuate da un labora-
torio accreditato. Il piano di autocontrollo detta le moda-
lità attraverso le quali la GAAR effettua i controlli di pota-
bilità dell’acqua distribuita a tutti i comuni convenzionati.
Il controllo di qualità delle acque potabili ha lo scopo di tutelare la 
salute dai rischi derivanti dal consumo di acque non conformi agli 
standard di qualità fissati dalle normative. Per questo la GAAR ha 
elaborato un proprio Piano di Autocontrollo. Ciascun comune ha 
provveduto a elabore un proprio Piano per la parte di competen-
za (acquedotto potabile privato, rete di distribuzione dal serbatoio 
di competenza all’utenza finale). Le analisi di potabilità sull’acque-
dotto di RAVA vengono effettuate da un laboratorio esterno accre-
ditato, che effettua ogni anno 40 analisi di controllo di qualità alle 
sorgenti, ai ripartitori e alle utenze.
I controlli di routine vengono solitamente effettuati con cadenza sta-
gionale e riguardano le opere di presa, i ripartitori di Bieno e del 
Cristo d’Oro e 6 utenze, una per ciascun comune, scelte a rotazione 
tra i punti indicati e codificati dall’Azienda Sanitaria; il controllo alle 
sorgenti viene invece effettuato in primavera e in autunno. I para-
metri più rilevanti, monitorati per le analisi di routine, riguardano 
Escherichia coli, Enterococchi, Coliformi totali. Nel caso di supera-
mento dei parametri di legge la GAAR ha adottato delle procedure 
di intervento in linea con le disposizioni dell’Azienda Sanitaria Pro-
vinciale.
Nel corso del 2009 sono stati installati 2 potabilizzatori a biossido di 
cloro, autorizzati dall’APSS, il primo presso il ripartitore di Bieno, il 
secondo presso il ripartitore del Cristo d’Oro. Contestualmente sono 
stati installati 4 misuratori di portata: due in uscita dal ripartitore di 
Bieno, uno per ramo, e due in entrata al ripartitore del Cristo d’Oro 
(uno per ramo). L’installazione dei misuratori è necessaria per il fun-
zionamento dei cloratori, che dosano la quantità di biossido di cloro 
sulla base della portata effettiva che giunge ai ripartitori.

APPROFONDIMENTI   IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
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LE CENTRALINE IDROELETTRICHE
In località Sant’Antonio a Bieno, a seguito dei lavori di 
ristrutturazione e potenziamento dell’acquedotto - primo 
lotto, è stata installata una centralina idroelettrica in fun-
zione dall’aprile 2005 per una potenza nominale media 
di 92,2 KW. L’acqua proveniente dalla vasca di raccolta e 
accumulo presso il ripartitore di Bieno, viene fatta conflu-
ire alla turbina Pelton per venire poi riutilizzata per scopo 
idrico potabile. La centralina è gestita dalla GACR (Ge-
stione Associata Centrali di RAVA). Una seconda cen-
tralina, la cui concessione è stata rilasciata nelle scorse 
settimane, è in previsione presso il ripartitore dei Ghisi 
a Scurelle.

GAAR: EMAS
Il riconoscimento di eccellenza ambientale e un 
unico regolamento per il servizo idrico
Il 28 aprile 2011 la GAAR ha ricevuto quello che a livello 
ambientale è considerato oggi il più importante ricono-
scimento per un’organizzazione, ovvero la Registrazione 
EMAS del proprio sistema di gestione. Tale marchio, di 
proprietà dell’Unione Europea, rappresenta per la GAAR 
l’opportunità di affiancare a una rete di adduzione nuo-
va e perfettamente efficiente anche il riconoscimento di 
un altrettanto efficiente sistema gestionale, frutto di una 
politica lungimirante e di procedure gestionali consolida-
tesi nel tempo. Nell’ambito del percorso di registrazione 
ambientale i comuni hanno provveduto ad approvare un 
Regolamento unico sulla risorsa idrica, per disciplinare in 
maniera univoca i diversi usi dell’acqua.

LE OPERE IDRAULICHE
A partire dagli anni ‘90, l’acquedotto di Rava è 
stato oggetto di importanti interventi di ristruttu-
razione e potenziamento che continuano ora con 
il quarto lotto
Nel 1964 l’opera di presa originaria fu dismessa per mo-
tivi igienico-sanitari e, spinto dall’emergenza, l’allora 
Consorzio di RAVA realizzò, nel 1965, due nuove ope-
re di presa collocate pressoché alla stessa quota, ma in 
zona sicura da possibili inquinamenti, poste alla base di 
un versante roccioso. Nel 1976-1977 iniziarono i lavo-
ri di captazione di una nuova sorgente denominata del 
“Fer” lungo l’asta del torrente Lusumina a quota 960 
metri e la costruzione di una nuova dorsale di adduzione 
fino al Cristo d’Oro.  Negli anni ‘90 si è resa indispensa-
bile la programmazione di un intervento di ristrutturazio-
ne e potenziamento a seguito di carenze funzionali. Le 
opere sono state realizzate in tre distinti lotti, nel periodo 
1996-1998, 2000-2001, 2004-2006.
Sono in fase di avvio i lavori previsti dal IV lotto con cui 
si completerà l’opera di ristrutturazione intrapresa con i 
lotti precedenti e la realizzazione delle opere di adduzio-
ne ai comuni di Ivano Fracena e Villa Agnedo .
In particolare è prevista:
•	 la sistemazione delle opere di presa del Fer e la sosti-

tuzione del primo tratto di tubazione di adduzione a 
partire dall’opera di presa stessa;

•	 la costruzione di nuovi serbatoi: per la frazione di Ca-
setta nel comune di Bieno, per l’abitato di

•	Samone, per la frazione di Tomaselli e due nuovi ser-
batoi a servizio dell’abitato di Spera;

•	 la realizzazione di nuove reti di adduzione rispettiva-
mente dal ripartitore del Cristo d’Oro ai serbatoi di 
Spera e Samone e dal ripartitore di Lunazza al serba-
toio di Tomaselli;

•	 la realizzazione di una nuova rete di adduzione dal ri-
partitore di Lunazza verso l’abitato di Ivano Fracena e 
Villa Agnedo;

•	 la realizzazione di una nuova tubazione di alimenta-
zione principale dal nuovo serbatoio alla rete di distri-
buzione dell’abitato di Ivano Fracena e Villa Agnedo.

Con pronunciamento del Consiglio di Stato del 15 lu-
glio sono state respinte le richieste del raggruppamento 
temporaneo di imprese originariamente aggiudicatario 
dei lavori e poi escluso dalla gara per una irregolarità 
amministrativa. 
I lavori erano stati aggiudicati all’A.T.I. composta dalle 
imprese Casarotto di Villa Agnedo, Impresa Casetta di 
Bieno, Burlon di Telve e Stroppa Costruzioni di Scurel-
le. Gli uffici provinciali che avevano provveduto all’ap-
palto, controllando la documentazione inerente le ditte 
aggiudicatici hanno tuttavia evidenziato una irregolarità. 
Da qui la necessità di annullare l’assegnazione dei lavo-
ri, escludere l’A.T.I. dalla gara e affidare l’incarico alla 
seconda classificata, la ditta Zortea Srl di Castelnuovo. 
Una decisione, quest’ultima, a cui le quattro ditte hanno 
deciso di resistere presentando ricorso al Tar e successi-
vamente al Consiglio di Stato.
A primavera potranno finalmente iniziare i lavori.

APPROFONDIMENTI   IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
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energiala centrale
sul lusumina

APPROFONDIMENTI   IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

Lo studio di ingegneria Betti & Vialli di Trento ha predi-
sposto, su incarico dei comuni di Strigno e Bieno, un pro-
getto preliminare per la realizzazione di una centrale idro-
elettrica sul rio Lusumina, affluente del torrente Chiep-
pena.  Il punto di prelievo dal rio Lusumina è localizzato 
alla quota 652,63 metri mentre la restituzione avviene 
direttamente nel torrente Chieppena a quota 546.91 me-
tri. La condotta forzata che collega l’opera di presa con 
l’edificio centrale si svilupperà per 887 metri circa, quasi 
interamente in sinistra idrografica. 
Il nuovo corpo centrale sarà ubicato in destra idrografica 
con quota del piano di ingresso a 549.20 metri, poco a 
valle della confluenza del torrente Lusumina nel torrente 
Chieppena. L’edificio centrale di progetto è previsto com-
pletamente interrato. Il tratto interessato dalla derivazio-
ne è quello compreso negli ultimi 900 metri circa che 
precedono la confluenza col torrente Chieppena. L’opera 
di presa sarà localizzata poco a valle dell’immissione del 
Rio Bieno, in una zona boscosa. 
Il tracciato della condotta invece si svilupperà per lo più 
al di sotto di una stradina che attraversa boschi nel pri-
mo tratto e aree prative in seguito. La condotta passerà 
in località Castrozze-Lupi e attraverserà il rio Lusumina 
prima di arrivare nella zona dell’edificio centrale. Questa 
è un’area a bosco localizzata a una decina di metri dalla 
fascia arginale. 

L’opera di presa, riferita a un bacino idrografico di esten-
sione pari a 5,41 chilometri quadrati, ha lo scopo di de-
rivare dal rio Lusumina la portata massima di 150 litri 
al secondo, cioè quella di funzionamento dell’impianto 
idroelettrico, garantendo nel torrente la presenza di una 
portata sempre superiore al deflusso minimo vitale pre-
visto, al fine di tutelare l’ecosistema fluviale e la sua bio-
diversità. La portata media di concessione ammonta a 
91 litri al secondo e il volume idrico utilizzato sarà pari a 
2.891.376 metri cubi, con un salto lordo di turbina pari a 
102,93 metri. La potenza massima stimata è di 124 KW 
e quella di concessione è pari a 93,25 KW, per una pro-
ducibilità media annua di 658.546 KWh. 
La condotta forzata sarà costituita da tubazioni in PRFV. 
Il diametro scelto, DN 400 mm, è quello che consente di 
turbinare la portata massima pari a 150 litri al secondo, 
contenendo la velocità massima dell’acqua entro i 1,194 
metri al secondo. La condotta verrà posta per gran parte 
del tracciato sotto strade esistenti in aree forestali, com-
pletamente interrata con materiale inerte vagliato e pre-
selezionato. All’uscita dalla vasca di carico, la condotta si 
diramerà su un’area boschiva per raggiungere, dopo un 
tratto di lunghezza pari a 120 metri, la strada forestale 
esistente a una quota di 643 metri. 
Successivamente, la condotta proseguirà al di sotto di 
tale strada, correndo parallela al corso del Rio Lusumina, 
mantenendo una distanza pressoché costante dall’alveo 
di quest’ultimo pari a circa 40 metri. 
Dopo un tratto di lunghezza pari a circa 540 metri la con-
dotta si staccherà dalla strada forestale in direzione del 
rio per immettersi su un terreno privato. Da qui, dopo 
circa 40 metri, si immetterà sulla strada sterrata e, dopo 
circa 100 metri, devierà in direzione del Rio Lusumina 
dove, dopo un attraversamento in subalveo a monte di 
una briglia esistente, raggiungerà l’edificio centrale di 
progetto. Il nuovo edificio centrale è localizzato in de-
stra orografica rispetto al Rio Lusumina nella zona dove 
quest’ultimo si immette nel torrente Chieppena, nei pres-
si di località Castrozze-Lupi nel comune di Strigno, ai li-
miti dell’argine esistente. All’interno dell’edificio verrà 
posizionata una turbina Pelton ad asse verticale e per 
l’allacciamento alla linea SET di bassa tensione si preve-
de la realizzazione di un tratto di linea interrato disposto 
in concomitanza con la posa in opera delle condotta for-
zata, fino a raggiungere la rete esistente in località Lupi.

Con determinazione del dirigente del Servizio Ge-
stione risorse idriche ed energetiche della Provincia 
del 18 giugno 2014 è stata finalmente concessa 
alla società Centrale del Chieppena Srl, partecipa-
ta al 60% dal Comune di Strigno e presieduta dalla 
consigliera comunale Jlenia Bortondello, di derivare 
acqua pubblica per l’intero anno solare dal torren-
te Chieppena a quota di 545,10 metri nel Comune 
di Strigno per la portata massima di 500 litri al se-
condo e media di 274, per produrre nella “Centrale 
del Chieppena” sul salto di 86,22 metri, la potenza 
media annua di 231,61 kW a uso idroelettrico con 
restituzione dell’acqua nel torrente Chieppena alla 
quota di 456,20 metri. La concessione è stata accor-
data fino al 31 dicembre 2043.
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A causa delle forti precipitazioni, sia piovose che nevose, verifica-
tesi nei primi mesi dell’anno la strada forestale che porta a Tizzon 
è stata interessata, in località Sant’Antonio, da una movimento 
franoso di media entità. Da qui la necessità di intervenire per ri-
pristinare la viabilità, intervento quest’ultimo realizzato dalla ditta 
Zanghellini Carlo di Strigno.
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Il 15 ottobre si è svol-
ta l’asta pubblica di le-
gname organizzata dal 
Comune di Grigno. Il 
Comune di Strigno ha 
partecipato con il lotto 
“Ravazene” di 800 me-
tri cubi al prezzo base 
d’asta di 62 euro/mc in 
piedi. È stato assegnato 
alla ditta Eurolegnami 
di Novaledo al prezzo 
di 65,58 euro/mc, con 
un rialzo del 5,8%. Le 
operazioni di taglio ed 
esbosco verrano fatte in 
primavera.
All’asta hanno parteci-
pato 5 comuni con 13 
lotti, tutti venduti con 
prezzi al rialzo rispetto a 
quello di base asta.

Sono terminati i lavori di pulizia boschiva a malga Tizzon: un ‘operazione messa in campo dal Comune per re-
cuperare nuove aree da adibire a pascolo. L’operazione ha portato al recupero di alcuni ettari di pascolo e nello 
stesso tempo al soddisfaccimento delle richieste di legna fatte dai nostri censiti. La parte di legname di miglior 
qualità è stata invece venduta a una ditta della zona, mentre la pulizia dei cascami e dei ceppi più invasivi, dopo 
una attenta valutazione, è stata fatta con una macchina specialistica usata nel ripristino degli incolti, il cui utilizzo 
ha portato a un risultato veramente soddisfacente.
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Su iniziativa dell’Amministrazione Comunale, degli stu-
denti e dei loro insegnanti e con la collaborazione del 
Servizio Foreste e Fauna della Provincia è stata risiste-
mata a verde l’area antistante le nuove scuole medie. 
“Si è trattato - spiega l’assessore all’ambiente Francesco 
Carbonari - di un’operazione a scopo didattico  che ser-
virà anche per far conoscere agli scolari le varie specie 
che vegetano sul territorio della valle e nei boschi del 
Lagorai. Il tutto dovrebbe essere concluso nella prima-
vera del prossimo anno. Volevo esprimere un sentito rin-
graziamento al personale del Servizio  Foreste che si è 
adoperato fattivamente nella sistemazione dell’area”.

APPROFONDIMENTI   IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
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Anche quest’anno, in collaborazione con il Comune di Spera e la Casa di riposo di Strigno, il Comune ha pro-
mosso l’intervento 19. Dal 15 aprile fino al 16 ottobre (come nel 2013) una squadra di otto persone (di cui due 
con contratto par-time) più un caposquadra sono stati impegnati negli interventi di manutenzione del verde e di 
pulizia delle diverse aree presenti all’interno dei due territori comunali. Si tratta di un impegno importante per le 
amministrazioni comunali e gli enti coinvolti, assunto nella consapevolezza della validità di un progetto di grande 
aiuto economico e sociale per le persone coinvolte.

Il decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 ha introdotto una precisa 
disposizione nel testo unico ambientale (articolo 256 bis, comma 6 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) per definire che non 
si applicano le sanzioni connesse alla gestione dei rifiuti, né quelle 
previste per la combustione illecita di rifiuti abbandonati introdotti 
dal decreto legge sulla Terra dei fuochi, alla combustione in loco di 
materiale agricolo e forestale derivante da sfalci, potature o ripuli-
ture in loco nel caso di combustione in loco delle stesse. La norma 
precisa che di tale materiale è consentita la combustione in piccoli 
cumuli e in quantità giornaliere non superiore a tre metri steri per 
ettaro nelle aree, periodi e orari individuati con apposita ordinanza 
del Sindaco competente per territorio. Nei periodi di massimo ri-
schio per gli incendi boschivi, dichiarati dalle regioni, la combustio-
ne di residui vegetali agricoli e forestali è sempre vietata.

APPROFONDIMENTI   IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

Durante il periodo estivo, oltre alle 
diverse attività proposte per la co-
munità presso l’ex vivaio forestale di 
Lunazza, sono stati presenti anche gli 
scout del gruppo Cittadella 3 di Gal-
liera Veneta, in provincia di Padova. 
Hanno scelto Strigno per il loro tradi-
zionale campeggio estivo. Il soggior-
no è durato una decina di giorni con 
circa 40 ragazzi compresi tra i 12 e i 
16 anni. gli scout hanno apprezzato 
molto il luogo e hanno manifestato la 
volontà di poter riproporre l’iniziativa 
anche il prossimo annno.
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Come da tradizione anche quest’anno si è svolta presso 
il vivaio forestale di Lunazza la festa degli alberi. Merco-
ledì 16 maggio ben 180 ragazzi e ragazze delle scuole 
materne ed elementari del paese hanno trascorso una 
bellissima giornata di festa. In mattinata hanno propo-
sto alcuni saggi e recite e, nel pomeriggio, sono stati 
impegnati anche nelle operazioni di messa a dimora dei 
nuovi alberi. Ad accoglierli il sindaco Claudio Tomaselli 
e l’intera giunta comunale. Con loro anche il parroco 
don Armando Alessandrini, il direttore dell’ufficio di-
strettuale della Forestale di Borgo Marco Olivari e il co-
mandante della stazione forestale di Strigno Gianni Rip-
pa, per una grandissima festa che è stata anche l’occa-
sione per fare gli auguri di buon compleanno al “super-
nonno” Ernesto Dalmaso. Come consuetudine il pranzo 
è stato offerto dal Comune e accuratamente preparato 
dagli alpini di Strigno. L’intera area era stata allestita e 
curata per l’occasione dagli operai dell’Intervento 19.
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Su iniziativa dell’Amministrazione comunale di Strigno, 
che ha coinvolto nel progetto anche i sindaci di Villa Ag-
nedo e Borgo Valsugana, è stata presentata alla Provin-
cia la proposta di fare della Valsugana il distretto provin-
ciale dell’idrogeno. Ciò in ragione del fatto che in Valsu-
gana, è più precisamente a Villa Agnedo, ha sede Dolo-
mitech, l’unica azienda italiana, una delle pochissime a 
livello mondiale, in grado di progettare e produrre mo-
tori a fuel cell e probabilmente l’unica a livello mondiale 
ad averli sperimentati con successo sui passi dolomitici 
a bordo dei due minibus realizzati per conto della Pro-
vincia autonoma di Trento in occasione dei mondiali di 
Fiemme del 2013. Nella redazione del progetto si è par-
titi dal fatto che la Valsugana è un territorio a vocazio-
ne industriale nell’importante via di comunicazione che 
congiunge il Veneto alla valle dell’Adige. Commercial-
mente, e ora anche turisticamente anche attraverso la 
pista ciclabile, è legata all’ecomonia del Veneto: Bassano 
del Grappa e Padova. La Valsugana è impegnata nella 
valorizzazione delle proprie ricchezze naturali, i laghi di 
Caldonazzo e Levico Terme, il massiccio del Lagorai l’al-
tipiano del Tesino e la Val di Sella, attraverso un sistema 
prototipale/sperimentale di trasporti che tuteli completa-
mente le aree più fragili e meno servite dell’area.
Molte sono le prospettive di integrazione anche turistica, 
ad esempio il dispiegamento di una flotta a zero emis-
sioni che utilizza l’energia prodotta in modo rinnovabi-
le sul territorio per produrre l’idrogeno necessario alla 
propulsione. In questo modo, oltre a tutelare il territorio 
si costituirebbe una serie di attività che possono rappre-
sentare un importante volano per l’economia locale con 
la possibilità di generazione di posti di lavoro altamen-
te qualificati di sicura prospettiva futura nel campo delle 
energie rinnovabili.

Il progetto, che potrebbe avvalersi di importanti contri-
buti europei e rientrare nelle azioni previste dal Patto dei 
Sindaci, potrebbe essere incentrato su 5 cardini.

GENERAZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE 
DA ENERGIA IDROELETTRICA FLUENTE
Il Brenta costituisce un importante risorsa per la valle an-
che dal punto di vista energetico. Si propone la realizzare 
di un impianto di produzione, di taglia circa un MW per 
produrre sia idrogeno sia energia elettrica rinnovabile da 
immettere sul mercato con importanti benefici economici 
per il territorio.

DISTRIBUTORE DI IDROGENO 
CON GENERATORE COMBUSTIBILE
Fattore importante, anche in ottica della sostenibilità fu-
tura del progetto, è una corretta infrastrutturazione del 
territorio. È necessario realizzare un distributore in gra-
do di autoprodursi il combustibile che dispensa. Come si 
può intuire, già questa realizzazione rappresenta di per sé 
un importantissimo fattore strategico per l’indipendenza 
energetica. Il distributore potrebbe essere posizionato a 
Borgo Valsugana.

DISTRIBUTORE DI IDROGENO 
SENZA GENERATORE
Per una più capillare distribuzione del combustibile l’i-
drogeno prodotto potrebbe essere trasportato in località 
che logisticamente potrebbero giustificarne il posiziona-
mento: (Tesino, Alta Valsugana).

FLOTTA DI 10 MINIBUS
Una flotta di 10 minibus rappresenterebbe un numero 
sufficiente di veicoli che possano effettivamente fornire 
un servizio pubblico efficace anche nella realtà territoria-
le della Valsugana orientale. 
La loro valenza in questo modo non sarebbe solo turisti-
ca nelle zone di pregio ma rappresenterebbe un servizio 
efficace anche nelle zone dove oggi la mobilità è costret-
ta a fare affidamento sull’iniziativa privata. Inoltre, con 
10 veicoli si potrebbero raggiungere piccole economie 
di scala che renderebbero il prodotto più facilmente ap-
petibile anche a realtà esterne al Trentino, con evidenti 
ricadute dal punto di vista occupazionale e, perchè no, 
fiscale.

INTEGRAZIONE CON ALTRI TERRITORI
Per essere sostenibile anche nel futuro il progetto deve 
prevedere attività di “manutenzione di indirizzo” che lo 
rendano il più possibile integrato e non avulso da altre 
zone che stanno intraprendendo scelte strategiche ana-
loghe, come la Provincia autonoma di Bolzano o il com-
prensorio del Grappa in Veneto, oppure suscettibile di 
espansione in altri territori, come ad esempio gli altipiani 
Cimbri o le zone pregiate Dolomitiche.
A tal proposito un recente incontro organizzato a Borgo 
ha gettato le basi di importanti collaborazioni future.
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centro storicoin piazza
connessi
I lavori per il nuovo arredo urbano del centro storico sono momentanea-
mente sospesi per la pausa invernale.
Nel frattempo proseguono le iniziative per rendere il cuore del paese sem-
pre più accogliente per i cittadini e le attività economiche. Il segnale della 
copertura della rete wi-fi in piazza Municipio è stato potenziato nel corso 
del mese di dicembre.
“Già da qualche anno - spiega l’assessore Andrea Tomaselli - l’Ammini-
strazione si è attivata per coprire il territorio con dei punti di accesso wi-fi 
alla rete Internet. Circa due anni fa è stato installato il primo punto di ac-
cesso sulla copertura del municipio. Recentemente, con la collaborazione 
del ‘Progetto Agorà’ di Trentino Network è stato possibile potenziare il se-
gnale della rete wi-fi nella zona della piazza.
Vista l’importanza crescente della connettività alla rete, il comune conside-
ra questo servizio sempre più utile e apprezzato dai cittadini, dalle attività 
economiche e dai visitatori”.
L’amministrazione ha dato la priorità a Piazza Municipio dato che si tratta 
senza dubbio di un punto nevralgico, molto frequentato e ricco di attività 
economiche, punto di ritrovo in particolare nella bella stagione.
Attualmente a Strigno ci si può connettere a Internet “senza fili”, con il 
computer portatile, tablet o smartphone, nei pressi del municipio e in bi-
blioteca.
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istituzioniun comitato
per la fusione
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Si è costituito nel giugno scorso il comitato civico Castel 
Ivano per la fusione dei comuni. Composto da circa cin-
quanta cittadini e coordinato da Daniele Purin, chiede 
attraverso una petizione popolare che ha raccolto 1.038 
firme di cittadini maggiorenni e residenti, la fusione dei 
comuni di Bieno, Ivano Fracena, Ospedaletto, Samone, 
Scurelle, Spera, Strigno e Villa Agnedo.
Questo il testo della petizione: “Gli alti costi della mac-
china pubblica, la riduzione delle risorse, la necessità di 
poter contare su servizi di qualità, l’obbligo di superare le 
rivalità per impostare politiche efficaci: questi obiettivi ri-
chiedono risposte che devono partire dalla responsabilità 
verso il futuro dei nostri figli.
Non è più tempo per confini ristretti, soprattutto in un 
territorio come il nostro, con otto comuni (Bieno, Ivano 
Fracena, Ospedaletto, Samone, Scurelle, Spera, Strigno 
e Villa Agnedo) nati in un periodo storico lontano dalle 
esigenze di oggi.
La nascita di un comune unico, che supererà i 6.000 abi-
tanti, consentirà di ridurre le spese, di razionalizzare gli 
uffici e qualificare il personale, di mantenere in ogni mu-
nicipio uno sportello per il pubblico, di far assumere al 
comune un peso politico di grande rilievo, di impostare 
politiche di sviluppo condivise e di mettere fine alle pic-
cole rivalità comunali. È quanto sta accadendo in Tren-
tino, dove i referendum hanno avuto grandissimo suc-
cesso e dove molti comuni hanno iniziato a progettare 
la fusione.

Queste ragioni ci spingono a chiedere un impegno forte 
verso la fusione agli amministratori dei nostri otto comu-
ni, un impegno che riguarda le amministrazioni in carica 
e le prossime. Se non ora quando? Abbiamo scelto lo 
strumento della petizione perché crediamo nel dovere, 
come cittadini, di contribuire alle scelte che riguardano 
le nostre comunità. È un’iniziativa civica che non vuole 
sostituirsi agli amministratori ma stimolarli a intraprende-
re una strada virtuosa con il consenso della cittadinanza. 
Decidiamo noi ora il notro destino prima che ci venga 
imposto da altri fra qualche anno.
Tutto ciò premesso, i cittadini sottoscrittori chiedono ai 
consigli comunali di Bieno, Ivano Fracena, Ospedaletto, 
Samone, Scurelle, Spera, Strigno e Villa Agnedo di por-
re in essere tutte le iniziative e gli adempimenti necessari 
alla fusione dei rispettivi comuni in un comune unico”.
Per chi desiderasse ulteriori informazioni è disponibile 
un sito web all’indirizzo castelivano.wordpress.com e 
l’indirizzo mail fusionecastelivano@gmail.com.
L’undicesimo e ultimo incontro organizzato dal Comitato 
il 12 dicembre a Villa Agnedo, riservato agli amministra-
tori comunali, è stata l’occasione per presentare i risultati 
della raccolta firme che chiude con il più che lusinghiero 
appoggio di oltre mille adesioni.
“Avrebbero potuto essere molte di più”, sottolinea il co-
ordinatore Daniele Purin, ex sindaco di Spera, “ma ci 
siamo limitati a qualche banchetto e ai conoscenti dei 
cinquanta membri del comitato. Ci interessava però dare 
un segnale di appoggio alle amministrazioni e affiancarle 
lungo un percorso che riteniamo ineludibile per dare ser-
vizi sempre più efficienti, peso politico e una rappresen-
tanza unitaria alla nostra zona, ed è molto significativo il 
sostegno che ci è arrivato dalla stragrande maggioranza 
degli ex sindaci”.
Il senatore del collegio Giorgio Tonini, presente alla se-
rata, ha lodato all’iniziativa e individuato nella frammen-
tazione dei comuni trentini la principale causa della loro 
scarsa autonomia e forte dipendenza dal potere della 
Provincia: “Un paradosso, vista la determinazione con 
la quale difendiamo la nostra specialità verso l’esterno”.
Il comitato ha organizzato a partire da ottobre incontri 
informativi in tutti gli otto comuni, spiegando le ragioni 
della fusione alla luce della forte spinta che si respira in 
tutto il Trentino, raccolta anche dalla Provincia e dalla 
Regione con le due riforme che ridisegnano le Comunità 

http://castelivano.wordpress.com
mailto:fusionecastelivano%40gmail.com?subject=
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e i comuni del futuro. “Per i comuni sotto i 5.000 abitan-
ti, in particolare”, ha spiegato Attilio Pedenzini, “niente 
sarà più come prima. La  scelta è fra le gestioni associate 
obbligatorie per tutti i servizi e la fusione, con la differen-
za non da poco che le gestioni associate sono di fatto un 
passaggio intermedio e non consentono di raggiungere 
obiettivi di unità politica né di ottimizzazione, visto che 
rimarrebbero otto sindaci, giunte, consigli, bilanci, piani 
regolatori, segretari e regolamenti diversi”.
“Per quanto riguarda le firme raccolte”, prosegue Peden-
zini, “ci siamo dati l’obiettivo del 20% dell’elettorato, li-
mite indicato dalla Regione per consentire di richiedere il 
referendum per la fusione indipendentemente dai Con-
sigli comunali. Abbiamo raggiunto complessivamente il 
21%, con percentuali differenziate da comune a comu-
ne. In una classifica pro fusione al primo posto svetta 
Ivano Fracena, il comune più piccolo, con l’incredibile 
percentuale del 47% degli elettori, depurati dai residenti 
all’estero come indicato dalla Regione. Più che lusinghie-
ro anche il risultato di Villa Agnedo e Spera, con il 28%, 
Strigno (25%) e Ospedaletto (23%). Più dubbiosi i citta-
dini di Bieno e Scurelle (11%) e Samone (9%)”.
La richiesta del comitato è di costituire velocemente un 
gruppo tecnico al quale partecipino i rappresentanti di 
tutti gli otto comuni in modo tale da redigere un progetto 
da presentare in Provincia entro il 10 marzo prossimo e 
l’indizione del referendum a luglio. Secondo i tempi det-
tati dalla legge il nuovo comune nascerà a maggio 2016 
con le elezioni amministrative.
“L’importante”, dicono dal comitato, “è partire con chi ci 
sta ma partire subito. Per i dubbiosi porte aperte anche 
in seguito grazie allo strumento dell’incorporazione. In 
questo caso il Consiglio comunale del comune nato dalla 
fusione dovrà decidere se unirsi ad altri comuni, che do-
vranno a loro volta indire il referendum esclusivamente 
rivolto ai propri cittadini”.
Il segnale è stato raccolto subito dal sindaco di Villa Ag-
nedo, che ha convocato un incontro con le giunte de-
gli otto comuni fissato per il 9 gennaio prossimo. Il 7 
gennaio è invece in programma una seduta informale 
del Consiglio comunale di Strigno per discutere l’argo-
mento.

LE DOMANDE
PIÙ FREQUENTI
COME NASCE IL COMUNE UNICO?
I comuni devono predisporre un progetto di fusio-
ne e sottoporlo al giudizio dei cittadini attraverso un 
referendum consultivo indetto dalla Regione. Il refe-
rendum deve ottenere una partecipazione superiore 
al 40% dei cittadini residenti (esclusi i residenti all’e-
stero) e una percentuale maggioritaria di voti favo-
revoli in ciascuno dei comuni che partecipano alla 
fusione. Il progetto deve essere presentato entro il 
10 marzo 2015. Il referendum si tiene a luglio 2015.

E I POMPIERI, LE ASSOCIAZIONI?
La nascita di un comune unico non riguarda l’orga-
nizzazione delle associazioni, dei corpi dei vigili del 
fuoco, delle Pro Loco. Continueranno nella loro me-
ritoria attività con il supporto di una struttura pub-
blica più forte e organizzata meglio.

COSA ACCADRÀ ALL’USO CIVICO?
I diritti di uso civico sono regolati da norme di set-
tore, che non vengono modificate per effetto della 
fusione.

E AI DIRITTI DI CACCIA E DI PESCA?
Anche diritti di caccia e di pesca sono disciplinati da 
norme particolari e quindi non subiranno modifiche 
dalla fusione dei comuni, a meno che queste non 
vengano richieste dagli stessi cacciatori e pescatori.

MA I PICCOLI COMUNI 
COME SARANNO RAPPRESENTATI?
Nel primo consiglio comunale nato dalla fusione la 
legge regionale prevederà la partecipazione di rap-
presentanti provenienti da tutti gli otto ex comuni. 
Dopo i primi cinque anni le elezioni si svolgeranno 
in modo ordinario.

C’E’ UN SOSTEGNO REGIONALE 
PER I COMUNI CHE SI FONDONO?
Per i comuni che procedono alla fusione è previsto 
un contributo annuo regionale in base al numero 
dei municipi coinvolti. 
Nel nostro caso, il contributo annuale sarebbe pari a 
circa 330mila euro per 20 anni, per un totale com-
plessivo stimato di 6,6 milioni di euro sulla spesa 
corrente, cioè quella “di funzionamento” del comu-
ne e dei servizi. È inoltre previsto un contributo una 
tantum per le spese di investimento pari a 160mila 
euro.
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Il cantiere è stato aperto il 24 aprile. Dopo diversi anni 
di attesa, finalmente iniziano i lavori per la realizzazione 
della nuova sede dell’APSP “Redenta Floriani” di Stri-
gno. Un intervento, quello su cui da tempo sta lavorando 
il consiglio d’amministrazione, che porterà alla costruzio-
ne di nuovi spazi e di una residenza assistenziale decisa-
mente più idonea per gli attuali 90 ospiti della struttura. 
Soddisfatto il presidente Aldo Tomaselli. “Finalmente sia-
mo arrivati alla fine di un lungo iter burocratico che in 
questi anni ci ha visti impegnati, anche con il mio prede-
cessore Lucio Verde, a portare avanti questa iniziativa”. 
Il costo complessivo della nuova sede ammonta a 
13.043.800 euro, interamente finanziato con fondi pro-
vinciali, su un progetto esecutivo, approvato nel luglio 
del 2011, realizzato dal gruppo di progettazione com-
posto dall’architetto Giovanni Facchinelli, dall’ingegne-
re Florio Facchinelli, dall’ingegnere Giuliano Baldessari, 
dall’architetto Andrea Tomaselli e dal geologo Rinaldo 
Bussola.
La gara di aggiudicazione dei lavori è stata fatta dall’A-
genzia Provinciale per gli Appalti: una gara europea cui 
hanno partecipato 17 delle 22 ditte che ne avevano fatto 
richiesta. 
L’opera è stata aggiudicata all’Associazione Temporanea 
d’Impresa composta dalla Collini Lavori Spa di Tren-
to e dalla Ediltione Spa di Tione. Sull’importo a base 
d’asta di 10.053.067,06 euro è stato praticato un ri-
basso del 28,121%, per un importo contrattuale pari a 
7.305.688,46 euro più IVA, oltre all’importo per gli oneri 
della sicurezza pari a 283.220,34 euro. 

APPROFONDIMENTI   ANZIANI

casa di riposoiniziati i lavori
per la nuova casa

“Ci vorranno due anni di tempo per vedere finita la nuo-
va sede - ricorda il presidente - visto che la fine lavori, 
come da contratto, è prevista per il mese di luglio del 
2016”. In tutto 870 giorni, con l’APSP che, per quanto 
riguarda la direzione lavori, ha fatto un accordo con la 
Comunità Valsugana e Tesino. 
Responsabile del progetto è l’ingegnere Mariano Toma-
sini, con l’architetto Andrea Gasperini direttore dei lavori 
coadiuvato da Bruno Ferrai e Luciano Trentin. 
Fino alla fine dei lavori non saranno più disponibili i 50 
posti auto presenti all’interno della casa di riposo. “Gra-
zie alla disponibilità del comune - prosegue Aldo Toma-
selli - sono stati messi a disposizione i posti auto nel vici-
no campo sportivo: parcheggi disponibili per i dipenden-
ti, collaboratori e le famiglie dei nostri ospiti”. Un disagio 
minimo, vista la vicinanza dell’area alla casa di riposo. 
“Colgo l’occasione per ringraziare il Comune e gli uffici 
provinciali che ci hanno aiutato molto in questo periodo 
“, conclude il presidente della Redenta Floriani. Ma che 
ne sarà dell’attuale sede della casa di riposo? “Da tempo 
stiamo ragionando con la Provincia e le amministrazio-
ni comunali della zona sul futuro della struttura. Ci sono 
alcune ipotesi in ballo, soluzioni che potrebbe consentirci 
di recuperare gran parte degli spazi. E su questo ci stiamo 
confrontando anche con le case di riposo della zona”. 
Qualora non venisse individuata una ipotesi di utilizzo 
verrebbe applicato il protocollo d’intesa sottoscritto con 
il Comune e la Provincia, che prevede la parziale demoli-
zione della vecchia struttura e la realizzazione di un parco 
a servizio della nuova casa di riposo e del paese.
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APPROFONDIMENTI   ANZIANI

casa di riposoben-essere
a domicilio

A partire da fine ottobre l’APSP Redenta Floriani ha av-
viato un progetto di formazione per caregiver e assistenti 
famigliari fortemente voluto dal Presidente Aldo Toma-
selli e dai membri del Cda con la consapevolezza che 
una formazione mirata alle persone che assistono a casa 
o in RSA gli anziani sia utile per migliorare la loro qua-
lità di vita. 
Il Cda ha commissionato a UPIPA di progettare un in-
tervento formativo che si riproponesse di coinvolgere al 
contempo i soggetti che prestano materialmente l’assi-
stenza al domicilio (siano essi familiari o assistenti ester-

ne), i soggetti non co-residenti che mediano tale assisten-
za, organizzandola od integrandola con il proprio inter-
vento, gli anziani residenti a domicilio beneficiari degli 
interventi stessi ed i soggetti regolatori ed erogatori di 
servizi che insistono sul territorio di residenza dei singo-
li anziani, rispondendo ad obiettivi generali di migliora-
mento della qualità della vita della persona non autosuf-
ficiente e del suo nucleo familiare, di costruzione e con-
solidamento delle reti e delle relazioni necessarie all’ef-
fettivo funzionamento del sistema integrato dei servizi 
sociali e sanitari. 
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Il finanziamento del percorso formativo è stato possibile 
grazie all’interessamento dell’APSP Redenta Floriani con 
il cofinanziamento da parte della Cassa Rurale Valsu-
gana e Tesino e dei comuni di Bieno, Samone, Strigno, 
Spera, Villa Agnedo, Ivano Fracena, Scurelle e Ospeda-
letto.
Il percorso di formazione ha previsto sei incontri di tre 
ore di formazione d’aula su sei aree specifiche di appro-
fondimento: area comunicativo – relazionale; area sicu-
rezza e tutela della salute del badante; area dei bisogni di 
base e sanitaria; area della movimentazione e mobilizza-
zione; area alimentazione e supporto all’alimentazione; 
area della crescita personale e del supporto al caregiver; 
area clinico – relazionale legata alle demenze e ai distur-
bi del comportamento; avvalendosi delle competenze di 
professionisti sanitari dipendenti della RSA e di docenti 
esperti esterni che collaborano da anni con la struttura 
di Strigno. 
Oltre alla formazione d’aula sono tutt’ora in corso an-
che una serie di laboratori pratici esperienziali dove il di-
scente può osservare e sperimentare alcune metodologie 
importanti per il proprio lavoro in particolare nell’area 
dell’igiene personale, nel supporto all’alimentazione e 
nella movimentazione affiancati dallo staff dell’APSP Re-
denta Floriani. Il destinatario potenziale del corso, per ri-
prendere l’obiettivo principale di questo percorso forma-
tivo, era sia un familiare che abbia deciso di investire una 
quantità significativa del proprio tempo nell’assistenza 
oppure un’assistente familiare (italiano o straniero) ester-
no al nucleo familiare dove presti servizio. 
Prima di avviare il corso è stata fatta una scrematura del-
le 28 domande presentate attraverso dei colloqui iniziali 
coordinati dalla dott.ssa Stefania Rigotti di UPIPA dove 
sono stati applicati i criteri di selezione previsti nel bando 
e valutate le motivazioni e le competenze iniziali raggiun-
gendo così il numero di 22 signore, due delle quali han-
no poi ritirato spontaneamente la domanda. Le iscritte 
sono residenti nei paesi ove il comune ha finanziato il 
progetto o nei paesi dove vi è una sede della Cassa Ru-
rale Valsugana e Tesino come segue: dal Comune di Stri-

gno vi sono 9 iscritte, da Spera, Ivano Fracena e Scurelle 
due, da Samone, Villa Agnedo, Castello e Pieve Tesino 1 
persona, e un’iscritta residente a Borgo Valsugana rien-
trante nei criteri di selezione in quanto presta servizio da 
parecchio tempo in RSA.
Durante tutti gli incontri le discenti sono state seguite sul 
campo dal sottoscritto e devo dire che il corso è stato se-
guito con una percentuale di assenze prossime allo zero 
e con un senso di professionalità molto elevato. Le par-
tecipanti hanno dimostrato un grande interesse e un’ot-
tima collaborazione pro attiva anche nelle esercitazioni 
d’aula. Nel mese di dicembre si concluderanno i labora-
tori sull’igiene e sul supporto al pasto mentre in gennaio 
si svolgeranno quelli sulla movimentazione dopo i quali 
è prevista la supervisione a domicilio per quei caregiver 
che assistono a casa un anziano, mentre per gli altri è 
previsto un ulteriore momento formativo conclusivo. Il 
progetto si concluderà entro la fine di febbraio con i col-
loqui finali ove verranno valutate le nuove competenze 
acquisite e sotto la supervisione della dott.ssa Rigotti ver-
rà compilato una sorta di port-folio delle competenze che 
poi verrà rilasciato alle partecipanti assieme all’attestato 
di partecipazione.
A nome del Presidente Aldo Tomaselli approfittiamo di 
queste righe per ringraziare nuovamente tutte le Ammi-
nistrazioni Comunali e la Cassa Rurale che assieme ai 
professionisti dell’APSP Redenta Floriani hanno permes-
so la realizzazione di questo corso, nonché le competenze 
tecniche progettuali di UPIPA sc nella predisposizione e 
organizzazione del progetto; e ovviamente tutte le signo-
re che si sono messe in gioco perché, come diceva il fi-
siologo francese Claude Bernarde “È ciò che pensiamo 
già di sapere che ci impedisce di imparare cose nuove” e 
loro stanno proprio dimostrando di come sia importan-
te un costante e continuo aggiornamento migliorando le 
proprie competenze e acquisendone di nuove.

Werner Moranduzzo
Responsabile del Servizio di Formazione Consortile 

di UPIPA nelle APSP della Bassa Valsugana, 
Tesino e Primiero
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coopercarea strigno la coop
per le badanti

Ha aperto a Strigno, presso la sede della Cassa Rurale 
Valsugana e Tesino, il primo sportello del servizio Coo-
percare in Valsugana, servizio che permetterà alle fami-
glie di avere un supporto professionale quando hanno 
bisogno di una badante convivente o di un’assistente fa-
migliare a ore.

Questo servizio è completamente differente dai tradizio-
nali sportelli di badantato e si differenzia perché Cooper-
care, dopo aver presentato alla famiglia una o più candi-
date, assumerà direttamente la persona selezionata e la 
distaccherà a lavorare presso la famiglia cliente nei tempi 
e nei modi concordati. Una straordinaria semplificazio-
ne quindi, perché si potrà avere una badante in regola 
senza dover pensare a tutti gli adempimenti amministra-
tivi, retributivi e di gestione del lavoratore che chi divie-
ne datore di lavoro ben conosce. Il datore di lavoro sarà 
la società Cooperjob, unica società di somministrazione 
trentina, che ha una regolare autorizzazione ministeriale  
per operare e che sta portando questo innovativo mo-
dello di lavoro flessibile e regolare, oltre che alle imprese 
anche alle famiglie.
Coopercare è a disposizione anche per le persone in cer-
ca di lavoro che si vogliono candidare. Per candidarsi 
è sufficiente prendere un appuntamento e passare poi 
nell’ufficio di Strigno per un colloquio.
Il bisogno di personale in famiglia è in costante cresci-
ta ma, come rilevano gli studi realizzati dagli enti pro-
vinciali, la professionalità è ancora molto bassa e viene 
raccomandato un innalzamento degli standard qualitati-
vi e professionali degli operatori. A tal fine Coopercare 
organizza regolarmente corsi di formazione a cui le can-
didate possono partecipare senza sostenere alcun costo. 
A metà aprile è terminato il primo corso, a Telve, in cui 
hanno partecipato 16 persone della valle. Quest’iniziati-
va specializza le partecipanti in tutte le situazioni tipiche 
di accadimento dell’anziano e che, nelle numerose ore di 
pratica, simula diverse casistiche. La formazione è rite-
nuta il pilastro per garantire un servizio di qualità poiché 
le famiglie oggi non chiedono più solo una badante che 
sia una brava persona e affidabile ma anche che sia una 
valida professionista capace di gestire tutte le attività in 
modo autonomo ed efficiente.
Per contattare Coopercare, famiglie e candidati pos-
sono chiedere informazioni rivolgendosi allo sportel-
lo Cooperjob presente a Strigno, in piazza Municipio 
11, presso la sede della Cassa Rurale Valsugana e Tesi-
no. Gli orari di apertura al pubblico dell’ufficio di Stri-
gno: lunedì e martedì dalle ore 9 alle 13, giovedì dalle 
ore 14.30 alle 18.30. È preferibile prendere appunta-
mento, anche telefonicamente, chiamando il numero 
0461782550. 
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degasperipensiero
in evoluzione

Per il secondo anno consecutivo l’Istituto Degasperi di 
Borgo Valsugana ha organizzato un ciclo di conferenze 
dal titolo Pensiero in evoluzione. L’iniziativa, realizza-
ta in collaborazione con la Cassa Rurale di Olle Samone 
e Scurelle e la biblioteca comunale di Borgo Valsugana 
è stata coordinata da Sonia Magnabosco, insegnante di 
scienze che da anni si impegna a portare a Borgo e a 
far conoscere ai suoi studenti le pietre miliari del mondo 
scientifico (ricordiamo nel 2010 l’incontro con Margheri-
ta Hack) e spiega il senso di un ciclo di conferenze sull’e-
voluzione. “È una questione che riguarda tutti noi e da 
più punti di vista: da quello economico, che ci vede inse-
riti in una rete di stretti rapporti interpersonali, cambiati 
enormemente dopo la rivoluzione industriale e ancora 
di più dopo quella tecnologica, a quello biologico che ci 
riporta all’inizio della nostra storia di esseri viventi e ci fa 
riflettere su chi effettivamente siamo”. Lei stessa pone e 
lascia aperta la domanda: “Perchè ci spaventa così tan-
to l’idea di una evoluzione senza direzione, legata più al 
caso che alla necessità, in cui ogni evento contingente 
può far cambiare direzione?” Una problematica profon-
da e attualissima, al confine fra scienza e filosofia, sulla 
quale qualificati studiosi contemporanei ci hanno aiutato 
a riflettere. 
Venerdì 7 febbraio ha aperto la rassegna Telmo Pie-
vani, docente di Filosofia delle Scienze Biologiche pres-
so l’Università di Padova e direttore di Pikaia, il porta-

le italiano dell’evoluzione, con un incontro dal tema: La 
vita inaspettata. Il fascino di un’evoluzione che non ci 
aveva previsto. Dopo aver raccontato le curiose vicende 
che hanno portato il giovane scienziato Charles Darwin 
all’intuizione e alla formalizzazione della famosa teoria 
dell’evoluzione, ha spiegato come nel processo evoluti-
vo abbia svolto un ruolo fondamentale la contingenza 
storica. L’uomo stesso è il frutto di un percorso che non 
ha seguito una direzione inevitabile, ma determinata, 
appunto, anche da eventi contingenti. Una vita inattesa 
quindi quella che si è sviluppata sulla Terra e che pur ri-
spondendo alle leggi della natura rimarrà comunque im-
prevedibile. 
Il 21 marzo, Vera Negra Zamagni, docente di storia 
economica, ha tenuto un incontro dal titolo “La sfida 
dell’economia civile. Per un cambio di paradigma nel 
pensiero economico”. Ha toccato una questione scomo-
da: di fronte a un sistema economico che sta producen-
do forti diseguaglianze anche all’interno degli stessi paesi 
avanzati è necessario “correggere alla radice i meccani-
smi di distribuzione del lavoro e del reddito” puntando, 
all’interno delle imprese, sulle persone e non sul reddito. 
In chiusura, il 4 aprile, il fisico Antonio Ereditato con 
“I racconti dei neutrini. Evoluzione dell’Universo e altre 
storie”, ha spiegato come i neutrini hanno avuto un ruo-
lo importante nell’evoluzione dell’universo a partire dal 
Big Bang. 
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APPROFONDIMENTI   COMUNITÀ DI VALLE

A seguito di finanziamento provinciale la Comunità di 
Valle Valsugana e Tesino ha realizzato e attivato alcuni 
nuovi servizi.
Il servizio di bike sharing è attivo a Roncegno Terme, 
presso la stazione Bagni-Marter; a Borgo Valsugana, 
presso la stazione intermodale Borgo Est; a Grigno, in via 
Stazione, vicino al parco urbano e alla stazione ferrovia-
ria. Si tratta di un servizio di noleggio biciclette semplice 
e conveniente, nato per favorire la mobilità sostenibile e 
sfruttare al meglio la pista ciclabile della Valsugana.
Grazie a specifiche tessere elettroniche, ricaricabili, è 
possibile prelevare in autonomia la bicicletta nei punti 
di prelievo indicati, utilizzarla per il tempo necessario e 
depositarla in qualsiasi altra stazione facente parte al cir-
cuito. In tutto sono presenti 3 ciclostazioni, per un totale 
di 26 city bike, 4 mountain bike e 60 stalli di deposito.
Su richiesta, contattando il gestore Inbikevalsugana, è 
possibile prenotare la propria bicicletta o sceglierne di 
specifiche per bambini.
Presso le ciclostazioni di Roncegno Terme e Borgo Valsu-
gana è attivo un servizio di ricarica gratuito, a disposizio-
ne dei possessori di biciclette a pedalata assistita, attiva-
bile previo acquisto di apposita tessera per l’utilizzo del 
servizio. le tessere possono essere richieste presso gli uffi-
ci APT, Nei punti di noleggio InBikeValsugana, negli altri 
punti convenzionati presenti nel territorio e da giugno 
anche tramite carta di credito o Pay Pal.

comunitài nuovi
servizi

A seguito di specifica attivazione, contattando il gestore 
Inbikevalsugana possono essere utilizzate anche le pro-
prie tessere MITT (quelle per la Mobilità Integrata dei 
Trasporti in Trentino).
Il servizio prevede una tariffa a tempo misurato automa-
ticamente dal sistema, con scatti di 1 ora per i residenti 
e di 4 ore per i non residenti. Per i residenti nella Comu-
nità Valsugana e Tesino il costo è di un euro ogni ora 
di utilizzo, gratis i primi 60 minuti. Costo per l’acquisto 
della tessera 3 euro. Per i non residenti il costo è di 7,5 
euro ogni 4 ore di utilizzo. Cauzione per il rilascio della 
tessera 5 euro.
Il servizio è attivo dal 1 aprile al 31 ottobre di ogni anno 
con i seguenti orari: giugno, luglio, agosto dalle 7 alle 
20.30; aprile, maggio, settembre, ottobre dalle 8 alle 
19.30.
INFORMAZIONI
346 0150795 - info@inbikevalsugana.it

Dal 1 giugno è attiva la RIAPP, una app per dispositivi 
mobili, per tutti i comuni della comunità Valsugana e Te-
sino, dove è possibile accedere alle informazioni per una 
corretta raccolta differenziata. Le informazioni sono de-
dicate alle utenze domestiche. 
Gli utenti potranno loggarsi liberamente inserendo il Co-
mune di residenza e potranno visionare tutte le istruzioni 
per una corretta raccolta differenziata direttamente dal 
loro smartphone o tablet.
La web app, raggiungibile da qualunque browser, per-
mette agli utenti di consultare il sistema di raccolta attivo 
anche nei comuni limitrofi, agevolandoli quindi in caso 
di cambio di residenza o di trasferimento.
Un’attenzione particolare anche per i nuovi residenti che 
potranno conoscere immediatamente il sistema di rac-
colta attivo.
Per scaricare RIAPP sullo smartphone collegati dal tuo 
browser all’indirizzo www.riapp.it/riapp oppure diret-
tamente utilizzando il QR CODE qui sotto inserito e poi 
segui le istruzioni di seguito allegate.
INFORMAZIONI
Comunità Valsugana e Tesino
Settore Tecnico
tecnico@comunitavalsuganaetesino.it
www.comunitavalsuganaetesino.it/
Aree-Ambiente/Gestione-rifiuti/RIAPP

mailto:info%40inbikevalsugana.it?subject=
http://www.riapp.it/riapp
mailto:tecnico%40comunitavalsuganaetesino.it?subject=
http://www.comunitavalsuganaetesino.it/Aree-Ambiente/Gestione-rifiuti/RIAPP
http://www.comunitavalsuganaetesino.it/Aree-Ambiente/Gestione-rifiuti/RIAPP
http://www.riapp.it/riapp
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I primi manifesti sono comparsi nel mese di luglio. Sono 
stati realizzati dagli studenti dell’Enaip di Borgo per una 
iniziativa promossa in collaborazione con la Comunità 
Valsugana e Tesino. Oltre 300 copie che sono state attac-
cate su tutti i contenitori del multimateriale presenti sul 
territorio. “Si tratta di un progetto – ricorda l’assessore 
all’ambiente della Comunità Paola Slomp – che abbiamo 
messo in campo per arginare il fenomeno dell’abbando-
no dei rifiuti e per raggiungere, con questa informativa, 
anche tutte le famiglie straniere che abitano nella nostra 
Comunità. In questo modo speriamo di riuscire a far ca-
pire loro come ci si deve comportare nel conferimento dei 
rifiuti nelle isole ecologiche”. 
Protagonisti dell’iniziativa i ragazzi della Terza Servizi 
per l’Impresa che, coadiuvati dalla professoressa Chiara 
Emanuelli, per diversi mesi si sono occupati sia della gra-
fica (lo ha fatto Loris Chiomento di Ospedaletto) che dei 
contenuti. 
“Oltre che educare i cittadini, serve soprattutto per rag-
giungere le tante famiglie straniere residenti in valle. Oltre 
il centro storico di Borgo – è stato ricordato – il fenomeno 
interessa tutti i 21 comuni, Tesino compreso”. 
Così è nato questo manifesto (90 x 75 centimetri le di-
mensioni), realizzato in 11 lingue: oltre all’italiano si può 

leggere anche in inglese, rumeno, francese, cinese, croa-
to, cirillico, spagnolo, albanese, tedesco e arabo. Le tra-
duzioni sono state realizzate da Aldo Franja, Musliu Besar, 
Florina Krasniqi, Makli Aypoub, Mohamed Gaaloul, Va-
nessa Braisaz, Jin Guang Yang, Andrei Vladnut Chiriac, 
Emanuel Joan Rat, Igor Fuzinato, Viktoryia Fechtchernok 
e Antonio Margarita Cordero. 
Tutto è nato dalla singolare iniziativa di un cittadino di 
Borgo, Rudy Carraro, che di fronte al problema che in-
teressa soprattutto il centro storico ha lanciato l’idea di 
mettere in campo una campagna informativa. Un mes-
saggio rivolto a tutti i cittadini, una comunicazione multi-
lingue che ora campeggia su tutti i punti di raccolta della 
Valsugana orientale e del Tesino. Il Centro di Formazione 
Professionale di Borgo, tramite il direttore Sergio Bailo e 
il suo vice Claudio Bernardi, ha subito aderito. 
In poco tempo i manifesti sono stati affissi in tutta la valle, 
esclusi i sette comuni (Novaledo, Roncegno Terme, Ron-
chi, Torcegno, Telve di Sopra, Telve e Carzano) dove da 
mesi è stato avviato un progetti pilota di raccolta porta a 
porta. Ma Enaip e Comunità hanno anche un piccolo so-
gno nel cassetto: se l’iniziativa avrà riscontro e una ricadu-
ta positiva sul territorio, perché non pensare di estendere 
la presenza dei manifesti in tutta la provincia di Trento?

rifiutiogni cosa 
al suo posto
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Individuare e rileggere le potenzialità del territorio, sti-
molare la produzione di idee concrete di sviluppo loca-
le per dare avvio a vere e proprie start up d’impresa. Il 
Consorzio dei Comuni del BIM Brenta sta avviando un 
nuovo progetto, in piena sintonia con il suo spirito statu-
tario, per offrire alla popolazione residente, in particolare 
a quella giovanile, gli strumenti per rileggere il territorio 
di appartenenza al fine di cogliere opportunità di svilup-
po sociale ed economico. 
Il progetto ha come principale finalità quella di favorire 
un’analisi del territorio per focalizzare le opportunità che 
può offrire, le lacune da colmare, i bisogni non ancora 
soddisfatti e le strategie da mettere in atto per immaginare 
nuove prospettive occupazionali. Il target a cui si rivolge 
il progetto non sono solamente i giovani alla ricerca di un 
primo impiego, ma anche tutti coloro che, in crisi occupa-
zionale, attingono da qui nuovi spunti e nuovi stimoli per 
ripensarsi in termini lavorativi. Sono tre le fasi previste: 
l’analisi del territorio, l’ascolto degli interlocutori privile-
giati per arrivare poi alla condivisione dei risultati rag-
giunti tramite la pubblicazione on-line sui siti istituzionali, 
tramite i social network e serate informative. Per passare 
quindi a una fase più operativa con indicazioni pratiche 

dal BIM Brentastart up
d’impresa

per avviare un’attività imprenditoriale e per trovare mo-
dalità di finanziamento. Ma il Consorzio sta lavorando an-
che a un altro progetto. Una iniziativa ambiziosa, forse, 
ma con il preciso scopo di identificare le concrete poten-
zialità di utilizzo della risorsa idrica esistente. Il progetto si 
chiama Acqua Power e prevede una attenta analisi di 
tutti gli acquedotti presenti nei 42 comuni consorziati me-
diante l’analisi del FIA (Fascicolo Integrato d’Acquedotto) 
con una capillare mappatura, sopralluoghi e monitorag-
gi diretti. Un progetto per capire ma anche per recupe-
rare la reale potenzialità dei sistemi valutando le condi-
zioni tecnico-amministrative degli interventi. Un progetto, 
come si diceva, anche ambizioso per valorizzare la risorsa 
acquedotto anche sotto il profilo energetico realizzando, 
ove è possibile, impianti pico-idroelettrici (0,5-10 kW) a 
impatto ambientale nullo, senza opere edili direttamente 
sulla rete acquedottistica esistente. Dal punto di vista or-
ganizzativo, dopo una prima fase dedicata allo studio dei 
requisiti presenti sul territorio, si passerà alla raccolta dei 
dati, delle misure e della documentazione necessaria. Per 
arrivare, poi, alla definizione puntuale di tutti i potenziali 
interventi da realizzare e del documento di progetto. Altra 
iniziativa il bando di concorso per tesi di laurea, organiz-
zata anche quest’anno e che, rispetto al passato, presenta 
delle sostanziali novità. Infatti, agli studenti più merite-
voli verrà data la possibilità di disporre di un supporto 
moderno per potersi promuovere nel mondo del lavoro 
o nell’ambiente scientifico. Si tratta di realizzare, a spese 
e cura del Consorzio, un videoclip con ogni neo laureato 
che presenterà il proprio personale curriculum-vitae (an-
che in inglese, per coloro che fossero interessati a farlo). 
L’intenzione è quella di valorizzare e promuovere le tesi 
discusse nel 2013 (poi 2014) dai neolaureati residenti nel 
comuni del Consorzio. Il materiale verrà pubblicato sul 
sito internet del consorzio e promosso sui social network. 
Sul sito del Consorzio verrà realizzata una pagina e una 
sezione interamente riservata al concorso dove, oltre al 
materiale video, per ogni studente verrà pubblicata anche 
una sintesi della propria tesi. Per i visitatori del sito sarà 
anche possibile esprimere un giudizio di gradimento e al 
laureato più votato, entro la data del 31 marzo 2015, sarà 
assegnato un premio di 500 euro. Informazioni sul sito 
www.bimbrenta.it. 

Il Presidente 
Sandro Beber
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BREVI

L’Unione Sportiva Spera, in collaborazione con i comuni di Spera e Strigno, ha organizzato il 30 marzo scorso 
la prima finale provinciale 2014 Centro Sportivo Italiano di corsa su strada “Gara dei tre colli – Quinto Trofeo 
Cassa rurale Valsugana e Tesino – Quarto Memorial Giovanni Battista Lenzi”.
Come di consueto, la gara si tiene ad anni alterni a Strigno e a Spera, dove è stata ospitata in quest’ultima edi-
zione.
Impeccabile come sempre l’organizzazione delle gare da parte dell’US Spera, guidata da Antonio Purin: un im-
pegno non facile vista la sempre più cospicua presenza di atleti in gara. Quest’anno infatti, la quinta edizione 
della corsa ha visto alla partenza oltre 650 atleti in rappresentanza di 29 squadre regionali ed extraregionali.

Mercoledì 4 marzo si è svolta la tradizionalissima “Bigolada” di martedì grasso. Piazza municipio come sempre 
invasa dagli affamati paesani e ospiti dei paesi vicini. Non sono mancati i tantissimi bambini che si sono diver-
titi con i giochi gonfiabili e le numerose maschere che sono passate al vaglio della rigorosa giuria per stabilire la 
più bella. Ottima, come sempre, la pasta offerta a tutti gli intervenuti. Soddisfatto il vicesindaco Luca Tomaselli: 
“Colgo l’occasione per ringraziare pubblicamente tutte le associazioni e i volontari che anche quest’anno hanno 
collaborato nell’allestimento della cucina e dello spazio per la distribuzione della pasta. Un momento di gioia e 
divertimento per la nostra comunità”.
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APPROFONDIMENTI   SPORT

sportgiovani campioni
crescono

Tanto sacrificio e passione sono le co-
stanti dei ragazzi che hanno scelto lo 
sport agonistico. Due di questi possono 
vantare anche risultati più che buoni.
Cristiano Tomaselli, figlio di Franco 
e Marina Accigliaro inizia a sciare a sei 
anni con lo Sci Club Strigno e si met-
te subito in luce primeggiando in tutte 
le gare. Passa poi allo Ski Team Lagorai 
fino ad approdare quest’anno allo Ski 
Team Altipiani. Nella stagione trascorsa 
Cristiano ha disputato una quarantina di 
gare FISI nazionali nella categoria aspi-
ranti con buoni risultati. Su tutti la con-
quista della medaglia di bronzo ai cam-
pionati Trentini e il ventesimo posto ai 
campionati italiani (secondo dei trentini) 
a Campo san Felice. Cristiano, ha vinto 
nel 2014, per la quarta volta consecuti-
va, la propria categoria nella gara di fine 
stagione delle Funivie Lagorai al Brocon 
con il miglior tempo assoluto.
Passione, impegno e costanza hanno ca-
ratterizzato anche la stagione invernale di 
Martina Ballerin, figlia di Roberto ed 
Eva Verde, culminata con la vittoria nei 
Campionati Trentini categoria cuccioli 1, 
svolti il 16 marzo sulle nevi di Folgaria.
Martina ha iniziato la sua attività ago-
nistica con lo Sci Club Strigno, per poi 
approdare all’agonismo con lo Ski Team 
Altipiani, di cui attualmente  fa parte. 
Oltre a primeggiare nei campionati tren-
tini, nel 2014 Martina è riuscita a rag-
giungere ottimi risultati nel circuito FISI 
della circoscrizione “C” della Famiglia 
Cooperativa, ottenendo il secondo po-
sto alla Coppa Cassa Rurale di Trento, 
il terzo posto al Memorial Mauro Giova-
nazzi e un altro splendido secondo posto 
sulle nevi di Folgaria, nella Coppa Ami-
ca Chips, dove è stata premiata dall’ex 
azzurro  Pietro Vitalini. Martina ha inol-
tre partecipato ai campionati nazionali 
a Piancavallo. Complimenti a entrambi!



AUTOLETTURA DEL CONTATORE ACQUEDOTTO
Da qualche anno esiste la possibilità da parte dell’utente di fornire all’ufficio tributi la lettura del proprio contatore 
acquedotto. La lettura, da effettuare nei primi giorni dell’anno 2015, dovrà eventualmente essere recapitata non ol-
tre il 15 gennaio.
Il tagliando con l’autolettura, disponibile in questa pagina, potrà essere recapitato al Comune in una delle seguenti 
forme:
•	posta ordinaria: Comune di Strigno, Piazza Municipio, n. 12 – 38059 STRIGNO (TN)
•	a mezzo fax: 0461 780011
•	a mano: consegnando il tagliando presso l’ufficio tributi del Comune di Strigno aperto tutti i giorni dal lunedì al 

venerdì dalle 8.00 alle 12.30 escluso il mercoledì.





APPROFONDIMENTI   UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

utetd strignoi corsi 2015
I corsi della sede di Strigno dell’Università della terza 
età e del tempo disponibile inizieranno il 14 gennaio 
prossimo. La sede delle lezioni è come al solito presso la 
sala riunioni della Canonica oratorio di Strigno, Piazza 
IV novembre, 2.
La programmazione per l’anno accademico 2015/2016 
è fissata martedì 31 marzo alle 10. 
Ricordiamo che gli iscritti possono inoltre frequentare i 
corsi presso tutte le sedi dell’Università della terza età e 
del tempo disponibile.
L’educazione degli adulti (EDA) si propone di offrire 
opportunità di apprendimento lungo tutto l’arco della 
vita in modo che la persona possa in modo continuo 
arricchirsi di conoscenze ed esperienze necessarie per 
vivere meglio. 
L’esperienza di questi anni ha confermato che 
partecipando ad attività formative e culturali è possibile 
sviluppare capacità di socializzare, di confrontarsi e di 
esprimersi, per sentirsi integrati nel tempo presente ed 
essere protagonisti della propria vita sia in ambito privato 
sia nelle relazioni sociali e comunitarie. 
Il coinvolgimento ai corsi culturali delle persone 

adulte e anziane ha favorito lo sviluppo di un senso di 
appartenenza dal quale sono nate in modo autonomo 
forme di produzione culturale, attività di carattere 
socioricreativo e iniziative di volontariato sociale. 
Le motivazioni che spingono le persone a frequentare i 
corsi dell’Università della terza età e del tempo disponibile 
sono principalmente riconducibili al desiderio di crescere, 
di acquisire nuove conoscenze, al piacere di apprendere 
e all’esigenza di mantenersi mentalmente aperti. 
Grazie a un metodo di programmazione basato sul 
coinvolgimento continuo dell’Istituto Regionale di Studi 
e Ricerca Sociale, dell’Amministrazione comunale, di 
più di 250 docenti, dei volontari che si occupano della 
segreteria di sede, dei frequentanti, l’UTETD non può 
essere considerata semplicemente una carrellata di corsi 
culturali “calati dall’alto” per adulti, ma una occasione 
preziosa di educazione degli adulti, con gli adulti e tra 
adulti. 
L’anno accademico 2015 è il settimo attivato presso 
la sede UTEDT di Strigno, a dimostrazione della forte 
valenza sociale e culturale di un’iniziativa particolamente 
apprezzata dal territorio.

Attività culturali (14 gennaio - 25 marzo 2015)
Corso Docente Orario Date

ASPETTI MEDICI 
DELLA TERZA ETÀ Lino Beber mercoledì 

15:00-17:00 14/01, 21/01, 28/01

I SERVIZI SANITARI ONLINE 
DEL TRENTINO Diego Conforti mercoledì 

15:00-17:00 04/02

EDUCAZIONE 
ALIMENTARE

Giuseppina Pezzarossi, 
Maria Grazia Zuccali 

mercoledì 
15:00-17:00 11/02

L’ETÀ CONTEMPORANEA: 
GRANDE GUERRA STORIA Guido Prati mercoledì 

15:00-17:00
18/02, 25/02
18/03, 25/03

IL PENSIERO 
RELIGIOSO Alessandro Martinelli mercoledì 

15:00-17:00 04/03, 11/03
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APPROFONDIMENTI   LAVOROESTATE

Lo scorso 29 giugno è terminata con una breve cerimo-
nia di restituzione, tenutasi presso la Sala Guido Polo 
della Comunità Valsugana e Tesino, la seconda edizione 
del progetto “LavoroEstate: parlare con il fare” che, pro-
mosso e realizzato dal Circolo ACLI di Borgo, ha avuto 
anche quest’anno la finalità di avvicinare al mondo del 
lavoro, e alle responsabilità a esso e con esso connes-
se, venti giovani studenti locali fra i 16 e i 18 anni non 
compiuti.
Le attività lavorative vere e proprie, che hanno riguar-
dato per lo più la pulizia di aree verdi e la risistemazione 
di arredi urbani, si sono svolte fra il 16 e il 27 giugno nei 
territori di sei comuni partner della Valsugana orientale 
e Tesino: Grigno, Pieve Tesino, Roncegno Terme, Samo-
ne, Spera e Strigno. In ciascuno di questi ha operato un 
gruppo di ragazzi accompagnati e guidati da un tutor op-
portunamente selezionato e formato dal Circolo ACLI, 
che ha avuto il compito di stimolare i partecipanti dal 
punto di vista dell’impegno lavorativo e al riguardo dei 
temi della cittadinanza attiva, del rispetto della cosa pub-
blica, dell’altro, dell’ambiente e delle norme di sicurezza.
Già da anni stiamo assistendo a una sensibile riduzione 
delle opportunità lavorative sia per i giovani sia per colo-
ro che, espulsi dal mercato del lavoro, affrontano difficol-
tà enormi per rientrarvi, con la conseguenza che sempre 
più affiorano situazioni di disagio sociale, alle volte sotto-
valutate, che rischiano di minare profondamente le basi 
stesse delle nostre comunità.
In particolare, in Valsugana e in molti altri territori del 
Trentino graziati da bellezze naturali senza pari, il turismo 
estivo ha da sempre permesso ai nostri ragazzi di cimen-
tarsi in brevi periodi di lavoro che non solo garantivano 
una piccola integrazione al bilancio familiare, ma forni-
vano un primo momento di avvicinamento a una realtà 
di crescita e maturazione e a tutte le gratificazioni e le 

difficoltà a essi connesse. Oggi il lavoro stagionale per i 
nostri giovani è divenuto sempre più raro, sia a causa di 
un’oggettiva crisi del settore turistico sia per responsabi-
lità di scelte normative , solo parzialmente comprensibili, 
ma che hanno posto severissimi limiti ai mansionari dei 
minori assunti.
Facciamo allora un passo indietro.
Dal mese di giugno 2012 alcuni membri del Circolo ACLI 
di Borgo avevano cominciato a pensare alla possibilità di 
sperimentare nel nostro territorio un’iniziativa che potes-
se fornire risposta a questo bisogno emergente. Molti soci 
avevano apprezzato l’idea e il successo del progetto de-
nominato Summerjobs, condotto dai Giovani delle ACLI 
in collaborazione con il Comune di Trento. Abbiamo al-
lora provato a sondarne localmente la fattibilità e già nel 
mese di novembre, grazie al sostegno di una rete locale 
di enti pubblici e partner privati, abbiamo presentato la 
nostra proposta, che in verità ritenevamo allora molto 
contenuta e dunque di agevole realizzabilità, alla Comu-
nità di valle nell’ambito del piano giovani di zona.
Questa seconda edizione ci ha visto certamente più co-
scienti delle difficoltà da affrontare e più pronti a gestirle.
La nostra volontà è stata ancora una volta quella di con-
durre il tutto in prima persona, facendo ampio ricorso 
alle nuove tecnologie: mail, social network e sito Inter-
net. Strumenti questi rivelatisi, in questa seconda avven-
tura, ancor più utili e funzionali, permettendoci di rispar-
miare tempo e risorse economiche e, contemporanea-
mente, di raggiungere i destinatari in modo sempre com-
pleto ed esaustivo.
Grazie alla collaborazione con la sede locale dell’ACLI 
Terra, dell’Associazione Agraria di Borgo e dell’Associa-
zione Artigiani e Piccole Imprese del Trentino che ci han-
no fornito la sala riunioni e i DPI (dispositivi di protezio-
ne individuali), all’inizio di giugno abbiamo presentato la 

ACLIlavoroEstate
parlare con il fare
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APPROFONDIMENTI   LAVOROESTATE
nostra proposta ai giovani selezionati. I ragazzi ammessi 
hanno avuto modo di apprezzare il progetto e il coin-
volgimento dei partner attraverso le parole degli ospiti 
intervenuti: il segretario generale delle ACLI Trentine Jo-
seph Valer; il direttoe di ACLI Service Ezio Dandrea; il 
presidente provinciale dell’Associazione Artigiani Rober-
to De Laurentis. Abbiamo così potuto chiarire gli aspet-
ti organizzativi ma anche spiegare cosa sono le ACLI e 
come queste ritengano di operare, in collaborazione con 
i soggetti locali pubblici e privati, per migliorare la realtà 
che ci circonda. Siamo in seguito passati a spiegazioni 
riguardanti le mansioni, gli obblighi, i diveri, ma anche i 
diritti dei lavoratori, le modalità di pagamento, l’accordo 
di lavoro e la fattispecie lavorativa scelta, il lavoro occa-
sionale di tipo accessorio nonché l’uso dei buoni lavoro 
dell’INPS.
Fra l’11 e il 13 giugno tutti i soggetti coinvolti, tutor e 
giovani lavoratori, hanno frequentato il corso sicurezza 
condotto dall’amico Federico Bernardi, che ha permesso 
loro di prendere coscienza dei rischi connessi all’attività 
lavorativa, dei comportamenti da adottare e dei pericoli 
da evitare.
Dal 17 al 28 giugno sono iniziate all’unisono le fasi di la-
voro vere e proprie nei comuni di Grigno, Pieve Tesino, 
Roncegno Terme, Samone, Spera e Strigno, che come 
detto hanno riguardato mansioni semplici ma faticose 
quali la risistemazione di spazi verdi, la pulizia di aree 
pubbliche e il ripristino di arredi urbani.

I sei giovani lavoratori Martina Ferrai, Alberto Cenci, An-
drea Cifani, Roberto Bombasaro, Giulia Franceschini, 
Tiziano Giuseppe Zurlo, in carico ai comuni di Strigno, 
Spera e Samone hanno contribuito, sotto la guida del 
tutor Genny Dalsasso, a rendere i tre paesi più belli e 
accoglienti.
Il 27 giugno, insieme agli altri giovani partecipanti, ac-
compagnati dai tutori e dal vicepresidente del Circolo 
Enrico Segnana, si sono recati in visita presso la sede 
della Ecoopera SC a Scurelle, dove dopo essere stati ac-
colti dal presidente della cooperativa Renzo Cescato è 
stato loro spiegato il funzionamento del ciclo dei rifiuti e 
l’importanza del riciclaggio. Hanno poi potuto esperire, 
in ambito lavorativo, quanto appreso in termini di sicu-
rezza, rendendosi conto in prima persona dei rischi con-
nessi all’attività e quanto necessario sia adottare com-
portamenti rispettosi delle norme.
Siamo così giunti alla conclusione e alla restituzione dei 
risultati del progetto del 29 giugno. Si è trattata di un’e-
sperienza gratificante e, ancora una volta, ben riuscita. 
Certamente non avremmo avuto modo di realizzarla 
senza l’attivo contributo di tutti i partner pubblici e priva-
ti che ci hanno fornito supporto sia economico sia espe-
rienziale. Non ci resta che ringraziare tutti i collaboratori, 
i partner del progetto e in particolare i giovani lavoratori 
e i nostri splendidi tutor.

Andrea Lepore
Presidente Circolo ACLI Borgo Valsugana 
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APPROFONDIMENTI   IL RESTAURO DELLA PARROCCHIALE

PARROCCHIAil restauro
della chiesa



APPROFONDIMENTI   IL RESTAURO DELLA PARROCCHIALE
Quest’anno 2014 ha segnato una data importante per la 
chiesa di Strigno perché sono iniziati i lavori di ristruttu-
razione e risanamento che si sono resi necessari, sia per 
mettere in sicurezza l’edificio, sia per restituire bellezza e 
funzionalità alla chiesa, una delle più antiche della zona. 
I lavori comprendono la sistemazione del pavimento, il 
rinnovo del sistema di riscaldamento, il consolidamento 
della cantoria e la costruzione di una nuova scala di ac-
cesso nonché altri lavori minori come il risanamento del 
pavimento della sacrestia, il restauro dei banchi e degli 
gli armadi, la ricollocazione dell’organo nella sua sede 
originale, l’adeguamento del locale caldaia, la predispo-
sizione per la luce e l’amplificazione. Il tutto con le neces-
sarie autorizzazioni della Curia e della Provincia con la 
direzione lavori dell’architetto dott. Cristina Mayr. In que-
sto inizio lavori sono stati fatti scavi nel pavimento che 
hanno portato alla luce importanti testimonianze degli 
edifici precedenti all’attuale, in particolare le fondamenta 
della prima chiesa edificata nel millequattrocento circa 
e di una successiva che risale al millecinquecento. Ol-
tre a questo sono stati rinvenuti alcuni reperti recuperati 
con pazienza dagli archeologi. La comunità ha potuto 

apprezzare e ammirare quanto rinvenuto in una giornata 
dedicata alle visite guidate tenute proprio dall’archeolo-
ga dott. Nicoletta Pisu della Provincia in collaborazione 
con gli archeologi che hanno effettuato gli scavi: al mat-
tino per i ragazzi della scuola elementare, al pomeriggio 
per tutta la popolazione. Un’occasione importante e pre-
ziosa, colta e apprezzata da molte persone sia di Strigno 
che del circondario, per conoscere la storia della propria 
chiesa ed apprezzarne così il valore storico. L’ impegno 
economico per far fronte alle spese per la ristrutturazione 
è ingente. È doveroso ricordare che ci viene incontro il 
lascito testamentario di don Gianni Chemini, sacerdote 
che ha servito con affetto e dedizione per molti anni la 
comunità di Strigno. Un grazie anche a coloro che finora 
hanno contribuito con delle offerte. Chi desiderasse dare 
il proprio contributo può farlo utilizzando le buste che si 
trovano in canonica o facendo un bonifico sul conto cor-
rente della parrocchia. Confidiamo che i lavori possano 
procedere con regolarità e senza troppi intoppi in modo 
da poter riprendere le celebrazioni e poter restituire alla 
comunità la chiesa in tutto il suo splendore. 

don Armando
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La pietà di Giovanni Marchiori
Assessorato alla cultura e Sistema bibliotecario Lagorai hanno proposto, venerdì 
28 novembre, un incontro con il prof. Ezio Chini, storico dell’arte, per approfon-
dire un raffronto fra la statua della Pietà, capolavoro settecentesco del bellune-
se Giovanni Marchiori, ospitato nella Pieve della Beata Vergine Immacolata di 
Strigno, e altre opere simili in Trentino. La statua si trova nell’altare dedicato alla 
Vergine Addolorata è costituisce l’opera più importante della Pieve. Sulla base di 
un’analisi stilistica di Vittorio Fabris può essere datata al 1745-1750.
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Nel 2014 l’Ecomuseo ha provveduto alla ristampa 
della “Mappa di comunità” dell’Ecomuseo, intregata 
con i comuni di Scurelle e Ospedaletto, nel pratico 
formato della minimappa tascabile.
La mappa di comunità è uno strumento attraverso 
il quale gli abitanti di un determinato luogo hanno 
la possibilità di rappresentare il patrimonio, il pae-
saggio, i saperi in cui si riconoscono e che desidera-
no trasmettere alle nuove generazioni. Evidenzia il 
modo con cui la comunità locale vede, percepisce, 
attribuisce valore al proprio territorio, alle sue me-
morie, alle sue trasformazioni, alla sua realtà attuale 
e a come vorrebbe che fosse in futuro. Consiste in 
una rappresentazione cartografica o in un qualsiasi 
altro prodotto o elaborato in cui la comunità si può 
identificare. Viene in tal modo esplicitato un concet-
to “nuovo” di territorio, che non è solo il luogo in cui 
si vive e si lavora, ma che pure conserva la storia 
degli uomini che lo hanno abitato e trasformato in 
passato, i segni che lo hanno caratterizzato. Vi è la 
consapevolezza che il territorio, qualunque esso sia, 
contenga un patrimonio diffuso, ricco di dettagli e 
soprattutto di una fittissima rete di rapporti e interre-
lazioni tra i tanti elementi che lo contraddistinguono.
La mappa è un processo culturale, introdotto in In-
ghilterra all’inizio degli anni Ottanta e poi ampia-
mente sperimentato, tramite il quale una comunità 
disegna i contorni del proprio patrimonio; è più di 
un semplice inventario di beni materiali o immate-
riali, in quanto include un insieme di relazioni invi-
sibili fra questi elementi. Deve essere costruita col 
concorso dei residenti e far emergere tali relazioni. 
Non si riduce quindi ad una “fotografia” del terri-
torio ma comprende anche il “processo con cui lo 
si fotografa”. Predisporre una mappa di comunità 
significa avviare un percorso finalizzato ad ottenere 
un “archivio” permanente, e sempre aggiornabile, 
delle persone e dei luoghi di un territorio. Eviterà la 
perdita delle conoscenze puntuali dei luoghi, quelle 
che sono espressione di saggezze sedimentate rag-
giunte con il contributo di generazioni e generazioni. 
Un luogo include memorie, spesso collettive, azioni 
e relazioni, valori e fatti numerosi e complessi che a 
volte sono più vicini alla gente che non alla geogra-
fia, ai sentimenti che non all’estensione territoriale. 
La mappa è disponibile gratuitamente presso gli uf-
fici comunali.

Nel 2014 è tornata per la sua seconda edizione la 
“Piccola scuola dei saperi popolari” organizzata 
dall’Ecomuseo e dall’Assessorato alla cultura pres-
so l’Antica Latteria sociale di Tomaselli. Le lezioni, 
dodici, sono iniziate martedì 25 febbraio per conclu-
dersi martedì 13 maggio. 
Sono diversi gli obiettivi della Piccola Scuola dei Sa-
peri Popolari. Il primo lo si ritrova nella denomina-
zione stessa del progetto: quei “saperi popolari” che 
intendiamo recuperare e promuovere attraverso la 
valorizzazione di chi ne è depositario e diffondere 
tramite il più ampio coinvolgimento della popola-
zione. A ciò affiancamo la duplice volontà di creare 
da un lato nuove occasioni di incontro, scambio e 
socialità altrimenti rarefatte nei ritmi del nostro vive-
re contemporaneo. Dal’altro, va da sé, fornire stru-
menti e competenze per recuperare, anche nel no-
stro quotidiano, le “buone pratiche” in grado di con-
sentirci di vivere meglio con meno attingendo alla 
tradizione rurale della nostra terra.
La Piccola Scuola, alla sua seconda edizione, è un 
progetto permanente dove non c’è distinzione fra 
chi “insegna” e chi “impara”, dove ci piacerebbe 
ospitare chiunque nelle nostre comunità abbia espe-
rienze e “arti” da trasmettere e mettere in circolo, 
consentendo ai nostri ospiti, siano essi “docenti” o 
“discenti”, di farsi a loro volta “portatori sani” di co-
noscenza e tradizione. è un po’ ciò che fin dal Medio 
Evo è stato indicato con “insegnamento reciproco” 
o “mutuo insegnamento” o, ancora, in tempi più re-
centi e con particolare riferimento alla promozione 
della salute e della qualità della vita, “peer educa-
tion”. Questo progetto non sarebbe stato realizzabile 
senza le persone che si sono rese disponibili, in alcu-
ni casi vincendo qualche legittima timidezza, a “rom-
pere il ghiaccio” e condurre le serate in programma. 
Grazie dunque a Giovanna Zanghellini, Francesco 
Lenzi, Giovanna Bagetto, Ladi Novel, Rodolfo Ro-
pelato, Angelo Buffa, Leonia Degiorgio, Paolo Pa-
terno, Sabrina Verde, Maria Grazia Bonella, Giorgio 
Simonella e ai vigili del fuoco volontari di Strigno. 
Un ringraziamento particolare, infine, al  Comitato 
Santa Agata di Tomaselli per la logistica e al Sistema 
Bibliotecario Lagorai. 
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ADOTTA LA 
LANA

Nel corso del 2014. L’Ecomuseo della Valsugana, in collaborazio-
ne con la Libera Associazione Malghesi e Pastori del Lagorai, ha 
proposto la manifestazione “Adotta la lana”.
La manifestazione si è tenuta in due fasi, una primaverile e una 
autunnale. La prima ha preso avvio con la festa della tosatura 
realizzata a Maso Latini ed è proseguita con due incontri sulla 
cardatura e feltratura presso l’Antica Latteria sociale di Toma-
selli.
La seconda si è aperta il 2 ottobre con un incontro pubblico 
sulla pecora e la lana, con approfondimento dei progetti in cor-
so (recupero della pecora Lamon e valorizzazione tematica della 
Via Claudia Augusta Altinate) e di vari aspetti culturali, storici, 
etnografici, paesaggistici, per poi proseguire con una serie di la-
boratori tematici presso l’Antica Latteria Sociale dei Tomaselli.
Il pool “Lana Pulita” è composto da appassionati, accademici, 

esperti e addetti al ciclo completo per la lavorazione della lana 
secondo le tecniche tradizionali locali, a partire dall’alleva-

mento degli ovini, tosatura, lavaggio, cardatura, fila-
tura e lavorazione del prodotto, in modo comple-

tamente naturale. Si propone di recuperare e 
riproporre l’antica filiera della lavorazione la-

niera che per secoli è stata un pilastro dell’e-
conomia locale e ha influenzato lo svilup-

po della nostra civiltà contadina. Le at-
tività proposte mirano all’approccio di 

recupero culturale delle antiche tecni-
che di lavorazione.
Il “caso lana” assume un aspet-

to paradigmatico: da risorsa in grado di 
muovere l’economia di intere regioni, la lana, per 

la progressiva perdita di valore economico, si è tra-
sformata per le imprese zootecniche in un peso di 
cui disfarsi svendendolo o addirittura trattandolo 
come rifiuto speciale. Il rischio finale che ciò compor-
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ta è anche la perdita delle filiere di lavorazione successive 
(a cominciare da quella tessile).
Realizzare una filiera della lana per la zona della Valsuga-
na può costituire un’interessante opportunità per riuscire 
a mantenere attivo quel piccolo ma significativo artigia-
nato locale femminile che caratterizza per cultura il no-
stro territorio di montagna.
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L’edizione 2014 del concorso dell’Euregio “Il Turismo incontra l’Agricoltura” si colora un po’ anche di Valsugana. 
Nei giorni scorsi si è tenuta a Bolzano la premiazione del concorso e fra i progetti “nominati” c’è infatti anche la 
valorizzazione della tenuta De Bellat e Trentino Naturalmente, la società dei produttori locali nata per concretiz-
zare il progetto a suo tempo vincitore del concorso di idee indetto dalla Fondazione de Bellat per valorizzare la 
Tenuta Spagolle di Castelnuovo. 
All’obiettivo del concorso Euregio, promuovere cioè la cooperazione tra agricoltura e turismo, il progetto De Bel-
lat, realizzato dagli ecomusei della valle, ArteSella e numerosi operatori economici della Valsugana, unisce anche 
una forte valenza sociale. L’intento è infatti quello di creare una fattoria sociale biologica, sul modello della Bio-
Fattoria di Bassano del Grappa “La Conca d’oro”, nel rispetto dell’ambiente e della solidarietà.
La fattoria sociale coinvolgerà personale con disabilità segnalate delle unità assistenziali e sociali locali nei quo-
tidiani processi delle lavorazioni agricole, facendo entrare i disabili in un ciclo economico-produttivo virtuoso e 
conseguentemente ridonando loro pari dignità rispetto ai lavoratori ordinari.
Nel corso del 2014 Trentino Naturalmente ha già sviluppato un marchio territoriale unico, al quale hanno aderito 
e conferito i loro prodotti oltre una decina di aziende agricole locali. Negli scorsi mesi è stata avviata la commer-
cializzazione extraregionale e locale di questi prodotti a marchio unico.
Sul fronte della fattoria sociale da mesi i “progettisti” valsuganotti lavorano a stretto contatto con i legislatori pro-
vinciali per la predisposizione di un apposito disegno di legge, redatto dal capogruppo del PD Alessio Manica 
e presentato alla Seconda commissione provinciale permanente insieme alle firme di Lucia Maestri, Luca Zeni, 
Mattia Civico e Violetta Plotegher (PD), Chiara Avanzo (PATT) e Gianpiero Passamani (UPT).

Anche quest’anno l’Ecomuseo ha aderito alla manifestazione “Palazzi aperti. I mu-
nicipi del Trentino per i beni culturali”. Le visite guidate alla riscoperta degli edifici 
sacri dell’antico pievado di Strigno sono state realizzate con il supporto dello storico 
dell’arte Vittorio Fabris. Sono stati realizzati otto opuscoli informativi, ciascuno per 
ogni chiesa, che vanno ad aggiungersi agli 8 realizzati per l’edizione 2013. Insieme 
agli opuscoli è stata prodotta la minimappa dei percorsi sacri intitolata “Sacre di-
more nell’ecomuseo”, disponibile gratuitamente per tutti gli interessati negli uffici 
comunali.
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Sabato 17 e domenica 18 
maggio si è tenuto  il “Festival 
dell’Etnografia del Trentino” 
nella splendida cornice del com-
plesso monumentale di San Mi-
chele all’Adige: due giornate di 
musica, racconti, documentari, 
giochi, laboratori, costumi, atti-
vità artigiane, enogastronomia, 
e tutto quanto emerge dalla pro-
posta culturale dei musei etno-
grafici del Trentino.
Una “rete” di un centinaio di 
siti, coordinati dal Museo degli 
Usi e Costumi della Gente Tren-
tina, che si presenta come uno 
spazio di incontro, di scambio e 
di ascolto: di questa rete fanno 
parte musei etnografici ed eco-
musei, collezioni grandi e picco-
le e case-museo, calcare, casei-
fici, malghe e i grandi opifici a 
energia idraulica: le macchine 
ad acqua – mulini, fucine e se-
gherie – intorno alle quali ruo-
tano le “Giornate Europee dei 
Mulini Storici”. In concomitanza 
lo Junior Folk Festival, con i suoi 
costumi e i suoi balli, per una fe-
sta di primavera, dedicata agli 
amici del territorio, agli operato-
ri del settore, alle comunità loca-
li, alle famiglie. L’Ecomuseo del-
la Valsugana era presente con 
uno stand dedicato al progetto 
“Adotta la lana”.

Domenica 25 maggio 2014, dalle 
14.00 alle 18 gli Ecomusei del Tren-
tino sono stati ospitati dal MUSE – 
Museo delle Scienze a Trento. L’in-
contro è stato dedicato alla “Giorna-
ta europea del Paesaggio”, appun-
tamento annuale per festeggiare e 
riflettere sul prezioso bene comune 
rappresentato dal patrimonio pae-
saggistico.
La Rete degli Ecomusei del Trentino, 
costituita nel giugno 2011, unisce le 
otto realtà ecomuseali riconosciute e 
sostenute dalla Provincia Autonoma 
di Trento: Ecomuseo dell’Argenta-
rio; Ecomuseo della Judicaria; Eco-
museo del Lagorai; Ecomuseo della 
Val di Peio; Ecomuseo della Valle del 
Chiese; Ecomuseo del Tesino; Eco-
museo della Valsugana; Ecomuseo 
del Vanoi.
Gli Ecomusei celebrano la Giorna-
ta europea del Paesaggio e i princi-
pi sottoscritti nella Convenzione eu-
ropea del paesaggio per richiamare 
l’attenzione dei cittadini, dei media e 
delle autorità sul patrimonio paesag-
gistico collettivo.
Nel corso del pomeriggio del 25 
maggio, nelle aule 14 e 15 del 
MUSE, gli Ecomusei si sono pre-
sentati anche attraverso sei labora-
tori per ragazzi tra gli 8 e 10 anni e 
hanno proposto un’anteprima degli 
appuntamenti dedicati, da giugno a 
settembre, alla Giornata europea del 
Paesaggio 2014.

il 14 febbraio l’Ecomuseo della Valsugana ha pre-
sentato nel teatro parrocchiale di Scurelle il film do-
cumentario di Stefano Bellumat “Come tasselli”, 
realizzato in collaborazione con il Circolo Croxarie 
e il Servizio Attività culturali della Provincia auto-
noma di Trento. Il filo rosso del lavoro lega voci e 
volti delle ventitre videointerviste raccolte alla sto-
ria della Valsugana orientale e al suo sviluppo a 
partire dal secondo dopoguerra. L’emigrazione, il 
rapporto con il territorio, il boom economico, le 
catastrofi naturali, i mestieri ormai dimenticati, le 
cadute e le ripartenze scorrono in un mosaico di 
vite che hanno contribuito a fare di noi ciò che sia-
mo oggi. Una copia gratuita del DVD è disponibile 
presso gli uffici comunali e nel canale Youtube 
dell’Ecomuseo.

https://www.youtube.com/watch%3Fv%3D-B9m7rSfuBg
https://www.youtube.com/watch%3Fv%3D-B9m7rSfuBg
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il simposiopietre 
d’acqua
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Il territorio dell’Ecomuseo della Valsugana, dalle 
sorgenti di Rava al Brenta, è stato rinomato, fino 
alla seconda metà del Novecento, per l’abilità dei 
propri scalpellini, principalmente quelli di Villa, e 
più in generale della zona di Strigno, e di Bieno, 
impegnati nell’estrazione e nella lavorazione de-
gli ostici graniti di Cima d’Asta. Un mestiere che 
ha trovato i propri ultimi testimoni nella coope-
rativa attiva a Villa fino alla grande alluvione del 
1966: la Società Anonima Lavorazione Pietra, 
anche società Anonima Lavorazione Granito.
Nel pomeriggio del 4 novembre 1966 il torrente 
Chieppena, da sempre riottoso nei propri argini, 
ha riversato nell’abitato e nelle campagne di Villa 
un autentico fiume di quei sassi che avevano fino 
ad allora garantito il pane a tante famiglie della 
zona. La successiva meccanizzazione e la nascita 
delle nuove industrie della valle hanno accompa-
gnato la fine dell’esperienza cooperativa e l’oblio 
su un sapere antico. Oggi, a ricordo della peri-
zia degli scalpellini rimane il bel campanile del-
la parrocchiale della Madonna della Mercede di 
Agnedo, eretto tra il 1881 e il 1895 su disegno di 
Eugenio Prati che ne sorvegliò personalmente la 
costruzione.
Pietre d’acqua, il simposio di scultura in granito 
diretto da Paolo Dolzan, quest’anno alla sua pri-
ma edizione, vuole riannodare il filo di una tra-
dizione perduta recuperando saperi antichi e re-
stituendoli attraverso il linguaggio dell’arte. Otto 
scultori hanno lavorato le pietre del Chieppena 
dal 20 luglio al 2 agosto 2014. Le loro opere ri-
marranno lungo le sponde del torrente integran-
dosi nel paesaggio e costituiranno il primo tassel-
lo di un percorso che crescerà negli anni: un pic-
colo museo a cielo aperto che vorremmo offrire 
allo sguardo di quanti ripercorreranno le nostre 
vie d’acqua, assieme al ricordo di chi seppe vive-
re il territorio ricavandone il necessario sostenta-
mento con capacità e impegno tali da rappresen-
tare una piccola eccellenza trentina.

QRcode:
pietredacqua.

wordpress.
com

http://pietredacqua.wordpress.com
http://pietredacqua.wordpress.com
http://pietredacqua.wordpress.com
http://pietredacqua.wordpress.com
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SPOSTA MENTI
Osvaldo Cibils
Nasce nel 1961 a Montevideo, Uruguay. Vive a Trento. 
Le sue opere si orientano principalmente verso il dise-
gno, soundart, shortlow videos e lo sviluppo di idee spe-
rimentali.

IL CONFIDENTE
Paolo Dolzan
Nasce a Mezzolombardo (Trento) nel maggio 1974. In-
traprende gli studi artistici frequentando l’Istituto Statale 
d’Arte “A. Vittoria” di Trento. Nel 1998 si diploma in pit-
tura presso l’Accademia di Belle Arti di Venezia, allievo 
di Carlo Di Raco. Nel marzo 2004 fonda l’associazione 
Spazio27 a Trento, nell’ottica di promuovere il confron-
to e l’interscambio culturale tra gli artisti. Nel corso di 
questa esperienza ha modo di intrecciare numerosi rap-
porti di collaborazione con intellettuali e artisti, in Italia e 
all’estero. Dolzan è insegnante di Storia dell’Arte e Dise-
gno presso l’Istituto di Istruzione Superiore di Tione. Nel 
2005 acquista un antico mulino a Stenico (Val Giudica-
rie, TN), che diventa la sua abitazione e studio.

TESTE
Antony Fachin
Antony Fachin nasce a Vicenza nel 1970. Si diploma in 
scultura all’Accademia di Belle Arti di Venezia nel 2006. 
Collabora nell’ambito della scenografia per: “La bottega 
Veneziana” di Quarto D’Altino, Treviso, e per la Blu Spi-
ce di Venezia. Vive a Rovereto.

UN NUOVO SOLE
Luca Marignoni
Nasce a Cles nel 1989. Vive e lavora tra Smarano e Tren-
to. Compie un percorso di studi atipico, diplomandosi 
dapprima presso le scuole professionali di Cles con spe-
cializzazione in lavorazioni meccaniche, per iscriversi, 
all’età di diciannove anni, all’istituto d’Arte “Alessandro 
Vittoria” di Trento, assecondando così una innata pro-
pensione per l’arte e il disegno. Padroneggia tutte le tec-
niche tradizionali, dalla scultura al dipinto murario, dalla 
pittura realista alla doratura.
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NATURA
Marija Markovic
Nata a Belgrado, in Serbia. Ha vissuto e studiato a Vene-
zia. Ha frequentato la Scuola Professionale per l’Artigia-
nato Artistico di Ortisei, in Val Gardena, specializzando-
si in scultura lignea. 2012 Diplomata in scultura presso 
l’Accademia di Belle Arti di Venezia.

UN LAVORO UMILE 
PER GUADAGNARSI IL PARADISO
Aran Ndimurvanko
Diplomato nel 2014 in scultura presso l’Accademia di 
Belle Arti di Venezia. Ha all’attivo svariate partecipazioni 
a workshop ed esposizioni collettive e personali. Vive e 
lavora a Levico (Trento).

PIETRE D’ACQUA
Alessandro Pavone
Cuore del lavoro di Pavone, più importante ancora 
dell’esito formale ultimo, è lo sviluppo del processo, in-
tellettuale e fisico, di configurazione dell’oggetto artistico. 
Le sue opere, sia che si tratti di scultura, d’installazione 
ambientale, di grafica, tendono a una ricerca di coeren-
za organica della struttura interna, attraverso il rapporto 
e l’equilibrio tra le singole componenti, sempre studia-
te, e reimpiegate, in modo sperimentativo. Ecco dunque 
che i materiali, le reazioni chimiche, le differenti parti, si 
amalgamano in composizioni bilanciate, che si riflettono 
nell’armonia formale esterna.

THUND
Riccardo Resta
Nasce a Bologna nel 1980. Nel 1999 consegue il diplo-
ma di maturità artistica presso il Liceo P. L. Nervi di Ra-
venna. Nel 2005 consegue il diploma di laurea presso 
l’Accademia di Belle Arti di Bologna. L’artista lavora da 
anni sulla figura, in special modo nel ritratto a olio, per-
no di una rielaborazione stilistica perennemente in mu-
tazione, mai slegata da un contenuto teso a presentare i 
segni delle malattie dell’animo in relazione al particolare 
momento storico che il genere umano sta attraversando, 
integrando in questa direzione gli studi applicati sul cine-
ma e sul fumetto. 
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La Bassa Valsugana tra due fuochi
di Carlo Zanghellini

Fiori de campi e de prai tra el Ciepena e el Brenta
di Carlo Zanghellini

Kennelbach. 1871-1900. L’immigrazione
di Egon Sinz

Dizionario biografico di uomini 
del Trentino sud-orientale
di Antonio Zanetel

Ivano. Il castello e la sua giurisdizione
di Ferruccio Romagna

Samone e i Samonati
di Simone Gabrielli

Vita di malga
Catalogo della mostra, estate/autunno 2002, 
a cura di Patrick Paterno e Decimo Purin

Santa Apollonia in Spera
di Vittorio Fabris

Spera, storia di una comunità
di Claudio Fedele

Pietre d’acqua, catalogo 2014
di Ecomuseo della Valsugana

La Grande guerra 
nella cartografia satirica europea
Catalogo della mostra. Strigno, 4 - 22 luglio 2014. Ed. 
Associazione Giovane Europa, Ascoli Piceno

La chiesa dell’Assunta a Spera in Valsugana
Provincia autonoma di Trento, Soprintendenza per i beni 
architettonici

Strigno. Appunti di cronaca locale
di Remo Pioner

la biblioteca digitalestoria, arte
e tradizioni online

Quest’anno l’Ecomuseo ha collaborato alla realizzazione di due volumi promossi dalle amministrazioni comunali e 
dagli enti del territorio. Si tratta di “Spera. Storia di una comunità” di Vittorio Fabris e “Santa Apollonia in Spera” di 
Claudio Fedele. I due volumi sono stati presentati nel centro polifunzionale di Spera sabato 28 giugno.
Nel corso dell’anno è proseguita la digitalizzazione e messa a disposizione nel sito dell’Ecomuseo dei testi di carattere 
storico delle nostre comunità. Attualmente la biblioteca digitale dell’Ecomuseo mette a disposizione un ricco catalogo 
gratuito, in continua crescita con nuove acquisizioni, disponibile per il download in formato PDF o la lettura online 
nel sito www.ecovalsugana.net.

Il catalogo

http://www.ecovalsugana.net
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Strana. Drammi e ricordi del Trentino redento
di Elena Torghele

Strigno e la bassa Valsugana 
alla luce di antiche cronache
di Carlo Zanghellini

L’acquedotto di Rava. Cinquant’anni di storia
di Massimo Dalledonne

Se Iddio lo permette
di Teodoro Tiso

La ferrovia della Valsugana. 
Interpretazioni fotografiche
di Roberto Calliari, Lucillo Carloni, David Fontanari, Danie-
le Lira, Floriano Menapace, Goffredo Pezzolla, Renato Zuani

La strada del castagno Valsugana
A cura di APT Valsugana. Lagorai, Terme, Laghi

Strada del legno
Centro di Documentazione del Lavoro nei boschi

Strigno. 
Breve guida storico illustrativa della borgata
di Adone Tomaselli

Bieno Valsugana. Notizie storiche
di Ferruccio Romagna

Carte di Regola del XVI secolo 
di Strigno, Bieno e Samone
di Rossella Giampiccolo

Parole e diti che se pèrde par strada. 
Parlata del paese di Bieno
di Palma Brandalise, Antonietta Boso, Eliana Tognolli, 
Tullia Mengarda, Clementina Tessaro, Liana Marietti e 
Nerina Baldi

Ivano Fracena. Notizie storiche
di Ferruccio Romagna

La valsugana orientale - Prima parte
di Vittorio Fabris

La valsugana orientale - Seconda parte
di Vittorio Fabris

Tanti saluti dalla valsugana
di Maurizio Scudiero

L’antica fusina Zanghellini nella villa d’Agnedo
di Franco Gioppi e Massimo Libardi

Strigno. I signori di Castelrotto. 
Documentazioni storiche
di Adone Tomaselli

Regoliamoci. La Carta di regola di Scurelle
A cura della Scuola primaria di Scurelle

Paesaggi da cartolina
Catalogo della mostra - di Ecomuseo della Valsugana

I Campestrini. Tra pittura e poesia
Di Elvio Mich ed Elisabetta Staudacher
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Ivano Fracena. Il paese e il suo castello
di Vittorio Fabris

La bottega dei fiorentini
di Vittorio Fabris

Arte e devozione in Valsugana
di Vittorio Fabris

Che fortuna a Villa Agnedo!
A cura della scuola elementare di Villa Agnedo

Chiesa di San Valentino (Scurelle)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa di San Biagio (Bieno)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa della Madonna della Mercede 
(Villa Agnedo)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa di Loreto (Strigno)
Scheda di Vittorio Fabris

Eremo di San Vendemiano (Ivano Fracena)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa di Sant’Egidio Abate (Ospedaletto)
Scheda di Vittorio Fabris

Pieve della Beata Vergine Immacolata (Strigno)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa di San Donato (Samone)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa dei Santi Fabiano e Sebastiano 
(Villa Agnedo)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa di San Giuseppe operaio (Ivano Fracena)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa di Santa Maria Maddalena (Scurelle)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa di San Rocco (Bieno)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa dell’Assunta (Spera)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa di San Giuseppe (Samone)
Scheda di Vittorio Fabris

Santuario della Madonna della Rocchetta 
(Ospedaletto)
Scheda di Vittorio Fabris

Chiesa di Santa Apollonia (Spera)
Scheda di Vittorio Fabris

Sacre dimore nell’ecomuseo
Mappa delle chiese nel territorio 
dell’Ecomuseo della Valsugana

Eugenio Prati. 
Il pittore che narrò la vita trentina dell’Ottocento
Di Elisabetta Staudacher

La brentana. 
L’alluvione del 1966 nella Valsugana orientale
Di Attilio Pedenzini

Rovine. La Valsugana orientale 
nella distruzione della grande guerra
Di Attilio Pedenzini

Uomini e fatti del “Gherlenda”. La Resistenza
nella Valsugana orientale e nel Bellunese
di Giuseppe Sittoni

Guido Suster. Alla benevolenza del lettore
di Attilio Pedenzini e Vito Bortondello (a cura di)

Barba e capelli IVA compresa
Catalogo della mostra - Comune di Strigno

Bieno. La nostalgia di uno sguardo perduto
di Katiuscia Broccato

Fogo, acqua e altre catastrofi
Catalogo della mostra - Comune di Strigno

Samone. Notizie storiche e documenti
di Rossella Giampiccolo

Penne nere a Strigno. 
Gli alpini e il paese
Catalogo della mostra
Comune di Strigno

Saluti e baci. 
Strigno: i luoghi della memoria
di Comune di Strigno

QRcode:
la biblioteca

digitale
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BREVI

Il 12 gennaio la biblioteca ha ospitato il recital “Dor-
mono tutti sulla collina”, un monologo ispirato alla 
vita di Fernanda Pivano con Maura Pettorruso e mu-
siche dal vivo di Fabrizio De Andrè tratte da “Non al 
denaro, non all’amore, né al cielo”.
Nel 1930 Cesare Pavese, assetato di ‘conoscenza’ 
e sempre alla ricerca di nuove realtà, si fa mandare 
dagli Stati Uniti la ‘Spoon River Anthology’ di Edgar 
Lee Masters. Qualche anno dopo Fernanda Pivano, 
la ragazza allora allieva di Pavese che avrebbe poi 
portato in Italia e tradotto i più grandi autori della 
nuova cultura americana, riceve il libro. E inizia a 
tradurlo. Quasi per sfida. Quasi per gioco. E se ne in-
namora perdutamente. Si innamora di ‘quel ragazzo 
a cui l’anima volò via’, e all’insaputa del suo mae-
stro lo traduce. È l’inizio folgorante di una storia in-
credibile, una storia che sembrerebbe un meraviglio-
so romanzo se non fosse storia vera, vissuta da una 
grande protagonista, ‘Nanda’, e dai suoi straordinari 
compagni di viaggio: lo stesso Pavese, Ernest He-
mingway, conosciuto a Cortina e mai più dimentica-
to, Allen Ginsberg e la beat generation emergente. 
Una storia bellissima che non può che avere come 
trama musicale la trasposizione della stessa Antolo-
gia di Spoon River a opera di uno dei più grandi 
musicisti italiani, Fabrizio De Andrè. ‘Non al denaro, 
non all’amore né al cielo’, la poetica e affascinante 
trasposizione musicale di alcune poesie dell’immen-
sa opera di Masters. Un matto, un medico, un chi-
mico, un blasfemo, un ottico, un giudice, un mala-
to di cuore, e infine il suonatore Jones riprendono 
vita nell’opera di De André. Degna colonna sonora 
a questa storia che parla di sogni, di meraviglie, di 
sofferenze, di coraggio.

Il 7 febbraio scorso, nell’ambito della rassegna “Nel Lagorai a teatro”, Finisterrae Teatri . Teatri 
soffiati ha portato in biblioteca “La leggenda del santo bevitore”. Un viaggio lungo gli argini dei 
fiumi, sotto i ponti, ai margini delle città e della storia, alla ricerca della tenerezza. 
Dolce e incantatore come lo scorrere lento dell’acqua, il celebre racconto dello scrittore austria-
co Joseph Roth ci ha guidati in un reading di parole, musiche e canzoni, verso un luogo in cui 
la notte riluce ancora di poesia. Il testo è stato proposto in forma di lettura scenica, da Giacomo 
Anderle e Alessio Kogoj che hanno alternano il racconto con musiche e canzoni “sotto i ponti”. 

La stagione 2014/2015 di “Nel Lagorai a teatro” si 
è aperta in biblioteca a Strigno con “Cabarè”. Lo 
spettacolo, il cui titolo gioca sull’assonanza tra il vas-
soio di dolcetti che spesso accompagna la visita a 
una persona cara e il cabaret, è a stretto contatto e 
in complicità con il pubblico; un “reading” dedica-
to all’arte del recitare raccontata dal punto di vista 
dell’attore. Nello spettacolo s’intrecciano i diari dei 
due interpreti alle biografie e autobiografie di picco-
li e grandi attori del passato, più o meno recente, e 
contemporanei, oltre a opere teatrali che raccontano 
il teatro, basato su linguaggi contemporanei e su un 
continuo gioco di spiazzamento. Con Giacomo An-
derle e Alessio Kogoj.

Venerdì 12 dicembre la biblioteca ha proposto la 
conferenza di Massimo Libardi “Emilio Lussu, Paolo 
Monelli e Robert Musil sui monti della Valsugana”. 
I cento anni trascorsi dal 1914 e dal 1915 posso-
no essere l’occasione per ripensare ai tragici avveni-
menti della Grande Guerra e per riflettere su come 
questo evento apocalittico abbia segnato il territorio, 
la mentalità e la cultura. Dal punto di vista materia-
le la valle è stata segnata dalle opere belliche come 
dai bombardamenti: la Grande guerra ha portato 
migliaia di uomini in alta montagna e ha creato le 
condizioni che negli anni successivi hanno dato im-
pulso allo sviluppo del turismo e dell’escursionismo, 
costruendo strade, percorsi attrezzati e bivacchi. Dal 
punto di vista culturale questo evento ha prodotto 
un gran numero di testimonianze, dai diari agli epi-
stolari e ai canzonieri e, successivamente, una vasta 
letteratura e filmografia. Tra le migliaia di soldati che 
hanno combattuto sulle nostre cime alcuni sono di-
ventati personaggi importanti come appunto Emilio 
Lussu, Paolo Monelli e Robert Musil.
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la grande guerranella cartografia 
satirica europea

Dal 4 al 27 luglio il salo-
ne della scuola primaria 
di Strigno ha ospitato, in 
anteprima regionale, la 
mostra “La grande guer-
ra nella cartografia satiri-
ca europea”: un progetto 
nell’ambito delle iniziati-
ve per il centenario della 
prima guerra mondiale.
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Il minisito della mostra:
ggvalsugana.wordpress.com

http://ggvalsugana.wordpress.com
http://ggvalsugana.wordpress.com
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In occasione del centenario dalla Prima guerra mondiale 
l’assessorato alla cultura del Comune di Strigno e l’Asso-
ciazione Giovane Europa di Ascoli Piceno hanno propo-
sto a luglio, in collaborazione con Rete Trentino Grande 
Guerra, Provincia autonoma di Trento, Comunità Valsu-
gana e Tesino, Sistema bibliotecario Lagorai, Ecomuseo 
del Viaggio e Croxarie, una mostra di antica cartografia 
satirica d’Europa nel periodo tra la fine dell’Ottocento e 
la Grande Guerra. Una raccolta preziosa di carte geo-
grafiche della collezione Gianni Brandozzi che in chiave 
umoristica raccontano le tensioni tra i vari Paesi europei 
all’alba del conflitto. Un’occasione per approfondire un 
periodo storico importante grazie a documenti che cri-
stallizzano gli stereotipi nazionali attraverso simboli an-
cora oggi attuali e raccontano gli sviluppi sociali dell’e-
poca non solo nella politica ma nei nuovi stili artistici e 
di comunicazione.
La raccolta cartografica propone nomi di importanti 
cartografi e giornalisti dell’epoca, dall’inglese Fred Rose 
all’italiano Galantara: artisti che riescono a restituire in 
simboli il complesso contesto sociale all’alba della Gran-
de Guerra.
Nel XVII secolo nascono in Olanda le carte figurate, os-
sia le mappe iconografiche in cui la carta è integrata da 
immagini decorative di popoli e luoghi riferiti ai propri 
territori. Lo scopo era quello di dare la possibilità allo 
spettatore di visualizzare l’essenza fondamentale di ogni 
paese. Il XVII secolo è inoltre caratterizzato in Europa 
da un movimento di rinascita della civiltà classica, del-
la Grecia e Roma antica. Appaiono così in forma visi-
va elementi iconografici classici sui frontespizi dei Grandi 
Atlanti come nel Theatrum Orbis Terrarum dell’Ortelius. 
Proprio in questa veste prende forma nella cartografica 
l’antropomorfizzazione, come nella mappa dell’Europa a 
forma di regina, originariamente progettata da Johannes 
Putsch (Bucius) nel 1537 e poi pubblicata da Sebastian 
Munster nella sua Cosmographia. Tra i primi esempi di 

questo genere è l’opera di Opicino de Canestris dei primi 
anni del XIV secolo.
Nel corso dei secoli sono diversi gli esempi di questa rap-
presentazione allegorica nella cartografia ma è solo nel 
XIX secolo che nasce un nuovo genere satirico europeo 
– la vignetta politica – che riflette l’epocale cambiamen-
to politico e culturale che ha avuto luogo in Europa tra 
il 1845 e il 1945.
Le nuove disponibilità economiche, l’umorismo e la faci-
le diffusione del nuovo modello di mappa rendono sem-
pre più popolare e accessibile questo stile rappresentati-
vo. L’era della pace in Europa tra 1871 e il 1914 cristal-
lizza la forma e il design di questo nuovo genere e trova 
espressioni innovative nella ormai famosa opera di artisti 
come Fred Rose.
Nella caricatura dei vari stati europei queste immagini 
simboliche riflettono gli stereotipi nazionali, come il sol-
dato prussiano e il Grande Orso russo. Allo stesso modo 
appaiono i simboli nazionali mitici e storici: l’eroina ri-
voluzionaria francese, Marianne e il britannico solido e 
affidabile, John Bull.
Sempre più politicizzata, la mappa ‘serio-comica’ è utiliz-
zata dalla propaganda politica all’alba della Prima guer-
ra mondiale; nuovo mezzo di comunicazione, come ad 
esempio l’immagine commovente di un film, la cartogra-
fia satirica divenne nuovo strumento di manipolazione di 
massa e propaganda popolare visiva. Rimane il ricordo 
della mappa tradizionale umoristica nella propaganda 
satirica della Russia bolscevica dopo il 1918 e in alcuni 
manifesti di propaganda della Seconda Guerra mondia-
le.
I simboli più duraturi e ricorrenti che appaiono sulla 
mappa satirica europea non sono radicati nell’arte an-
tica e nei vecchi miti nazionali, ma sono due icone di 
risonanza nella politica: il polpo mostruoso che tutto im-
piglia e il ragno gigante che tesse la sua tela attraverso la 
cartografia d’Europa.
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Non tutto andava bene in Europa nel 1870, l’anno della guerra franco-prussiana, che si potrebbe chiamare la 
prima delle tre guerre civili europee. Questa mappa satirica francese ha cercato di sdrammatizzare le diverse ten-
sioni, mostrando una carta antropomorfa d’Europa, dove ogni paese è stato rappresentato da una caricatura del 
suo ‘personaggio’ nazionale. La Prussia guarda come il suo ‘Cancelliere di ferro’ Otto von Bismarck si pone ai 
suoi vicini: in ginocchio sull’Austria che è un soldato addormentato e con la mano destra appoggiata che occu-
pa l’Olanda; la Francia, vestita da feroce soldato Zuavo, sta puntando una baionetta nel cuore dell’ingombran-
te mostro militare prussiano. L’Inghilterra è una vecchia donna, alle prese con l’Irlanda, il suo cagnolino ribelle 
al guinzaglio (simile a un piccolo orso). La Spagna è una signorina che fuma mentre giace sulla schiena quasi 
schiacciando il piccolo soldato portoghese sotto di lei; L’Italia, realizzata come Garibaldi, sta cercando di allonta-
nare la pressione dalla Prussia. La Danimarca è un piccolo spavaldo soldato che spera di recuperare Holstein, il 
territorio perso alla Prussia in una guerra di qualche anno prima. Norvegia e Svezia stanno insieme trasformate 
in un cane feroce. La Svizzera è un cottage chiuso. La Turchia in Europa è “un orientale schiacciato dalla pres-
sione sovrastante degli altri paesi” mentre la Turchia in Asia è una ragazza che fuma il narghilè. La Russia è un 
viandante in un cappotto rattoppato, la Crimea è scritta sulla toppa cucita in basso.

APPROFONDIMENTI   LA MOSTRA

QRcode:
il servizio video 

di RAI Parlamento

La mostra sul web
Sitografia
La Repubblica: www.repubblica.it/esteri/2014/05/30/foto/la_satira_in_cento_vignette_cos_rivive_la_grande_guerra-87684697
Il Trentino: trentinocorrierealpi.gelocal.it/cronaca/2014/06/19/news/immagini-satiriche-della-grande-guerra-1.9456215
RAI Storia: www.raistoria.rai.it/gallery-refresh/ogni-nazione-un-personaggio-le-mappe-ottocentesche-di-sir-william-harvey/672/0/default.aspx
RAI Parlamento: http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-82d7704e-2f04-41a4-a5b3-884e6fdbe7f5.html#p=

http://http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-82d7704e-2f04-41a4-a5b3-884e6fdbe7f5.html%23p%3D
http://www.repubblica.it/esteri/2014/05/30/foto/la_satira_in_cento_vignette_cos_rivive_la_grande_guerra-87684697
http://trentinocorrierealpi.gelocal.it/cronaca/2014/06/19/news/immagini-satiriche-della-grande-guerra-1.9456215%0D
http://www.raistoria.rai.it/gallery-refresh/ogni-nazione-un-personaggio-le-mappe-ottocentesche-di-sir-william-harvey/672/0/default.aspx
http://http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-82d7704e-2f04-41a4-a5b3-884e6fdbe7f5.html%23p%3D
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Fra metà marzo e metà aprile l’assessorato alla cul-
tura ha proposto “Le storie 2014”, un ciclo di incon-
tri ospitato dalla canonica oratorio.
Mercoledì 19 marzo Paolo Borgatta ha raccontato il 
suo viaggio lungo la via della Seta: un intricato per-
corso che da Costantinopoli, qualcuno dice da Ve-
nezia, giungeva a Xi’An, la capitale imperiale della 
Cina. Carovane che riunivano centinaia di mercan-
ti, pellegrini, migliaia di cammelli, cavalli, muli, yak, 
scortati da mercenari, guide, avventurieri, raggiun-
gevano l’Oriente con mercanzie da vendere o scam-
biare con seta, cotone, giada, spezie, pietre preziose, 
te. Il tratto presentato è uno dei più favolosi: l’Uzbe-
kistan con le città di khiva, Bukhara, Samarcanda.
Giovedì 27 marzo Nicola Sordo ha presentato il suo 
libro “Un mondo dove tutto torna”: il racconto del 
tempo in cui non si andava né a metano né a gaso-
lio. Gli uomini della società ciclica della sussistenza 
cercavano l’equilibrio tra i propri bisogni e il mante-
nimento nel tempo del sistema e dell’ambiente che  
garantivano loro la vita. Questo libro, a partire da 
testimonianze dirette degli anziani del Tesino raccol-
te in dieci anni di lavoro, fornisce gli strumenti per 
capire e far capire come viviamo oggi e come po-
tremmo vivere domani riattivando il ciclo della tra-
smissione dei saperi.
Il giovedì successivo, 3 aprile, è stato proposto un al-
tro volume, “DDR: che cosa rimane?” di Francesco 
Alberti, che ha ripercorso quarant’anni di vita del-
la  Repubblica Democratica Tedesca. Il suo saggio è 
frutto di un lavoro di ricerca attraverso un’indagine 
profonda e appassionata delle tappe storiche di un 
Paese che oggi si pone come leader politico dell’U-
nione Europea. Un “affresco sulla società senza li-
bertà e democrazia, in cui la vita delle persone era 
condizionata dall’ideologia, da un Muro che ha se-
parato per quasi trent’anni la nazione tedesca e da 
uno Stato che ti prendeva anche l’anima”.
A conclusione del ciclo, giovedì 10 aprile, è stato 
presentato e proiettato “Come tasselli”, il documen-
tario di Stefano Bellumat prodotto dall’Ecomuseo 
della Valsugana - Dalle sorgenti di Rava al Brenta. 
Attraverso 23 interviste video viene ripercorsa la 
storia della Valsugana a partire dal secondo dopo-
guerra: l’emigrazione, il territorio, il boom economi-
co, le catastrofi naturali, i mestieri ormai dimenticati, 
le cadute e le ripartenze.

BREVI

È stata riproposta sabato 5 luglio in piazza a Stri-
gno “Mondobocòn”, la più sfiziosa cena con i sapori 
del mondo. Mondobocòn, alla sua sesta edizione, 
ha fatto gustare ai tantissimi ospiti, i piatti tipici della 
cucina albanese, rumena, pakistana e trentina, con 
stand, tra gli altri, degli alpini, degli schützen e del 
gruppo Donne rurali.
Ad allietare la splendida serata un apprezzato con-
certo di Candirù.
Da parte degli organizzatori (Comune e associazioni 
del paese) un grazie di cuore a chi ha lavorato, cu-
cinato e mangiato!
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volontariatoin mostra
la solidarietà

In occasione di Mondobocòn 2014 e poi dal 3 al 12 ago-
sto l’assessorato alla cultura e il Gruppo di Volontariato 
San Prospero Onlus hanno proposto la mostra “Gli in-
terventi di solidarietà in Africa e a Timor est” realizzati 
dall’associazione di Borgo.
Il gruppo San Prospero è stato costituito a Borgo nel 
2008 con il proposito di attuare iniziative di solidarietà 
internazionale.
Negli ultimi anni ha realizzato numerosi progetti, a parti-
re da un centro di aggregazione sociale nel Suco di Bidau 
Santana, quartiere periferico di Dili, a Timor Est (2010-
2011).
Nel 2012 e nel 2013 è stato completato un progetto per 
fornire acqua sicura alla popolazione della Chefferie des 
Kakwa, nel nord est della Repubblica Democratica del 
Congo, mediante interventi di protezione di ventuno sor-
genti.
I pannelli dell’associazione illustra poi un progetto a so-
stegno dell’attività della pesca nel Suco di Bidau Santa-
na, per arrivare infine alle attività in corso, cioè un pro-
getto per migliorare la sicurezza alimentare nella Contea 
di Morobo, in Sud Sudan, mediante la distribuzione di 
cassava di varietà migliorata; un progetto a sostegno del-
la salute materno-infantile nell’Isola di Atauro, a Timor 
Est e un secondo progetto per fornire acqua sicura alla 
popolazione della Chefferie des Kakwa, mediante inter-
venti di protezione di ulteriori trenta sorgenti.
L’associazione ha realizzato infine un corso di formazione 
alla mondialità e una mostra fotografica con un DVD sul 
tema della tradizione tibetana in esilio.

PER APPROFONDIRE:
www. gvsanprospero.jimdo.com

http://www.%20gvsanprospero.jimdo.com
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Venerdì 26 settembre 1924 il Gazzettino pubblica in prima pagina 
un lungo articolo di Orazio Marcheselli sull’alluvione che nella notte 
fra il 24 e il 25 ha devastato Strigno. Anche in questa occasione, come 
poi nella grande alluvione del 1966, il Chieppena ottiene il proprio 
tributo di sangue: il nomade Angelo Aiardi e le sue quattro figlie di 
23, 15, 14 e 3 anni. Ecco, per ampi stralci, il resoconto del cronista.



[…] Le vie sono coperte dalle acque che scorrono come 
tra gli argini. Il Cimasa (Cinaga, ndr) e l’Ansegua (En-
segua, ndr) hanno unito le loro acque con quelle del 
Chioppena (Chieppena, ndr), che ha rotto il ponte del 
Casermone presso il Canavero. Poi insieme hanno chiu-
so il paese, come dentro un insieme di lava. Si sono ro-
vesciati, non trattenuti e hanno travolto e trascinato via 
tutto quanto era sul loro cammino.
Piazza dei Santi sembra sconvolta come da un movimen-
to tellurico, e di qui fino al limite dell’abitato sono le case 
allagate. La sede della Cooperativa ha uno squarcio che 
raggiunge la fondamenta. La farmacia di Ugo Rella è 
presa dalle acque. Il buon uomo la sta ripulendo con una 
scala. Nell’acqua galleggiano i provini ed i lambicchi e si 
arenano poco più in là sulla ghiaia e sulla fondamenta.
Poi sono le case di Giovanni del Mago di Castelpietro di 
Florian, il Casellone ed il Casello municipale.
Nella notte quando l’acqua rovescia in furia, il commis-
sario prefettizio si trova bloccato in casa. Vecchio ma for-
te, è superiore all’ostacolo ed anche lui instancabile, e 
sembra fra i giovani il più giovane.
Ma il bilancio è triste, cinque morti.
Ma bisogna riviverle queste ore di tragedia per sentirne 
tutta la gravità. Ogni sera alle 9 Strigno si addormenta 
nella sua serenità alpestre. Rimane a vegliare qualcuno 
nei locali del circolo, e ieri tra gli unici che non sortirono, 

portò l’allarme il rag. Cantiello, corrispondente del no-
stro giornale.
La pioggia infuriava da due ore. Per le vie del paese cor-
reva ormai il Chieppena straripato dal Casermone.
Frattanto il ponte ne aveva ostruito il corso: un ponticello 
esile e troppo vecchio per reggere al transito intenso di 
ogni giorno, e all’impeto della notte terribile. Ci dicono 
che il prof. Suster abbia fatto più volte presente la minac-
cia, sempre inascoltato. Il pericolo era intanto grave e im-
mediato. Mancava ogni possibilità di soccorso.
La signorina Olga Trentinaglia lanciava tuttavia appelli 
telefonici ai paesi vicini. Nello stesso tempo un carabi-
niere partiva a piedi per Borgo. La bufera aumentava 
di violenza e il commissario prefettizio dava le prime di-
sposizioni.
Alle ore 23 la corrente elettrica veniva interrotta.
Allora si accesero due torce e i danneggiati discesero fra 
gli abitanti a portare luce con le loro candelette. Si uni-
vano urla e richiami soffocati dal rombare sinistro del tor-
rente e dal crescere della pioggia. Poi qualcuno diede 
mano alle campane a storno; allora al terrore si unì l’ac-
corata speranza dell’aiuto di Dio. Le donne inginocchiate 
pregavano.
- È crollata una casa; cinque persone sono scomparse!
La notizia portata così a qualcuno che veniva dal Chiep-
pena aumentò lo sgomento ed il terrore.
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La casa crollata, una vecchia baracca nella quale era l’in-
quilino Angelo Jardich (Aiardi), di 53 anni e quattro sue 
figlie rispettivamente di 23, 14, 15 e 3 anni, e alla qua-
le avevano dato con molta pazienza e sacrificio assetto 
di casa, stava a minaccia del torrente poco discosto dal 
ponte.
Furono avvertiti del pericolo dal Sig. Francesco Bozzola, 
un coraggiosissimo giovane di cui converrà non dimen-
ticare il nome. Ma il vecchio Jardich (Aiardi) rispose: Ne 
ho vedute io delle bufere e per questa non tremo di certo.
Ma più tardi il torrente correva a valanghe e si torcevano 
nel bagliore dei lampi i tronchi degli alberi divelti e por-
tati giù nella corsa. L’acqua avvolge la casetta. E allora 
dall’ombra infuriata si alzarono grida di richiamo, di di-
sperazione.
Francesco Bozzola accorse con il fratello Virgilio, l’uno 
e l’altro muniti di pertica. Ma il salvataggio era difficile.
- Ci buttammo in acqua – racconta il Francesco – e ten-
tammo di trarre in salvo per la finestra i pericolanti. Ve-
devamo le loro mani cercare come un delirio la pertica 
che noi porgevamo. Le loro grida si udivano sinistramen-
te fra il rombare sordo degli elementi. improvvisamente 
udimmo un rumore. La casetta dell’Jardich (Aiardi) ro-
vesciava, girava su se stessa e nel vortice scomparve. Le 
ondate trascinarono anche noi per centinaia di metri. Ci 
traemmo in salvo a fatica. Della povera famiglia nessun 

segno. Erano già lontani tutti e cinque. Udimmo urla la-
ceranti, poi più nulla…
Ne hanno rinvenuti due stamattina. La sorella maggio-
re e la minore. i cadaveri giacevano tra i tronchi arenati 
degli alberi in Località Ghiaia. Li trovarono gli infaticabili 
pontieri di Villagnedo e Ivano Fracena. Vidi i cadaveri 
nella cella mortuaria del cimitero. Sono rigidi e cerei; non 
vi è nel loro atteggiamento alcun segno di sofferenza; il 
bel volto della giovane ventitreenne ha le labbra schiuse 
come per un sorriso. L’una e l’altra hanno la nuca stacca-
ta ed il sangue raggrumato. Il signor Mario Franceschini, 
che ci guida, ricopre i cadaveri con un ruvido sacco.
- Veda, mi dice, non sembrano nemmeno morti; la più 
adulta lavorava al tombolo meravigliosamente.
Quando lasciammo Strigno è in noi un segno di accora-
ta tristezza. Sono le vecchie case che si perdono lontano 
nella luce sicura del giorno ed il paese sereno e tranquillo 
che si oscura, nell’anima nostra composta, in una triste 
penombra di lutto oggi come nel 1851 ci sono dei mor-
ti; tutta una famiglia scomparsa e vi è molto da rifare. 
Per le vie e le piazze di Strigno devastato, soldati, milizia 
e cittadini arginano, muovono macigni, buttano tavole, 
rizzano puntelli.
Nel mite occhio un’ombra di profondo dolore, passa, 
guarda e sorveglia l’alta persona del vecchio parroco 
don Pasquale Bertolini.
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QRcode:
vai all’archivio

fotografico storico
Croxarie

Ecomuseo della Valsugana

http://www.flickr.com/photos/ecovalsugana
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luigi weissle cause
più buone e sante
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“Chi la conobbe dappresso, potè apprezzarne l’animo 
gentile ed aperto al culto di ogni cosa bella, la serena 
equità del giudizio, la rettitudine, la religione del dove-
re.”1

Queste parole ci danno l’immagine morale e umana del 
personaggio e racchiudono il doveroso tributo di rico-
noscenza e ammirazione della gente per il dottor Luigi 
Weiss.
Il dottor Luigi Weiss era nato a Strigno l’11 aprile 1859, 
il padre era il dottor Saverio, all’epoca medico condotto 
a Strigno, la madre era la signora Rosa Tomaselli della 
frazione dei Tomaselli.
Frequentò in paese, con ottimo profitto, le scuole popo-
lari, quindi nell’autunno del 1871 passò a Trento per fre-
quentare le prime tre classi del ginnasio superiore.
Continuò il suo corso ginnasiale a Rovereto, avendo ri-
cevuto l’incarico di prefetto presso il Collegio Vigiliano e, 
negli ultimi tre anni, la cura didattica dei figli dei nobili 
de Probizer.
Concluse il corso di maturità nell’agosto 1880 quindi, se-
guendo  la vocazione paterna, passò alla facoltà di me-
dicina di Innsbruck, dove ottenne la laurea in “universa 
medicina” il 15 marzo 1888, dopo un anno di specializ-
zazione a Vienna.
In seguito ebbe l’opportunità di assumere la condotta 
medica di Castello Tesino, dove restò fino all’ottobre del 
1890, ricercato e rispettato per le sue doti umane e pro-
fessionali.
Quell’anno, cedendo alle istanze della popolazione di 
Strigno, assunse quella condotta, resasi vacante, che 
comprendeva inizialmente anche i comuni di Bieno, Sa-
mone e Spera e in seguito soltanto quello di Ivano Fra-
cena.
Il 17 giugno 1889 si unì in matrimonio con Ginevra 
Montel (1865/1910) e nell’occasione, a testimonianza 
dell’immensa stima e simpatia popolari, gli furono riser-
vati a Castello Tesino dei singolari e unici festeggiamenti.
Dall’unione ebbe cinque figli: quattro femmine e un ma-
schio, morto a soli cinque anni nel 1902. Questa morte  
esauriva anche la linea maschile della secolare famiglia 
Weiss.
Egli esercitò la sua professione  a Strigno, come peraltro 
a Castello Tesino, con profonda umanità, premura e sa-
pienza medica.
Nello stesso tempo, con disinteressato impegno, mise a 
profitto della popolazione la sua operosità e intelligenza, 
impegnandosi direttamente in quasi tutte le istituzioni del 
nostro paese.
Fu uno dei benemeriti  fondatori dell’Asilo Infantile, rico-
prendo nello stesso la carica di vicepresidente, segretario 
e cassiere.
Fu consigliere comunale e vicepodestà dal 1894 al 1896 
e si adoperò efficacemente per molte riforme comuna-
li. Quindi presidente e fra i fondatori della Cassa rurale, 
della quale fu pure direttore  dal 1898 al 1900 e dal 1903 
al 1904, in momenti di vitale importanza. 
Direttore del gruppo locale della Lega Nazionale; fu 
membro attivissimo dell’Associazione medica Trentina  e 
per ben sei anni membro del Consiglio scolastico distret-

tuale. In questi incarichi, “con la rara saggezza che lo 
distingueva egli seppe conciliare gli interessi dei comuni 
con quelli delle scuole e dei maestri.
Amante del progresso, si informava spesso dell’anda-
mento delle scuole. Gioiva nel vedere migliorata la fre-
quentazione e nel constatare il progressivo incremento 
dei risultati dell’istruzione”.
Nell’esercizio della sua professione “ebbe affetto e zelo 
per i suoi pazienti, sempre sdegnando ed aborrendo da 
distinzioni fra gli avversati ed i favoriti dalla fortuna”.
Colto e studioso, amante della storia locale, lasciò due 
memorie manoscritte e quasi compiute, una dal titolo 
“Aggiunte e correzioni al Medicaeum Tridentinum del 
Padre Tovazzi” e l’altra, di particolare importanza per 
Strigno, intitolata “Spigolature storiche intorno all’anti-
ca chiesa Parrocchiale di Strigno ed ai suoi parrochi con 
qualche notizia sulla chiesetta di San Vito”.
Queste memorie, per suo espresso desiderio, saranno poi 
rivedute e pubblicate dal cugino professor Guido Suster.
Il dottor Weiss morì il 12 dicembre 1906 a soli 47 anni, 
stroncato da una malattia di cuore che lo aveva tormen-
tato negli ultimi anni.
I suoi funerali furono “una pubblica manifestazione di 
cordoglio delle più larghe, commoventi e solenni”. “...
fu apposta la bandiera municipale abbrunata, appesi i 
crespi da lutto a tutte le lampadine pubbliche”. “Vennero 
chiusi tutti i negozi della borgata per lutto cittadino”. “Mai 
si vide in paese più grandioso e commovente corteo fu-
nebre che per svolgersi ebbe bisogno di prolungare di 
molto l’itinerario prestabilito”.
La tomba del dottor Luigi Weiss è situata sulla parte  
nord della Chiesetta di Loreto, alla sinistra della porta 
d’ingresso. La lapide porta la seguente epigrafe:

A pia memoria
Del dr.LUIGI WEISS
medico di Strigno
qui morto non ancora cinquantenne
ai 12 dicembre 1906
Nella famiglia, nei pubblici doveri
cuor grande,mente illuminata
di consiglio e d’opere fecondo
nella scienza maestro
dei diritti della Patria vigile custode
fulgido esempio
di saggezza,di lealtà,di virtù

Silvano Tomaselli

1 I virgolettati in corsivo sono tratti da: 
In memoria del dr. Luigi Weiss, ed. A.Marchetto



GRANDE GUERRA
la fine
delle illusioni
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Due colpi di pistola sparati a Sarajevo il 
28 giugno 1914 innestavano quella cor-
sa verso il baratro che si sarebbe conclusa 
soltanto nel 1945, qualcuno sostiene all’i-
nizio degli anni Novanta del Novecento. 
Qualche suggerimento di lettura.
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Due colpi di pistola sparati a Sarajevo il 28 giugno 1914 
innestavano quella corsa verso il baratro che si sarebbe 
conclusa soltanto nel 1945, qualcuno sostiene all’inizio 
degli anni Novanta del Novecento, quando si vide il can-
celliere Kohl elargire prestiti alla Russia di Gorbaciov.  La 
Germania è stata, fin dai tempi dell’Impero romano, il 
problema. Lo era già per Tacito che scrisse nel suo libro 
che il confine tra Germani e Sarmati (i russi) è determi-
nato dal timore reciproco. Tacito sosteneva che ciò che 
distingue i Germani e li rende temibili è il loro modo di 
aggregarsi, di subordinarsi a un capo rimanendo al tem-
po fedeli ad una fierezza individuale. 
Lo storico tedesco Friedrich Meinecke sostiene che “l’ori-
gine sta nella idea tedesca di  potenza la cui storia inizia 
con Hegel e termina con Hitler”. Indubbiamente questa 
attrazione per il precipizio, e non solo da parte tedesca, 
era iniziata ben prima del 1914. Tra le cause “contin-
genti” principali sono da ascrivere la situazione economi-
ca della Germania, le tensioni etniche interne all’Impero 
austro-ungarico, la paura dei francesi di una nuova ag-
gressione tedesca, il timore che la Russia generava nei te-
deschi, la fine della politica isolazionista del Regno Unito. 
Si sanciva anche la fine di un secolo di illusioni che ave-
va visto il trionfo del positivismo e della fede nella scien-
za considerata soluzione a tutti i problemi dell’umanità 
e portatrice di felicità. Fu la fine di quel lungo periodo 
di pace, iniziato nel 1815, quel periodo, per certi aspetti 
spensierato, noto come “Belle  Époque”.
Altra interpretazione è quella del grande storico france-
se Fernand Braudel. “All’inizio del 1914 - scrisse - l’Eu-
ropa, dopo la lunga pace dei quarant’anni, era sull’orlo 
del socialismo: in pochi giorni si trovò precipitata nella 
catastrofe...”
Le interpretazioni sulle cause scatenanti la guerra sono 
molteplici e lo provano le decine e decine di testi che 
si pubblicano per “celebrare” il centenario di un even-
to i cui risultati più eclatanti sono stati i seguent: perio-
do dal 1914 al 1918, caduti militari 10.000.000, cadu-
ti civili 7.000.000; periodo 1939-1945, caduti militari 
22.500.000, caduti civili 48.500.000.
Sfugge cosa ci sia da celebrare. Ci limiteremo perciò a 
proporre pochi, anzi pochissimi titoli che riteniamo pos-
sano essere suggestivi e di stimolo a successivi approfon-
dimenti anche per il contenuto provocatorio di alcuni.

Tacito
La Germania
Tacito sostiene che i veri barbari siano i romani poi-
ché i barbari rispetto ai romani avevano un forte 
senso religioso e amavano la libertà, quest’ultima 
era quasi negata in questo periodo. Questo porta 
Tacito a “profetizzare” un futuro scontro tra i Ger-
mani e Roma in cui i popoli del Nord Europa po-
trebbero anche risultare vincitori (“urgentibus im-
perii fatis”). L’opera inizia con una descrizione delle 
terre, delle leggi e dei costumi dei germani (capitoli 
1-27); continua quindi con le descrizioni delle singo-
le tribù, iniziando da quelle più vicine ai territori ro-
mani e terminando con quelle ai più estremi confini 
sul mar Baltico, con una descrizione dei primitivi e 
selvaggi Fenni e di sconosciute tribù al di là di essi.

Al cinema
La Grande Guerra
di Mario Monicelli
Uomini contro
di Francesco Rosi
Orizzonti di gloria
di Stanley Kubrick
Gli anni spezzati
di Peter Weir
Per il re e per la patria
di Joseph Losey
War horse
di Steven Spielberg

Erich Maria Remarque 
Niente di nuovo sul fronte occidentale
Gli orrori del conflitto 1914-18, attraverso le vicen-
de di un gruppo di studenti tedeschi. Un dramma-
tico messaggio di pace, un’appassionata requisito-
ria contro le spaventose conseguenze della guerra. 
Pubblicato nel 1929, fu uno dei primi best-seller del 
Novecento.
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Christopher Krebs
Un libro molto pericoloso. 
La Germania di tacito 
dall’Impero romano al Terzo Reich
Lo storico e senatore romano Cor-
nelio Tacito aveva scritto la Germa-
nia negli anni successivi a Domi-
ziano con l’intenzione di celebrare, 
attraverso la descrizione degli usi e 
costumi degli antichi Germani, le 
virtù dei Romani delle origini. Cru-
deli in battaglia, rozzi ma moral-
mente integri, feroci difensori della 
propria libertà, i Germani, secondo 
Tacito, non si erano mai mescolati 
con altre nazioni. Scritta per sferzare 
gli animi contro la tirannide, l’ope-
ra divenne invece, in anni moderni, 
uno strumento del potere. Dell’o-
pera si persero le tracce nel medio 
evo fino a quando essa ricomparve 
nel XV secolo tra i codici che l’u-
manista Enoch di Ascoli, allievo di 
Francesco Filelfo, aveva acquisito 
nelle biblioteche del nord Europa, a 
Fulda e Hersfeld, per conto di papa 
Niccolò V, destinati a creare il primo 
nucleo della Biblioteca Vaticana. 
Riscoperta dagli umanisti, utilizza-
ta come fonte da Pio II Piccolomi-
ni, l’opera divenne ben presto rife-
rimento dei sostenitori della supre-
mazia della cultura tedesca come 
l’umanista Conrad Celtis, e poi 
dei protestanti, fino a trasformarsi 
in una bibbia del Nazismo, che vi 
trovò la prova della purezza della 
razza ariana. Il manoscritto poi rie-
merse dalla polvere nella biblioteca 
di una nobile famiglia di Jesi, i Bal-
deschi Balleani, e fu pubblicato nel 
1907 da un professore di liceo je-
sino, Cesare Annibaldi, diventando 
argomento di contesa da parte del-
la Germania e di Heinrich Himm-
ler, sacerdote dell’ideologia nazista, 
che voleva riaverlo a tutti i costi. Un 
libro molto pericoloso, titolo che ri-
prende la definizione della Germa-
nia di Tacito di un grande storico 
italiano, Arnaldo Momigliano, è un 
testo affascinante. La ricostruzione 
attentamente documentata e scien-
tificamente rigorosa di una vicenda 
che sembra la sceneggiatura di un 
film di avventura.

Paul Fussell
La Grande guerra e la memoria moderna
Fussell utilizza per la sua indagine una ricca messe di materiali, in 
primo luogo letterari, ponendo al centro l’esperienza individuale 
della guerra: la vita della trincea, la contiguità della morte. Muo-
vendosi fra questa realtà effettiva della guerra e l’immaginario da 
essa suscitato, l’autore illustra da un lato come debbano essere fat-
ti risalire alla guerra alcuni stereotipi della “memoria” dell’uomo 
contemporaneo e dall’altro come la Grande Guerra abbia rappre-
sentato la base su cui l’Europa ha concettualizzato l’evento guerra 
e lo ha posto al centro del suo modo di vedere e vivere la realtà 
storico-sociale.

Luciano Canfora
1914
La trama intricata delle “cause” che hanno portato alla Grande 
Guerra è un vero laboratorio per lo studioso di storia. Partendo 
dalla scintilla dell’attentato di Sarajevo, lo storico Luciano Canfora 
svolge un’analisi che offre al lettore una prospettiva nuova. Accan-
to alla discussione dei fatti, delle circostanze e delle interpretazioni, 
è qui condotto un esame (acuto com’è proprio della scienza del fi-
lologo Canfora) delle parole che allora furono dette, e furono mor-
tifere. Questa vivace sintesi si svolge attraverso i principali nodi sto-
riografici: le diverse interpretazioni di parte; i comportamenti delle 
forze in campo; il rapporto tra i sistemi politico elettorali e i mec-
canismi delle decisioni; gli “scivolamenti progressivi” che condus-
sero al conflitto; la “colpa tedesca” o la “responsabilità collettiva”; 
la “guerra degli spiriti” dei grandi intellettuali e degli accademici; la 
“reazione a catena” delle alleanze; i “falsi di guerra”.
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Quinto Antonelli
I dimenticati della grande guerra
La memoria dei combattenti 
trentini (1914-1920)
La Grande Guerra raccontata dai 
soldati, non dai generali o dagli sto-
rici.
Per la prima volta in un libro il volto 
vero della guerra attraverso le testi-
monianze tratte da più di 100 dia-
ri dei combattenti trentini arruolati 
dall’Austria.

Emilio Gentile
Due colpi di pistola, dieci milioni di morti, 
la fine di un mondo: storia illustrata della Grande Guerra
Dieci milioni di morti, tre imperi secolari annientati, rivoluzioni, guer-
re civili, nuovi Stati, nuovi nazionalismi, nuove guerre. E la fine del 
primato europeo nel mondo. Sono queste le conseguenze dei due 
colpi sparati a Sarajevo il 28 giugno 1914. Un mese dopo esplode la 
guerra europea: in quattro anni diventa la prima guerra mondiale. 
Nel continente che domina il mondo, la modernità trionfante della 
Belle Epoque si trasforma nella modernità massacrante di una guer-
ra totale. La prima guerra mondiale lascia un marchio tragico nella 
coscienza umana: venti anni dopo, una seconda guerra mondiale, 
con cinquanta milioni di morti, lo rende indelebile. Gli storici interro-
gano la grande guerra: perché scoppiò, perché tanti milioni di soldati 
furono massacrati e perché altri milioni continuarono a combattere 
per tanto tempo? Conoscere la sua storia è la condizione per trovare 
una risposta. Emilio Gentile racconta con parole e immagini l’evento 
che ha dato origine all’epoca in cui viviamo.

Ernest Hemingway
Addio alle armi
Composto febbrilmente tra il 1928 e 
il 1929, “Addio alle armi” è la storia 
di amore e guerra che Hemingway 
aveva sempre meditato di scrivere 
ispirandosi alle sue esperienze del 
1918 sul fronte italiano, e in partico-
lare alla ferita riportata a Fossalta e 
alla passione per l’infermiera Agnes 
von Kurowsky. 
I temi della guerra, dell’amore e 
della morte, che per diversi aspetti 
sono alla base di tutta l’opera di He-
mingway, trovano in questo roman-
zo uno spazio e un’articolazione par-
ticolari. È la vicenda stessa a stimo-
lare emozioni e sentimenti collegati 
agli incanti, ma anche alle estreme 
precarietà dell’esistenza, alla rivolta 
contro la violenza e il sangue ingiu-
stamente versato. 
La diserzione del giovane ufficiale 
americano durante la ritirata di Ca-
poretto si rivela, col ricongiungimen-
to tra il protagonista e la donna della 
quale è innamorato, una decisa con-
danna di quanto di inumano appar-
tiene alla guerra. Ma anche l’amore, 
in questa vicenda segnata da una 
tragica sconfitta della felicità, rimane 
un’aspirazione che l’uomo insegue 
disperatamente, prigioniero di for-
ze misteriose contro le quali sembra 
inutile lottare.

Ernst Jünger 
Nelle tempeste d’acciaio
Ernst Jünger partecipò alla Prima 
guerra mondiale con i gradi di sot-
totenente della Wehrmacht. Il suo 
comportamento in prima linea lo 
rese leggendario: ferito quattordici 
volte, ricevette numerosi riconosci-
menti al valore, compreso il più alto, 
l’”Ordre pour le mérite”. Portava 
sempre in tasca un taccuino su cui 
fissava con precisione gli avvenimen-
ti. Da quelle note, in seguito all’insi-
stenza del padre, si persuase a trarre 
un libro che avrebbe dovuto intito-
larsi “Il rosso e il grigio”, in omaggio 
all’amato Stendhal e ai colori mesti e 
uggiosi della guerra in trincea. Jün-
ger preferì alla fine l’immagine tratta 
da un poema medioevale islandese. 
Oggetto di ambigui entusiasmi negli 
anni Venti e Trenta, le “Tempeste” 
appaiono oggi la più agghiacciante 
testimonianza sulla Grande guerra 
e l’espressione già perfetta della so-
vrumana capacità di osservazione di 
Jünger e della prosa fredda e cristal-
lina che egli ha forgiato.

Emilio Lussu 
Un anno sull’altipiano
Scritto nel 1936, apparso 
per la prima volta in Fran-
cia nel ‘38 e poi da Einau-
di nel 1945, questo libro 
è ancora oggi una delle 
maggiori opere che la no-
stra letteratura possegga 
sulla Grande Guerra. L’Al-
tipiano è quello di Asiago, 
l’anno dal giugno 1916 al 
luglio 1917. Un anno di 
continui assalti a trincee 
inespugnabili, di battaglie 
assurde volute da coman-
danti imbevuti di retori-
ca patriottica e di vanità, 
di episodi spesso tragici e 
talvolta grotteschi, attra-
verso i quali la guerra vie-
ne rivelata nella sua dura 
realtà di “ozio e sangue”, 
di “fango e cognac”. Con 
uno stile asciutto e a trat-
ti ironico Lussu mette in 
scena una spietata requi-
sitoria contro l’orrore della 
guerra senza toni polemi-
ci, descrivendo con forza e 
autenticità i sentimenti dei 
soldati, i loro drammi, gli 
errori e le disumanità che 
avrebbero portato alla di-
sfatta di Caporetto.
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sistema bibliotecario lagorai
la carta
delle collezioni

La Giunta comunale di Strigno, ente capofila, ha appro-
vato la Carta delle collezioni del Sistema biblio-
tecario intercomunale Lagorai: il documento che 
rende noti al pubblico i principi che guidano le biblio-
teche nella costruzione, nella gestione e nello sviluppo 
delle raccolte. La Carta delle collezioni presenta dunque 
le linee guida e i criteri relativi alla selezione, all’acquisi-
zione, alla destinazione, all’accantonamento e allo scar-
to delle raccolte correnti e del patrimonio documentario 
storico delle biblioteche. In particolare la Carta delle col-
lezioni si propone di:
•	rendere trasparenti e motivate le scelte di acquisizio-

ne effettuate dalle biblioteche o le eventuali esclusioni, 
anche al fine di rendere più stretti e “amichevoli” i rap-
porti col pubblico;

•	 informare gli utenti, gli amministratori e le biblioteche 
del Trentino circa gli ambiti della raccolta, anche al fine 
di incoraggiare iniziative di cooperazione;

•	garantire la continuità delle scelte culturali e bibliogra-
fiche delle biblioteche;

•	ridurre al minimo le tendenze soggettive degli addet-
ti alla scelta dei documenti da acquisire, privilegian-
do parametri bibliografici omogenei e scelte cultura-
li per quanto possibile oggettive e fondate sui bisogni 
espressi dalla comunità;

•	fornire sicuri parametri di riferimento per le attività di 
valutazione e di autovalutazione della coerenza e della 
qualità delle raccolte;

•	offrire informazioni utili alla definizione e alla riparti-
zione del budget delle acquisizioni.

La Carta delle collezioni si rivolge:
•	agli utenti delle biblioteche e alla comunità costituen-

te il Sistema bibliotecario intercomunale Lagorai (co-
muni di Bieno, Castello Tesino, Cinte Tesino, Ivano 
Fracena, Pieve Tesino, Samone, Spera, Strigno, Villa 
Agnedo), detentori di legittimi diritti di controllo sul-
la correttezza, sulla trasparenza e la conoscenza degli 
acquisti librari del Sistema bibliotecario intercomunale 
Lagorai;

•	alle biblioteche del Trentino e alle associazioni, inte-
ressate a iniziative di cooperazione, in particolare per 
la gestione e lo sviluppo delle raccolte e la circolazione 
dei documenti, il prestito interbibliotecario;

•	agli amministratori comunali e alle forze politiche e so-
ciali, in quanto titolari di un diritto-dovere di informa-

zione critica sull’attività della biblioteca e in particolare 
sulle scelte di acquisizione.

Il Sistema bibliotecario Lagorai è costituito dalle biblio-
teche di Castello Tesino, Pieve Tesino e Strigno (comu-
ne capofila), e dal punto di lettura di Samone. Le bi-
blioteche costituenti il Sistema intendono documentare 
e fornire attraverso la  multimedialità un’informazione 
generale e di base per tutte le biblioteche del Sistema 
con particolari approfondimenti diversificati nelle singo-
le biblioteche al fine di procurare agli utenti attraverso 
il coordinamento degli acquisti un maggior numero di 
documenti, libri, giornali, riviste, mappe, video, cd au-
dio, cd-rom, dvd, facendoli circolare mediante il prestito 
interbibliotecario interno e avvalendosi del prestito inter-
bibliotecario provinciale. Le Biblioteche sono dotate di 
postazioni multimediali in grado di offrire agli utenti ac-
cesso gratuito  ai servizi informativi e di telecomunicazio-
ne come Internet, Wi-Fi.
Il Sistema bibliotecario intercomunale Lagorai assicura 
ai suoi utenti:
•	consultazione dei materiali posseduti;
•	prestito di documenti cartacei e multimediali avva-

lendosi del prestito interbibliotecario provinciale e del 
prestito interbibliotecario tra le biblioteche del sistema 
effettuato dai bibliotecari stessi;

•	accesso alle reti;
•	utilizzo di postazioni informatiche multimediali, inter-

net e Wi-Fi;
•	occasione di relazioni interpersonali e partecipazione 

a eventi culturali;
•	conoscenza e confronto fra culture e lingue diverse.
In particolare le biblioteche del sistema bibliotecario in-
tercomunale Lagorai, attraverso le proprie raccolte, in-
tendono:
•	porre a disposizione della comunità informazione, co-

municazione e promozione riguardante tutti gli aspetti 
della cultura contemporanea e del dibattito sull’attuali-
tà politica, sociale, economica;

•	favorire l’alfabetizzazione, la conoscenza, l’uso delle 
risorse elettroniche e l’accesso alle nuove tecnologie 
dell’informazione a fini formativi e di ricerca;

•	documentare, in particolare attraverso la Raccolta lo-
cale, e avvalendosi del fondamentale apporto degli 
ecomusei locali e delle associazioni, la società contem-
poranea e con un particolare riguardo agli usi e costu-



APPROFONDIMENTI   INBIBLIOTECA

I l
   

F 
o

 g
 l 

I o
   

d
 I  

 S
 t 

r I
 g

 n
 o

d I c e m b r e   2 0 1 4 93

mi, alla tradizione e alla storia locale;
•	alimentare con il catalogo delle sue collezioni, comple-

tamente in linea, il Sistema bibliotecario trentino.
Le biblioteche del Sistema bibliotecario intercomunale 
Lagorai collaborano ai programmi di formazione conti-
nua proposti dai settori cultura e ecomusei, che compon-
gono il Sistema stesso, proponendosi di:
•	 incoraggiare l’acquisizione di nuove conoscenze;
•	 lottare contro l’esclusione;
•	promuovere la conoscenza delle lingue comunitarie;
•	porre su un piano di parità investimenti materiali e in-

formazione.

Caratteri generali
La raccolta complessiva del Sistema bibliotecario inter-
comunale Lagorai, destinata a un pubblico generale e in 
particolare ai comuni aderenti alla convenzione, è costi-
tuita da documenti su diversi supporti e con diversi livelli 
di trattazione, riguardanti tutti gli aspetti della vita sociale 
e civile contemporanea, finalizzata alla soddisfazione di 
bisogni di informazione, di svago, di formazione e svilup-
po culturale, di studio e ricerca.

Articolazione delle raccolte
Il Sistema bibliotecario intercomunale Lagorai compren-
de le seguenti raccolte:
•	Raccolta generale di saggistica e letterature, destinata 

alla lettura in sede e al prestito;
•	Raccolta di narrativa contemporanea, destinata alla 

lettura in sede e al prestito;
•	Raccolte speciali di materiali a stampa e multimedia-

li (raccolta di consultazione, destinata alla lettura in 
sede; raccolta dei periodici, destinata alla lettura in 
sede; raccolta locale, destinata alla lettura in sede e al 
prestito; settore Ragazzi, destinata alla lettura in sede e 
al prestito; raccolta di cinema e spettacolo, destinata al 
prestito; raccolta di documentari e teatro destinata al 
prestito; Internet; Wi-fi.

Principi generali
I principi generali che informano e guidano la politica di 
gestione delle raccolte delle biblioteche del Sistema bi-
bliotecario intercomunale Lagorai sono i seguenti:
•	garantire la democrazia e il pluralismo nell’informazio-

ne, e favorire un uso critico dei media informativi mes-
si a disposizione;

•	uso dei materiali libero per tutti, fatte salve le misure 
adottate a garanzia della sicurezza e dell’integrità delle 
collezioni;

•	rappresentare gli interessi e i punti di vista delle diverse 
fasce di età, dei diversi livelli di scolarizzazione, accul-
turazione e professionalità.

  

Criteri di selezione
I criteri di selezione dei materiali da acquisire possono 
variare secondo le classi di materie e le diverse sezioni e 
raccolte speciali e le “vocazioni” particolari delle singole 

biblioteche, nell’ottica di una offerta maggiore determi-
nata dal coordinamento degli acquisti tra le biblioteche 
del Sistema intercomunale Lagorai. Fra i criteri utilizzabi-
li ai fini dell’inclusione di un documento nelle raccolte, i 
principali sono i seguenti:
•	bisogni espressi degli utenti;
•	desiderata degli utenti, se coerenti con la fisionomia 

generale e la natura delle singole raccolte delle biblio-
teche cercando di soddisfare le richieste per quanto 
possibile;

•	coerenza con le raccolte già presenti in biblioteca;
•	verifica del grado di disponibilità e accessibilità dei do-

cumenti in altre biblioteche pubbliche del Sistema bi-
bliotecario trentino;

•	rilevanza del documento nel suo insieme rispetto a 
una sua parte;

•	rilevanza e livello di aggiornamento rispetto alla cultu-
ra contemporanea;

•	valore dell’opera come documento dei tempi;
•	valore permanente, durata nel tempo dell’opera;
•	connessione, legame significativo e diretto con la real-

tà e la cultura locale;
•	presenza, nel documento, di contenuti non reperibili 

su altri media;
•	recensioni e giudizi critici;
•	accuratezza e affidabilità;
•	autorità riconosciuta dell’editore, dell’autore, del cu-

ratore, dell’illustratore, ecc. nei rispettivi ambiti profes-
sionali (produttivi, scientifici, creativi, artistici);

•	 inclusione in fonti bibliografiche e letterarie autorevoli;
•	costo e disponibilità sul mercato;
•	compatibilità del formato fisico con l’intensità e la du-

rata d’uso cui il documento è destinato.
  

Livelli di copertura
I livelli di copertura sono i seguenti:
•	Livello minimo (1): una selezione minima di opere 

di base e dei principali materiali relativi all’area o al 
settore interessato, di facile “lettura”, destinata al gran-
de pubblico, al pubblico generale.

•	Livello di base (2): una selezione essenziale di mate-
riali aggiornati, inclusi dizionari, enciclopedie, opere di 
buona divulgazione, basi di dati bibliografiche, rasse-
gne storiche, bibliografie, manuali, periodici, destinata 
a un pubblico di lettori curiosi, adatta a introdurre e 
definire una materia e a indirizzare verso informazioni 
reperibili altrove.

•	 Livello di supporto allo studio (3): una collezione 
di materiali destinata a sostenere studi corrispondenti 
all’istruzione superiore, a ricerche autonome, rivolta a 
lettori già in possesso delle conoscenze di base. Tale 
livello è sviluppato in modo differenziato tra le biblio-
teche del Sistema bibliotecario intercomunale Lagorai 
nella modalità di seguito definita.

La Biblioteca di Castello Tesino curerà in modo par-
ticolare l’offerta bibliografica e multimediale inerente alle 
seguenti sezioni: storia con specifica attenzione alla 
storia moderna e contemporanea; cinema e tea-
tro, scienze (matematica, astronomia, fisica, chimica, 



scienze della terra, genetica ed evoluzione, scienze bota-
niche, scienze zoologiche, medicina e medicine alterna-
tive, puericoltura). 
La Biblioteca di Pieve Tesino, essendo il Comune di 
Pieve Tesino sede del museo Degasperi  e del Museo Tesino 
delle Stampe e dell’Ambulantato, curerà in modo particola-
re le sezioni di scienze sociali, politica, economia, di-
ritto, amministrazione pubblica, servizi sociali, usi 
e costumi e folklore, arti grafiche e storia locale.
La Biblioteca di Strigno, essendo già dotata di raccol-
te relativamente importanti nei seguenti settori integrerà 
e curerà in particolare arte, architettura, arti plasti-
che, pittura e dipinti, fotografia, musica, geogra-
fia e viaggi facendo convergere in quest’ultima sezione 
testi altrimenti classificati onde fornire una informazione 
aggiuntiva alle guide e relazioni di viaggio (dvd, romanzi 
e saggistica varia suscettibile di completare il quadro in-
formativo su un particolare paese). Un specifico rilievo è 
dato alla tematica del paesaggio. 
Le biblioteche del Sistema garantiranno inoltre la coper-
tura per quanto possibile della narrativa popolare con-
temporanea (bestsellers) e il settore ragazzi valutando:
•	 le proposte di acquisto degli utenti quando compati-

bili con la fisionomia e la natura delle raccolte e delle 
biblioteche;

•	 la disponibilità e accessibilità dei materiali nelle biblio-
teche pubbliche del territorio;

•	 la rilevanza e il livello di aggiornamento rispetto alla 
cultura contemporanea;

•	 il valore dell’opera come documento dei tempi;
•	 le valutazioni critiche, recensioni;
•	 l’accuratezza e affidabilità;
•	 l’autorevolezza dell’editore, dell’autore, dell’illustrato-

re, del curatore, ecc. verificato sui media o sul giudizio 
diretto di esperti e critici consultati dalla biblioteca;

•	 la presenza in fonti bibliografiche e letterarie;
•	 il costo e disponibilità sul mercato.

Fonti e criteri di selezione
Le Biblioteche del Sistema bibliotecario intercomunale 
Lagorai selezionano i documenti per l’acquisizione dalle 
fonti più accreditate e aggiornate di informazione biblio-
grafica, editoriale e commerciale convenzionali ed elet-
troniche:
•	bibliografie;
•	repertori generali di libri e altri materiali disponibili in 

commercio, cataloghi editoriali, a stampa o in formato 
elettronico (Internet);

•	rassegne, recensioni e segnalazioni di giornali, riviste 
e altri media, a carattere generale, librario o specia-
lizzato;

•	visione diretta dei documenti in librerie e altre biblio-
teche;

•	consultazione di librerie e cataloghi virtuali, di editori e 
biblioteche, su Internet;

•	pagine web di istituzioni, enti di ricerca e associazioni;
•	eventi culturali o legati ad attività economiche.
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IN PAESE   ASSOCIAZIONI

Judo club Cima d’Asta
L’attività judoistica 2013/2014 dell’Associazione sportiva 
dilettantistica Judo Club Cima d’Asta si è svolta con la 
presenza di circa 50 iscritti, 20 dei quali di età inferiore 
ai 10 anni.
Il maestro Bruno Bortolon ha lasciato le redini all’inse-
gnante tecnico Manuel Eccher, già da anni suo collabo-
ratore.
Quest’anno cinque atleti hanno raggiunto l’ambito tra-
guardo di cintura nera primo dan, ben figurando davanti 
agli esaminatori della Fijlkam ( Federazione Italiana Judo 
Lotta Karate Arti Marziali): Anna Armellini, Franco Mi-
cheli, Veronica Fietta, Enrico Micheli, Valentina Borto-
lon.
Alessandro Zambiasi e Manuel Eccher hanno invece rag-
giunto il secondo dan di cintura nera.
Due atleti hanno inoltre superato lodevolmente l’esame 
di aspirante allenatore: Deborah Colombo e Carlo Bo-
schetti.
Il corso si è concluso nella giornata del 6 giugno con l’e-
same per il passaggio di grado delle cinture colorate e 
con la festa di fine corso.

Rari Nantes Valsugana
Mercoledì 11 giugno ha riaperto piscina comunale di 
Strigno gestita da Rari Nantes Valsugana. Nonostante la 
stagione proibitiva dal punto di vista meteorologico, l’at-
tività è proseguita fino al 7 settembre nell’impianto che 
può vantare due vasche, una da 25 metri e una didatti-
ca, il campo da beach volley, la nuova area solarium ad-
dobbata con le nuove palme, il solarium ampliato e una 
nuova area ombreggiata alla reception.
Dal 16 giugno e per 12 settimane si è tenuto il Campus 
Sportivo Estivo, con numerose attività dedicate ai ragaz-
zi iscritti, coordinate dalla docente di educazione fisica 
Anna Fontana e dai tecnici FIN RNV: nuoto, pallanuoto, 
tiro con l’arco, atletica leggera, uniockey, baseball, roller, 
arti circensi, ginnastica artistica, doveri scolastici e labo-
ratori creativi. 
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Radio Club Valsugana onlus
Nuova sede per la nostra associazione, presso il polo di 
protezione civile di Borgo valsugana, nella quale allesti-
remo la sala radio per gestire i collegamenti radioama-
toriali e i sistemi di comunicazione alternativa in caso di 
emergenza. Ora grazie alla nuova struttura abbiamo a 
disposizione gli spazi adatti ad ampliare le nostre attività, 
anche attraverso dei corsi di formazione specifici. Un do-
veroso ringraziamanto va all’amministrazione di Borgo 
Valsugana nella persona del Sindaco Fabio Dalledonne e 
al Consiglio Direttivo del RadioClubValsugana, per aver 
portato avanti il lungo iter burocratico che ha permesso 
di insediarci nella nuova sede.
Vi riportiamo ora alcune delle attività che abbiamo effet-
tuato nel 2014.
Nel mese di gennaio abbiamo effettuato una dimostra-
zione ai vigili del fuoco di Civezzano, impegnati in una 
manovra di ricerca persona, nella quale abbiamo utiliz-

zato il sistema di geolocalizzazione radioamatoriale de-
nominato APRS, che permette di trasmettere attraver-
so la radio l’esatta posizione delle squadre di ricerca di-
slocate sul territorio, e di monitorare gli spostamenti su 
una cartografia digitale tridimensionale ad alta risoluzio-
ne.  Anche in questo caso i vigili del fuoco hanno potuto 
constatare come le tecnologie utilizzate dai radioamatori 
, se usate opportunamente, riescano a dare quel valore 
aggiunto che può essere di aiuto in situazioni reali, di-
mostrando un alto grado di affidabilità abbinato a costi 
estremamente contenuti.
Nel mese di giugno abbiamo parcecipato alla “Giornata 
Europea 2014” , durante la quale abbiamo mostrato i 
nostri sistemi di comunicazioni alternative d’emergenza, 
utilizzati in ambito di Protezione Civile dai Radioamatori 
di tutto il mondo, in situazioni di emergenza come ca-
tastrofi e calamità naturali. Per dimostrare l’efficienza di 
tali sistemi, è stato allestito uno stand con apparecchia-
ture radio che permettono di effettuare dei collegamenti 
a lunga distanza. Con l’occasione, è stato presentato an-
che il nuovo logo dell’associazione, presieduta da Diego 
Lombardi IW3BOV.
Il momento clou della manifestazione è stato il saluto del 
Sindaco di Bludenz Josef Katzenmayer, il quale ha potu-
to parlare con il sindaco di Borgo Valsugana Fabio Dalle-
donne, grazie al collegamento via radio predisposto dai 
radioamatori delle due città gemellate. Entrambi i sinda-
ci hanno dialogato via radio per una decina di minuti, 
apprezzando le caratteristiche del sistema e la professio-
nalità dei propri radioamatori.
Stiamo portando avanti da alcuni anni un’ambizioso 
progetto per la realizzazione di un sistema ridiffonden-
te  per gestire, attraverso dei collegamenti radio, imma-
gini webcam ad alta risoluzione e dati meteo organizzati, 
in ausilio alle attività sportive effettuate da molti turisti 
e appassionati, che durante tutto l’anno frequentano le 
zone della Valsugana. Con questo sistema sarà possibi-
le essere informati per esempio sulle condizioni meteo 
in tutte le zone della Valsugana, attraverso delle normali 
ricetrasmittenti di tipo LPD o PMR di libero uso; queste 
apparecchiature sono utilizzate per esempio dai numero-
si appassionati di volo libero (parapendio-deltaplano), i 
quali potranno essere costantemente informati via radio 
sulle condizioni del vento nei punti di decollo e atter-
raggio. Il sistema si basa sempre sul protocollo APRS e 
attraverso un software  in realizzazione dalla nostra asso-
ciazione permetterà la diffusione in tempo reale dei dati. 
Verrà inoltre utilizzato durante le nostre attività di radio 
assistenza, per diffondere le immagini video riprese dai 
vari punti interessati. 
Abbiamo inoltre partecipato al “5° Valsugana Historic 
Rally” per gestire le comunicazioni radio tra la Direzione 
Gara e le quattro prove speciali della manifestazione, ma 
di questo vi parleremo nel prossimo numero de “Il foglio 
di Strigno”.
Vi invitiamo infine a visitare il nostro sito internet , recen-
temente rinnovato, all’indirizzo www.radioclubvalsu-
gana.it e se volete rimanere aggiornati sulle nostre at-
tività, seguiteci sulla pagina facebook www.facebook.
com/radioclubvalsugana

http://www.radioclubvalsugana.it
http://www.radioclubvalsugana.it
http://www.facebook.com/radioclubvalsugana
http://www.facebook.com/radioclubvalsugana
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Sci Club
Lo Sci Club Strigno quest’anno 
ha raggiunto il prestigioso tra-
guardo dei 45 anni di attività, 
passati all’insegna della passio-
ne per le discipline invernali e 
lo stare insieme. Nella stagione 
invernale conclusa sono stati 
organizzati, come di consueto, 
corsi di ginnastica presciistica e 
di mantenimento presso la pa-
lestra delle Scuole elementari 
di Strigno, corsi di sci e allena-
menti serali per agonisti.
Abbiamo partecipato al circu-
ito VSC (Valsugana Ski Cup 
<skicupvalsugana.wix.
com/valsuganaskicup>): 
circuito di gare di slalom gi-
gante, in collaborazione con 
altri sci club della Valsugana e 
del Vanoi, contribuendo atti-
vamente all’organizzazione di 
una delle prove del circuito e 
fornendo il supporto tecnologi-
co per il cronometraggio delle 
gare, vista la disponibilità del-
la preziosa attrezzatura che lo 
sci club ha in dotazione, pron-
tamente messa a disposizione 
anche agli altri sodalizi.
Nell’ambito della VSC i nostri 
atleti si sono comportati bril-
lantemente, portando a casa il 
terzo posto nella classifica as-
soluta finale. Da evidenziare la 
vittoria con il miglior tempo as-
soluto al Trofeo Parampampoli 
del nostro atleta di punta Mat-
tia Testa. Con queste poche ri-
ghe vogliamo far capire che il 
nostro Sci Club è sempre atti-
vo e continueremo per quan-
to possibile a mantenerlo tale, 
ricordando che “le porte sono 
sempre aperte” verso chiun-
que abbia voglia di mettere im-
pegno e idee per far crescere 
sempre più il nostro bellissimo 
sport. Ciao, al prossimo inver-
no! Per info: <www.sciscub-
strigno.it>.

Non solo agonismo ma tanta 
passione nella organizzazione 
di un ente nato il 06/12/1969 
da una idea di Silvio Orsingher 
e Giovanni Ropele.

http://skicupvalsugana.wix.com/valsuganaskicup
http://skicupvalsugana.wix.com/valsuganaskicup
http://www.sciscubstrigno.it
http://www.sciscubstrigno.it
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Vigili del fuoco volontari
Come consuetudine siamo di nuovo a festeggiare Santa Barbara: un momento di festa ma anche e soprattutto di 
bilanci. Voglio subito dire che è stato un anno tutto sommato tranquillo, anche se da gennaio 2014  a inizio dicem-
bre 2014 abbiamo effettuato 215 uscite e interventi come sempre di varia tipologia, visto che al giorno d’oggi siamo 
chiamati a una serie di interventi che vanno dagli incidenti stradali alla pulizia di sede stradale, dallo sblocco ascen-
sori con persone all’interno al supporto per elisoccorso, dal supporto al 118 per trasporto infermi  alla prevenzione 
per spettacoli e manifestazioni, dalla ricerca di persone scomparse al soccorso a persone, dagli allagamenti e controllo 
frane, che quest’anno sono stati in numero rilevante, allo spegnimento di incendi di vario tipo, interventi per istru-
zione per corsi, recupero animali,  ecc. Quest’anno, grazie a Dio, dal punto di vista interventistico non ci sono stati 
eventi particolarmente difficoltosi, però il lavoro e il sacrificio al servizio  della nostra comunità non mancano di cer-
to. Ricordo solo che  in quest’anno particolarmente piovoso sono state innumerevoli le uscite per controllo  territorio 
e interventi per visione corsi d’acqua e fortunatamente piccole frane e sistemazioni varie: un servizio che  prestiamo 
non solo per la nostra comunità di Strigno ma spesso anche  a servizio dei paesi limitrofi e a volte anche per tutto il 
Distretto. Voglio evidenziare che a livello distrettuale solo il Corpo di Borgo Valsugana effettua nell’arco di un anno 
più interventi e uscite di noi. Vorrei anche quest’anno sottolineare che il continuo addestramento pratico e la costan-
te partecipazione ai corsi di formazione organizzati dalla scuola provinciale antincendi e dal nostro Distretto sono gli 
elementi che garantiscono un’elevata qualità del servizio che quotidianamente svolgiamo all’interno della comunità. 
Credo sia ormai superfluo affermare che i corsi sono una componente fondamentale per il nostro volontariato e se 
riusciamo a ottenere ottimi risultati gran merito va all’istruzione. Come ormai avviene da almeno una decina d’anni 
vorrei evidenziare l’importanza della nostra formazione e sottolineare che la maggior parte degli interventi che svol-
giamo riguardano uscite e interventi che riguardano l’attività pratica e addestrativa. Voglio inoltre ringraziare indistin-
tamente  tutti i vigili che hanno sempre dimostrato attaccamento al nostro corpo e tanta disponibilità in tutte le chia-
mate. Un plauso particolare ai vigili che hanno aderito ai corsi distrettuali e provinciali organizzati in collaborazione 
con la scuola antincendio, con l’Ispettore Vito Micheli e il Viceispettore Ivano Bastiani. L’anno 2014 verrà ricordato 
dal nostro corpo soprattutto per l’arrivo della  nuova autobotte, che sicuramente ci ha fatto fare un gran salto di qua-
lità e che ci permetterà di operare a un altissimo livello. Nella vita del nostro corpo abbiamo salutato l’ingresso tra i 
vigili effettivi, proveniente dalla squadra allievi che sta dando ottimi frutti, di Gabriele Pasquazzo, a cui auguro buon 
lavoro. Purtroppo, ed è il rovescio della medaglia, dobbiamo annotare l’uscita dal corpo per raggiunti limiti di età del 
vigile Roberto Zambiasi. Concludendo, ringrazio l’Amministrazione comunale per il grande apporto e sostegno che 
ci ha dato, soprattutto quest’anno per l’arrivo della nuova autobotte. Sappiamo tutti che per il nostro Comune è un 
periodo piuttosto buio e di certo non per colpa dei nostri amministratori. Non voglio soffermarmi sul nuovo magaz-
zino, ma vorrei far notare che da gennaio di quest’anno noi stiamo tirando avanti per tutte le nostre spese con fondi 
nostri. Chiedo con forza che appena possibile ci venga liquidato il contributo ordinario. A inizio 2015 scadono tutte 
le cariche del nostro corpo. Il 26 gennaio ci ritroveremo per eleggere i nuovi vertici. Allora voglio ringraziare chi in 
questi 15 anni, nei miei tre mandati da comandante, mi ha sostenuto e aiutato nelle difficoltà che via via abbiamo in-
contrato. Voglio dire un grande grazie ai magazzinieri Danilo, Mirko e Luca Trentin. Voglio dire grazie a chi per lunghi 
anni ha portato avanti il ruolo di segretario e di cassiere: Attilio, Elvio e ora Tiziana. Grazie anche ai capisquadra che 
si sono succeduti: Roberto Zambiasi, Roberto Fiemazzo, Maurizio, Alberto, Massimo, Denis. Grazie ai capoplotoni 
Renato e Stefano. Infine con un ringraziamento ai due vicecomandanti che hanno fatto un pezzo di strada insieme a 
me:  Vito e Fabio. Concludo citando una frase che ho letto recentemente: “Fare il pompiere e’ un atto d’amore verso 
il proprio paese, verso la propria comunità”. 

Il Comandante
Franco Tomaselli
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AVIS
Anche quest’anno, in occasione dell’annuale assemblea 
dell’Avis Comunale Bassa Valsugana e Tesino svoltasi 
al palazzetto dello sport di Borgo, sono state effettua-
te le tradizionali premiazioni per i soci più meritevoli. 
Donatori in aumento, così come il numero delle sacche 
di sangue raccolte. “Lo scorso anno – ha sottolineato il 
presidente Daniele Tomio – abbiamo donato ben 2.221 
sacche di sangue con un incremento di 168 unità rispet-
to al 2012. Un risultato raggiunto grazie alla collabora-
zione del personale infermieristico e sanitario dell’ospe-
dale”. Oggi sono 1.585 gli iscritti con il 2013 che ha visto 
173 nuovi donatori iniziare il loro percorso all’interno 
del mondo avisini a fronte di 107 soci (di cui 58 uomini) 
che per svariati motivi hanno lasciato l’associazione. Ne-
gli ultimi quattro anni (dal 2010 al 2013) sono stati 667 
i nuovi avisini che hanno donato sangue in Valsugana: 
nello stesso periodo in 397 hanno abbandonato l’atti-
vità con un saldo positivo di 270 donatori. Al termine 
dei lavori le premiazioni. Per quanto riguarda i donatori 
di Strigno con la benemerenza di rame è stato premia-
to Andrea Zambiasi. Una medaglia d’argento dorato è 
stata consegnata a Bruno Rinaldi e Paolo Tomaselli con 
Stefano Borsotti e Fabio Paternolli che hanno ritirato 
una medaglia d’oro per aver effettuato, rispettivamente, 
40 e 41 donazioni nel corso del 2013.
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Comitato Santa Agata
L’1 e il 2 febbraio si è svolta la tradizionale festa di Santa Agata, la patrona che 
abbiamo festeggiato con la Santa Messa celebrata da Don Armando.
Nonostante il tempo non del tutto clemente la partecipazione della gente è stata 
alquanto numerosa e ci ha fatto trascorrere due piacevoli giornate.
Non è mancata neanche quest’anno l’ottima cucina, curata come sempre dai no-
stri bravi cuochi e resa speciale dai tradizionali crostoli preparati dalle numerose 
collaboratrici. 
I due giorni sono stati rallegrati dalla musica di Fabio e, quest’anno possiamo pro-
prio dirlo, anche dal rumore della pioggia.
Un grazie a tutti quelli che si sono impegnati per la buona riuscita della festa sia in 
fase di preparazione che nel successivo riordino, persone che sono sempre attive 
e che prestano la loro disponibilità non solo in questi due giorni ma anche duran-
te tutto l’anno, basti ricordare ad esempio lo sfalcio dell’erba per tutto il periodo 
estivo del parco giochi, dell’area circostante la chiesetta e delle piazzole di sosta 
lungo la strada Tomaselli Castrozze-Lupi; il rifacimento e la manutenzione delle 
fioriere in legno e delle fontane; la sistemazione decorosa dello storico crocefisso 
in cima alle Scalette e la disponibilità nel preparare il tutto per la festa di ferrago-
sto, per festeggiare i nostri anziani e i nostri piccoli. Tutte piccole cose che fanno 
in modo che la nostra comunità resti unita non solo quando c’è “da far festa”.
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Oratorio
Eccoci qua, puntuali come ogni anno, per raccontarvi con piacere com’è andata con il nostro Gr.Est estivo. Quest’an-
no, sfidando la sorte meteorologica, abbiamo trattato nel nostro piccolo il tema dell’amicizia, avvalendoci di una sto-
ria avvincente ambientata nella savana africana.
Il titolo della storia è “Zawadi, il sentiero del fuoco” anche se di caldo, sinceramente, non c’è stato proprio nulla se 
non la bellissima armonia che si è creata con tutti i partecipanti a queste due intense settimane.
La storia è ambientata nella savana africana, in un villaggio che porta il nome di Karibu, che in italiano significa 
“benvenuto”. La sua caratteristica principale è l’accoglienza e chiunque passi di là viene accolto e considerato un 
amico. Un giorno in questo villaggio succede un fatto inaspettato: qualcuno ruba la pietra sacra che serve per garan-
tire il fuoco. Ed è proprio qui che entra in scena il protagonista, Babù, un bambino molto simpatico ma un po’ im-
branato e pasticcione, che non ne combina una di giusta e per questo non è tenuto in considerazione dal resto della 
tribù. Suo malgrado, e contro il parere di tutto il villaggio, si trova a essere il prescelto per recuperare la pietra sacra. 
Assieme ai suoi amici di sempre dovrà percorrere Zawadi, il sentiero che lo condurrà nel luogo dove era stata nasco-
sta la pietra. Ma come tutti i sentieri, compreso quello della vita, anche questo non sempre sarà facile da percorrere. 
Sulla sua strada incontrerà altri amici, a volte veri, a volte no, ostacoli facili da superare, altri invece veramente difficili 
che solo con la vera amicizia riuscirà a oltrepassare, fino al compimento del compito affidatogli, per poi capire, alla 
fine della missione, che tutti quegli ostacoli che sembravano insormontabili hanno fatto sì che lui crescesse, lo rendes-
sero più forte, cambiando, anche in chi gli stava attorno, il modo di guardare il mondo e le persone.
Seguendo la traccia della storia abbiamo cercato, attraverso giochi, racconti e scenette magistralmente interpretate 
dai nostri instancabili animatori, di far capire ai ragazzi il valore dell’amicizia sotto ogni sua forma.
Amicizia, infatti, non significa solo divertimento ma ha anche dei significati più profondi. Significa amare ed essere 
amati, significa sacrificarsi, donarsi agli altri, andare oltre se stessi e oltre le apparenze. L’amicizia è un dono che si 
riceve, ma è tale solo se è spontaneo, libero e se ci lascia liberi. È una cosa da conoscere, rispettare e custodire. Cia-
scuno di noi ha ricevuto dei doni che lo rendono speciale, ognuno di noi è stato prescelto per essere un dono per chi 
gli è accanto, in modi diversi, certo, ma questa è la bellezza e la ricchezza del valore dell’amicizia.
Noi, dal canto nostro, non abbiamo la pretesa che i ragazzi abbiamo colto tutti questi insegnamenti così profondi 
per la loro età, che è giusto rimanga spensierata, ma se solo fossimo riusciti a fagli capire, nel nostro piccolo, che l’a-
micizia, se è vera, è una cosa preziosissima, allora avremmo contribuito, se pur per poco, a lasciare un’impronta nel 
percorso del loro e nostro sentiero.
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Dragon Bike
È iniziata a 360 gradi la stagione 2014 targata Dragon Bike 
Strigno. Molte le novità in questo nuovo anno per un’asso-
ciazione sportiva che ormai da più di un decennio è pre-
sente sul territorio ed è diventata un punto di riferimen-
to per molti bikers e appassionati. Tra le novità principali 
segnaliamo il rinnovo della cariche del consiglio direttivo, 
che vede ora al vertice il giovane Sunil Pellanda in veste di 
presidente.  Gli altri componenti sono Federico Degasperi 
(vicepresidente), Emilio Guerri (segretario), Marco Ongaro, 
Franco Bertagnoni e Diego Ropele (consiglieri).
La nuova stagione è partita dalla Tunisia con il progetto 
“Tunisia Bike”, dal 2 al 9 marzo, in collaborazione con la 
Scuola Italiana Quad. Diversi atleti hanno pedalato nel de-
serto tunisino: un’esperienza unica anche per i suggestivi 
luoghi attraversati.
La stagione è proseguita con la partecipazione, per il terzo 
anno consecutivo, alla Liegi Bastogne Liegi in terra belga: 
una manifestazione riservata agli stradisti per ripercorrere i  
percorsi che hanno scritto la storia del ciclismo, in partico-
lare le classiche del Nord. Gli associati Alessandro Trentin, 
Sunil Pellanda, Diego Ropele, Franco Bertagnoni, Stefano 
Tessaro, Antonio Cenci, Andrea Zurlo hanno affrontato il 
tracciato medio di 167 km che ha ripercorso tutte le princi-
pali Côtes della classicissima del nord.
Anche per la stagione 2014 è stata confermata la parteci-
pazione al prestigioso circuito Trentino Mtb che compren-
de sette prove nel territorio della nostra provincia. Nella 
prima, la“Val di Non Bike”, che si è disputata domenica 4 
maggio a Cavareno, buoni risultati per Andrea Mattiato e 
Andrea Zurlo rispettivamente 94mo e 106mo assoluti. 
Nella stessa giornata, prestigiosa partecipazione alla G.F. 
Colnago riservata agli stradisti in quel di Desenzao del Gar-
da, dove Gianni Schwanauer ha colto il 108mo posto asso-
luto. 
Questi esempi sono prova tangibile dell’impegno della 
Dragon Bike di coniugare sia il ciclismo su strada che le di-
scipline del fuori strada con i propri associati. 
In occasione della tappa del Giro d’Italia Belluno – Rifugio 
Panarotta giovedì 29 maggio è stato organizzato, in colla-
borazione con l’associazione “Nota Bene”, uno spettaco-
lo musicale con Guido Foddis denominato “La repubblica 
delle biciclette”: evento inserito all’interno della rassegna 
della settimana della cultura di Borgo Valsugana.
In questo 2014 segnaliamo infine, dal 20 al 28 settembre, 
in collaborazione con il Comune di Strigno e la Cassa Ru-
rale Valsugana e Tesino, l’organizzazione di una piccola ma 
suggestiva mostra sul ciclismo d’epoca presso la saletta Itea 
di Strigno, che ha ospitato la collezione di Armando Or-
singher, noto appassionato locale e collezionista di cimeli.

Nella foto: passaggio a Strigno del Giro d’Italia 1959.
Archivio Croxarie
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Gruppo ANA
Da tempo ormai il nostro gruppo alpini per tutto il corso dell’anno è impegnato in varie attività, partendo dal 6 gen-
naio con la “Befana alpina” e arrivando fino all’assemblea degli iscritti di fine anno. Purtroppo quest’anno una di 
queste iniziative, tanto cara ai più piccini, il “Trenino panoramico” lungo le vie del paese dell’ultimo sabato di carne-
vale, non si è potuta svolgere a causa una fitta nevicata.
A inizio gennaio il nostro capogruppo Remo Raffi, assieme ad altri alpini trentini, ha iniziato a collaborare attivamente 
nella costruzione della “Casa dello Sport” a Rovereto sulla Secchia, in provincia di Modena, zona molto colpita dal 
terremoto del maggio 2012; purtroppo dopo un avvio molto spedito i lavori si sono fermati a causa delle varianti al 
progetto e dei conseguenti problemi burocratici; si spera di poter ricominciare i lavori in autunno e di poter prose-
guire alla velocità di inizio anno.  
Il 13 aprile gli alpini di Casalecchio di Reno, in provincia di Bologna, sono venuti farci visita e a rivedere, anche 
se solo esternamente, la loro vecchia caserma; al mattino abbiamo partecipato assieme a loro alla visita guidata al 
Museo Nazionale Storico degli Alpini sul Doss Trento, e successivamente abbiamo pranzato in compagnia presso la 
mensa della Scuola Primaria; un grazie per la riuscita di questa giornata va fatto alle signore e signorine che si sono 
rese disponibili per fare da cuoche e cameriere per tutti noi.
Alcuni membri del nostro gruppo hanno partecipato all’adunata nazionale svoltasi quest’anno a Pordenone e al ra-
duno di zona a Roncegno.
Il 5 giugno i gruppi alpini di Strigno, Villa Agendo Ivano Fracena, Ospedaletto, Spera, Bieno e Samone sono riusciti 
ad organizzare per i ragazzi del terzo anno della scuole secondarie di primo grado di Strigno una giornata sui luoghi 
della grande guerra, più precisamente sul monte Lefre, dove due guide appassionate di storia, Alberto Tomaselli di 
Strigno e Benito Paternolli di Agnedo hanno illustrato ai ragazzi i posti dove 100 anni fa ci fu il conflitto bellico che 
toccò da vicino la popolazione della nostra valle. Dopo un’ottima pastasciutta preparata dagli alpini, il capitano Ago-
sti del 2°genio guastatori di Trento ha raccontato agli studenti cosa significa oggi andare in missione di pace nei pa-
esi colpiti dalle guerre: a detta di tutti i partecipanti questa è un’iniziativa sicuramente da ripetere nei prossimi anni. 
La seconda parte d’anno è stata altrettanto impegnativa per noi e si concluderà “extra calendario” con l’assemblea 
elettiva di gennaio nella quale ci auguriamo una numerosa presenza, e magari anche qualche alpino disponibile a 
entrare in direzione, per portare idee innovative e svolgere al meglio il nuovo mandato. 
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Reparto storico del Tirolo meridionale
Anche nel periodo 2013-2014 vantiamo la presenza a parecchie e importanti ri-
evocazioni storiche in ambito nazionale ed europeo, oltre la partecipazione a tre 
film in qualità di figuranti, forti della nostra ormai cospicua e ricercata attrezzatura 
scenografica d’utilizzo.
Alla data odierna contiamo su ben 30 associati, tutti motivati e soddisfatti delle 
nostre attività: un segnale importante per una buona e continuativa prosecuzione 
del nostro gruppo. 
Oltre agli “appuntamenti fissi”, per l’anno 2014-2015 vantiamo l’invito da parte 
delle autorità francesi alla commemorazione dello sbarco in Normandia, alla qua-
le hanno preso parte due nostri associati in armi, e la promozione del Trentino in 
occasione del centenario della Grande guerra.
Appuntamenti imminenti riguardano la partecipazione ad altri tre film sulla prima 
guerra mondiale girati nelle Dolomiti: uno di produzione italiana e due austriaca.
Per il 2014-2015 sono state richieste la nostra presenza e collaborazione stagiona-
le estiva e invernale al Museo di Cortina, presso Passo Falzarego, come volontari 
alle mansioni di aiuto e ripristino dei vecchi baraccamenti militari e per serate a 
tema in divisa completa d’epoca presso i vari alberghi della famosa località turi-
stica.
Chi fosse interessato alle nostre attività può contattare Claudio, presidente e ma-
estro d’armi, al 3407172269.
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Schützenkompanie Strigno
Il Tirolo storico è attualmente suddiviso in tre parti: Tirolo del Nord (Innsbruck), Tirolo del Sud (Bolzano) e 
Welschtirol o Trentino (Trento). Con cadenza biennale l’Organo Superiore per la gestione degli affari del Tirolo 
(Tiroler Verband) assegna a una delle tre parti l’onere e l’onore di programmare e gestire una festa che raggrup-
pi gli Schützen delle regioni alpine (Alpenregiontreffen). In sostanza si tratta del raduno dei “difensori/tiratori” 
di tutto il Tirolo storico e delle regioni alpine bavaresi. 
Quest’anno la competenza della manifestazione è stata assegnata al Sud Tirolo e si è svolta a Villabassa, in Val 
Pusteria, il primo giugno.
Anche la Compagnia di Strigno ha partecipato al raduno generale dei circa seimila presenti portando a termine 
con orgoglio la sfilata per il paese e di fronte alle autorità presenti.
La Santa Messa è stata officiata dal Vescovo di Bolzano e Bressanone mons. Ivo Muser che ha dato il benve-
nuto in lingua tedesca, italiana e ladina, abbracciando così idealmente tutti i tirolesi. 
Oltre alle più alte cariche degli Schützen dei tre Land tirolesi erano presenti il Sindaco di Niederdorf, il Capita-
no del Nord Tirolo e Presidente della Euroregione Tirolo dott. Gunther Platter, la Vice Presidente della Giunta 
Provinciale di Bolzano dott.ssa Martha Stocker e il neo eletto europarlamentare dott. Dorfmann. Spiace aver 
constatato l’assoluta assenza delle autorità della nostra Provincia, a differenza delle precedenti manifestazioni, 
nelle quali la Provincia di Trento è sempre stata ben rappresentata.
Il prossimo raduno sarà organizzato dal Land Nord Tirolo nel 2016. Poiché la manifestazione è bella anche da 
vedersi, oltre che culturalmente interessante, vedremo di pubblicizzare e organizzare in tempo per dar modo, 
nel limite del possibile, di presenziare al maggior numero di simpatizzanti.         

                                                                                                                  Il Capitano
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Come tasselli
Un film di Stefano Bellumat

Provincia
autonoma
di Trento
Servizio 
Attività culturali

Il filo rosso del lavoro lega voci e volti alla storia 
della Valsugana orientale e al suo sviluppo a 
partire dal secondo dopoguerra. L’emigrazione, 
il rapporto con il territorio, il boom economico, le 
catastrofi naturali, i mestieri ormai dimenticati, le 
cadute e le ripartenze scorrono nel documentario 
di Stefano Bellumat: un mosaico di vite che hanno 
contribuito a fare di noi ciò che siamo oggi.

DVD
gratuito
disponibile
negli uffici 
comunali



I l
   

F 
o

 g
 l 

I o
   

d
 I  

 S
 t 

r I
 g

 n
 o

d I c e m b r e   2 0 1 4108

IN PAESE   ASSOCIAZIONI

19 dicembre / 6 gennaio 2015
Biblioteca di STRIGNO
orario............

a cura di Paolo Dolzan, Riccardo Resta

LA RUOTA GIRA

BRUNO AMPLATZ
GIOVANNA BONENTI
NINA ĆERANIĆ
ENEJ GALA
DU LIYA
LUCA MARIGNONI
ARAN NDIMURWANKO
ANASTASIYA PARVANOVA
SOPHIE WESTERLIND
DAI YONG

10/25 gennaio 2015
Biblioteca Albano Tomaselli di Strigno
10|12   15|17.30 Lunedì chiuso

COMUNE DI STRIGNO
Assessorato alla cultura


